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Assoporti, si conferma il trend di crescita complessiva del comparto portuale nazionale

Abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse

solide +15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora recuperato i

livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide -4,8%), così il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri commenta i dati statistici consuntivi del 2021, pubblicati sul

sito dell'Associazione. Nella lettura dei dati è importante sottolineare che il movimento

complessivo di merci nel 2021 ha registrato un +8,4% (481,5 milioni di tonnellate del 2021

contro i 444 milioni di tonnellate del 2020). Questo dato rimane ancora inferiore al 2019

(481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 490 milioni di tonnellate del 2019). Per quanto

riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto al 2020, evidenziando il

superamento dei livelli del 2019. Il settore dei passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita

in tutte le sue componenti rispetto al 2020 (Locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere

+296%). Naturalmente, l'alta percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi

azzeramento dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico

passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo

segmento subisca ancora gli effetti negativi legati all'emergenza sanitaria da COVD-19.

L'imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare

ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che

quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l'Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i

passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell'area avranno evidentemente effetti negativi sul

traffico. I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità

organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a stretto contatto con il Ministro Enrico Giovannini

per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo

centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa

difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo,

nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello

scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in

maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all'imprevedibilità della

situazione, impattano anche sull'approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi dei trasporti.

L'auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio. , ha concluso

Giampieri.

Adriaeco

Primo Piano
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Porti italiani, nel 2021 traffici +8,4% ma inferiori al 2019

Assoporti: grande resilienza. Con il conflitto cambiano i flussi

(ANSA) - GENOVA, 15 MAR - I dati pubblicati sul sito di Assoporti,  l '

associazione dei porti italiani segnano un 2021 in crescita per i traffici

complessivi degli scali con l' 8,41% in più, a 481,5 milioni di tonnellate di merce

contro i 444 milioni del 2020. Ma il risultato resta ancora inferiore al pre-

pandemia: nel 2019, infatti, erano state movimentate 490 milioni di tonnellate di

merce. I contenitori segnano un 5,7% in più rispetto al 2020. Salgono a quota

11.296.719 teu in crescita anche rispetto al 2019. "Abbiamo rilevato segnali

positivi positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide

+15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora

recuperato i livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide

-4,8%)" commenta il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri. Confermata la

crescita dei passeggeri (locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%).

anche se il recupero rispetto al pre-Covid è ancora lontano. "I porti hanno dato

e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità

organizzativa" continua Giampieri. Ma oggi 'imprevedibilità del conflitto tra

Russia e Ucraina "sta creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei

flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via

marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le

incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno evidentemente effetti negativi sul traffico" sottolinea Assoporti con

una nota. (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Trasporti: Assoporti, nel 2021 cresciuti tutti i segmenti di traffico

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 mar - Segnali positivi in tutti i

segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie

9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli di traffico

pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide -4,8%). Sono questi in estrema

sintesi i risultati dell' analisi condotta da Assoporti sull' andamento del 2021. L'

anno scorso il movimento complessivo di merci ha registrato un +8,4% (481,5

milioni di tonnellate, contro i 444 milioni del 2020, ma nel 2019 erano state 490

milioni. Per quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto

al 2020, evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il settore dei

passeggeri ha registrato una crescita in tutte le sue componenti rispetto al 2020

(locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%2, dopo la pandemia).

Assoporti sottolinea che l' imprevedibilita' del conflitto tra Russia e Ucraina e'

destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel

traffico passeggeri. 'Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi

tra nazioni e' da condannare in maniera assoluta sempre e comunque - dice il

presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri -. Le conseguenze per il nostro

comparto, oltre all' imprevedibilita' della situazione, impattano anche sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro

generale dei costi dei trasporti. L' auspicio e' che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a

ritrovare un equilibrio'. Com-Sam (RADIOCOR) 15-03-22 13:14:35 (0374)INF 5 NNNN Tag Inf Economia Ita.
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Nel 2021 il traffico delle merci movimentato dai porti italiani è tornato quasi al livello del
2019

Giampieri (Assoporti): l'imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori
cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri

Lo scorso anno i porti italiani hanno movimentato complessivamente 481,5 milioni di

tonnellate di merci. Il dato, reso noto dall'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti),

rappresenta un incremento del +8,4% sul 2020 e una flessione del -1,8% sull'anno pre-

pandemia del 2019. Nel solo settore delle merci varie, i carichi containerizzati sono

risultati in crescita rispetto ad entrambi gli anni essendo ammontati a 117,0 milioni di

tonnellate (+2,4% sul 2020 e +5,1% sul 2019), volume che è stato realizzato con una

movimentazione di contenitori pari 11.296.719 teu (rispettivamente +5,7% e +4,8%), di

cui 7.195.426 teu in import-export (+8,8% e -0,2%) e 4.101.293 teu in trasbordo (+0,7% e

+14,8%); in rialzo anche i rotabili con un totale di 123,5 milioni di tonnellate (+15,3% e

+9,1%); le altre merci varie, con 20,4 milioni di tonnellate nel 2021, sono risultate in

aumento del +24,6% sul 2020 e in calo del -12,6% sul 2019. Nel comparto delle rinfuse

liquide sono state movimentate 163,8 milioni di tonnellate, con una progressione del

+4,4% sul 2020 e una riduzione del -10,4% sul 2019. Analogo andamento nel segmento

delle rinfuse secche con 56,8 milioni di tonnellate, in aumento del +15,2% sul 2020 e in

diminuzione del -4,8% sul 2019. Lo scorso anno, nel settore dei passeggeri, il traffico

complessivo nei porti italiani è stato di 43,4 milioni di persone, con un aumento del

+33,6% e una flessione del -35,8% sul 2019, di cui 13,5 milioni di passeggeri dei traghetti (rispettivamente +39,8% e

-25,0%) ed oltre 2,4 milioni di crocieristi (+281,0% e -79,6%). Quanto al traffico movimentato dai porti che fanno

parte delle giurisdizioni delle singole Autorità di Sistema Portuale italiane, lo scorso anno i porti della Liguria

Occidentale hanno movimentato 63,7 milioni di tonnellate di merci (+10,9% e -5,2%), di cui 48,8 milioni di tonnellate

nel porto di Genova (+10,6% e -7,4%) e 14,8 milioni di tonnellate nel porto di Savona-Vado Ligure (+11,8% e +3,2%).

I porti della Liguria Orientale hanno movimentato 16,5 milioni di tonnellate (+3,1% e -12,5%), di cui 13,1 milioni di

tonnellate nel porto di La Spezia (-2,5% e -17,8%) e 3,5 milioni di tonnellate nel porto di Marina di Carrara (+31,6% e

+15,4%). Passando ai porti toscani gestiti dall'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, il totale è stato di 41,3 milioni di

tonnellate (+9,7% e -8,2%), di cui 34,3 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Livorno (+8,1% e -6,5%), 4,2

milioni di tonnellate dal porto di Piombino (+13,7% e -22,6%) e 2,7 milioni di tonnellate dai porti dell'Isola d'Elba

(+26,2% e -2,5%). Lo scorso anno i porti laziali dell'AdSP del Tirreno Centro-Settentrionale hanno movimentato 13,4

milioni di tonnellate di carichi (+18,8% e -8,5%), di cui 9,6 milioni di tonnellate nel porto di Civitavecchia (+20,2% e

+0,8%), 1,9 milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+11,8% e -44,2%) e 1,8 milioni di tonnellate nel porto di Gaeta

(+19,3% e +14,6%). Quanto ai porti campani
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dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale, il dato globale è stato di 33,4 milioni di tonnellate (+8,4% e +1,0%), di cui 17,9

milioni di tonnellate nel porto di Napoli (+9,3% e -3,6%) e 15,5 milioni di tonnellate in quello di Salerno (+7,4% e

+6,8%). Nel 2021 i porti amministrati dall'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio hanno

movimentato 39,0 milioni di tonnellate (-3,1% e +31,1%), volume per la quasi totalità movimentato nel porto di Gioia

Tauro che ha chiuso l'anno con 38,6 milioni di tonnellate (-2,8% e +32,4%) a cui si aggiungono 281mila tonnellate

movimentate dal porto di Corigliano Calabro (-20,0% e -30,4%) e 184mila dal porto di Crotone (-26,0% e -21,7%). I

porti gestiti dall'AdSP dello Stretto hanno movimentato un traffico di 29,6 milioni di tonnellate (+11,7% e -2,0%), di cui

15,6 milioni di tonnellate nel porto di Milazzo (+2,6% e -14,4%), 7,1 milioni di tonnellate nel porto di Messina-

Tremestieri (+23,5% e +16,5%), 6,0 milioni di tonnellate a Villa San Giovanni (+27,4% e +19,5%) e 759mila tonnellate

nel porto di Reggio Calabria (+6,8% e +3,7%). Nel 2021 il porto di Taranto, unico scalo gestito dall'AdSP del Mar

Ionio, ha movimentato 17,5 milioni di tonnellate di merci (+11,1% e -3,3%). Risalendo l'Adriatico, lo scorso anno i

porti dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale hanno movimentato 16,8 milioni di tonnellate di carichi (+3,0% e

+8,2%), di cui 6,7 milioni di tonnellate nel porto di Brindisi (-1,5% e +1,1%), 7,3 milioni di tonnellate nel porto di Bari

(+6,7% e +19,7%), 729mila tonnellate nel porto di Barletta (+1,4% e -9,4%), 639mila tonnellate in quello di

Manfredonia (+3,3% e +12,3%) e 521mila tonnellate nel porto di Monopoli (+26,7% e +0,6%). I porti dell'AdSP

dell'Adriatico Centrale hanno movimentato un totale di quasi 12,0 milioni di tonnellate di merci (+20,9% e +1,3%), di

cui 10,8 milioni di tonnellate nel porto di Ancona-Falconara (+22,2% e +0,5%) e 1,1 milioni di tonnellate nel porto di

Ortona (+9,7% e +10,0%). Il porto di Ravenna amministrato dall'ente portuale dell'Adriatico Centro-Settentrionale ha

movimentato 27,1 milioni di tonnellate (+20,9% e +3,2%). Passando ai porti veneti dell'AdSP dell'Adriatico

Settentrionale, il traffico nel porto di Venezia è stato di 24,2 milioni di tonnellate (+8,0% e -3,1%) e nel porto di

Chioggia di 1,1 milioni di tonnellate (+16,7% e -18,8%) per un totale di 25,3 milioni di tonnellate (+8,3% e -3,9%). I

porti dell'AdSP del Mare Adriatico Orientale hanno movimentato 58,6 milioni di tonnellate (+2,7% e -11,3%), di cui

55,4 milioni di tonnellate nel porto di Trieste (+2,2% e -10,7%) e 3,3 milioni di tonnellate nel porto di Monfalcone

(+11,4% e -19,9%). Quanto alle isole maggiori, nel 2021 i porti dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale hanno

movimentato 10,2 milioni di tonnellate (+19,0% e +22,0%), con il porto di Palermo che ha movimentato 7,6 milioni di

tonnellate (+4,7% e +31,9%), il porto di Termini Imerese più di 1,3 milioni di tonnellate (+113,0% e +95,2%), il porto di

Trapani 612mila tonnellate (+134,8% e +8,8%) e quello di Porto Empedocle 554mila tonnellate (+58,8% e -56,7%). I

porti dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale hanno movimentato 33,2 milioni di tonnellate di carichi (+2,6% e +0,4%),

di cui 25,1 milioni di tonnellate nel porto di Augusta (+4,5% e +2,1%) e quasi 8,1 milioni di tonnellate in quello di

Catania (-3,1% e -4,6%). Lo scorso anno il traffico nei porti sotto la giurisdizioni dell'AdSP del Mare di Sardegna è

ammontato a 44,0 milioni di tonnellate (+14,

ciscoconsultant.it

Primo Piano



 

martedì 15 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 32

[ § 1 9 1 9 9 4 6 4 § ]

8% e -4,8%), di cui 31,2 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Cagliari-Sarroch (+14,0% e -10,0%), 6,8

milioni di tonnellate dal porto di Olbia (+23,7% e +22,3%), 2,8 milioni di tonnellate dal porto di Porto Torres (-2,1% e

-23,9%), 1,7 milioni di tonnellate dal porto di Oristano (+25,2% e +16,0%), 1,3 milioni di tonnellate dal porto di

Portoscuso-Portovesme (+16,8% e +96,7%), 109mila tonnellate dal porto di Golfo Aranci (-6,2% e -32,6%) e 77mila

tonnellate dal porto di Santa Teresa di Gallura (+355,9% e +320,7%). Commentando i dati dei volumi di merci

movimentati lo scorso anno dai porti italiani, guardando al futuro il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha

osservato che l'imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori

cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci ha reso noto si stima che

quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l'Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i

passeggeri e le crociere ha aggiunto le incertezze, i rischi e le restrizioni nell'area avranno evidentemente effetti

negativi sul traffico.
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LetExpo: Porti, shipping, logistica, transizione energetica - Programma conferenze 16
marzo

15 Mar, 2022 VERONA - Nell' ambito della giornata inaugurale di LetExpo, la

fiera dedicata al trasporto e alla logistica sostenibile - il vasto programma delle

iniziative prevede la conferenza inaugurale alla quale interverrà con la relazione

introduttiva il presidente di Alis, Guido Grimaldi, alle ore 11,00- 12,30

(Padiglione 4). Poi durante tutta la giornata presso i padiglioni 4 e 2 si svolgerà

l' ampio panel di conferenze, ne segnaliamo di seguito alcune ( Programma

completo LetExpo ) 10.30 - 11.00 MONDO ALIS: INFORMAZIONE E

COMUNICAZIONE Roberto D' Antonio (Direttore Servizi giornalistici ALIS

Channel) Sergio Luciano (Direttore ALIS Magazine) 11.00 - 12.30 | Apertura

dei lavori (PADIGLIONE 4) INAUGURAZIONE LETXPO - Logistics Eco

Transport Trade Show saluti iniziali Marcello Di Caterina (DG ALIS) e Giovanni

Mantovani (DG Veronafiere) RELAZIONE INTRODUTTIVA Guido Grimaldi

(Presidente ALIS) INTERVENTI Maurizio Danese (Presidente Veronafiere)

Federico Sboarina (Sindaco di Verona) Manuel Scalzotto (Presidente

Provincia di Verona) Luca Zaia (Presidente Regione Veneto) intervento in

videocollegamento Luigi Di Maio (Ministro degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale) intervento conclusivo Enrico Giovannini (Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili) 12.30 - 13.30 | Conferenza LE SFIDE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA EUROPEI ED

INTERNAZIONALI (PADIGLIONE 4) modera Nicola Porro (Giornalista e conduttore Rete4) introduce Nicola Carlone

(Comandante Generale Corpo Capitanerie di Porto - Guardia Costiera) intervengono Stefano Botti (GRM, Industry

Infrastructure & Real Estate Divisione IMI CIB Intesa Sanpaolo) Antonio Errigo (Vicedirettore ALIS) Matteo

Gasparato (Presidente UIR) Rodolfo Giampieri (Presidente Assoporti) Carlo Giro (Manager EU Good Transport IRU

- International Road Transport Union) Ulla Keino (Presidente SeaFocus International) Paolo Malerba (Head of B2B

Market Telepass) Mike Sturgeon (Executive Director ECG - Association of European Vehicle Logistics) 16.30 - 17.30

| Conferenza GREEN E BLUE ECONOMY NEL TRASPORTO E NELLA LOGISTICA: I VANTAGGI PER IL

SISTEMA PAESE (PADIGLIONE 4) modera Gennaro Sangiuliano (Direttore Tg2) intervengono Luca Barberis

(Responsabile Direzione Efficienza Energetica GSE) Fabrizio Buffa (Responsabile delle trazioni alternative IVECO

mercato Italia) Enrico Finocchi (Presidente Comitato Centrale Albo Autotrasportatori MIMS) Mario Mattioli

(Presidente Confitarma) Alessandro Morelli (Viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibili) Andrea Ricci

(Senior Vice President Snam4mobility) Ugo Salerno (AD RINA) Francesco Tufarelli (Direttore Generale Presidenza

Consiglio dei Ministri - Dipartimento Politiche Europee) 12.40 - 13.00 | Videocollegamento in diretta

SOTTOSCRIZIONE PROTOCOLLO DI INTESA HYPER TRANSFER ( PADIGLIONE 2) intervengono: Enrico

Giovannini (Ministro Infrastrutture e Mobilità Sostenibili) Luca Zaia (Presidente Regione Veneto) Ugo Dibennardo (AD

Concessioni Autostradali Venete S.p.A.) 15.45 - 16.15 | Workshop IL FUTURO DELLA TRANSIZIONE

ENERGETICA ( PADIGLIONE 2) in collaborazione con:
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Liquigas modera: Lucia Nappi (Direttore Corriere marittimo) intervengono Dario Mastromattei (Responsabile

Vendite GNL Italia Liquigas) Enrico Maria Mosconi (Docente Università Degli Studi della Tuscia) Fulvio Passalacqua

(Senior Key Account Manager E-Industries, Enel X) Luca Ragni (Energy Manager, LC3)
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Assoporti: pubblicati i dati dei porti italiani 2021. Segnali positivi in tutti i segmenti

(FERPRESS) Roma, 15 MAR Abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i

segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie

9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli di traffico

pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide -4,8%), così il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri commenta i dati statistici consuntivi del 2021,

pubblicati sul sito dell'Associazione. Nella lettura dei dati è importante

sottolineare che il movimento complessivo di merci nel 2021 ha registrato un

+8,4% (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di tonnellate

del 2020). Questo dato rimane ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni di

tonnellate del 2021 contro i 490 milioni di tonnellate del 2019). Per quanto

riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto al 2020,

evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il settore dei passeggeri nel

2021 ha registrato una crescita in tutte le sue componenti rispetto al 2020

(Locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%). Naturalmente, l'alta

percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento

dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico

passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora

gli effetti negativi legati all'emergenza sanitaria da COVD-19. L'imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta

creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In

riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l'Ucraina siano

circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell'area avranno

evidentemente effetti negativi sul traffico. I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche

ad una forte capacità organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a stretto contatto con il

Ministro Enrico Giovannini per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è

tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della

produzione. Adesso diventa difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un

conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che

arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra

Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre

all'imprevedibilità della situazione, impattano anche sull'approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi

dei trasporti. L'auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio.

, ha concluso Giampieri. I dati sono disponibili al seguente link: http://www.assoporti.
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it/media/10454/adsp_movimenti_portuali_2021-agg140322.pdf
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Assoporti "incorona" Gioia Tauro leader del transhipment nel 2021

Altre notizie

Domenico Latino

Il porto di Gioia Tauro continua a trainare il settore del transhipment in Italia: è

quanto si evince dall' ultimo report pubblicato ieri sul proprio sito da Assoporti,

l' associazione delle Autorità di Sistema Portuale, in cui si analizza la

movimentazione di merci e passeggeri dei porti italiani nel 2021. Segnali

positivi rispetto all' anno precedente sono stati rilevati in tutti i segmenti di

traffico , anche se alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli pre-crisi. Il

movimento complessivo delle merci nel 2021 ha registrato un +8,4% (481,5

milioni di tonnellate contro i 444 milioni del 2020). Un dato comunque ancora

inferiore al 2019 (490 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda i contenitori, il

2021 ha segnato un +5,7% rispetto al 2020, evidenziando il superamento dei

livelli del 2019 (117 milioni di tonnellate contro 111,3 del 2019). A tenere alti

questi numeri sono proprio le performance del porto di Gioia Tauro che da

solo, con il gruppo Aponte al timone, in due anni è cresciuto di oltre 9 milioni di

tonnellate movimentate (38.559.302 nel 2021; 29.122.760 nel 2019, mentre nel

2020 furono 39.683.896). Guardando i numeri attraverso l' unità di misura dei

Teu, salta all' occhio che su un volume di trasbordo container totale pari a

4.101.294 Teu, il porto di Gioia Tauro detiene il predominio assoluto con 3.146.533 Teu: vale a dire oltre il 76% dei

container in trasbordo in tutti gli scali della Penisola. Genova si ferma a 2.557.847 Teu, a cui si aggiunge Savona-

Vado con 223.265 Teu, mentre il porto di Spezia ha chiuso l' anno passato a quota 1.375.626 Teu, a cui si aggiungono

i 101.288 Teu di Marina di Carrara. Leggi l' articolo completo sull' edizione cartacea di Gazzetta del Sud - Reggio ©

Riproduzione riservata.
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Nel 2021 il traffico delle merci movimentato dai porti italiani è tornato quasi al livello del
2019

Giampieri (Assoporti): l' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta

creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma

anche nel traffico passeggeri Lo scorso anno i porti italiani hanno movimentato

complessivamente 481,5 milioni di tonnellate di merci. Il dato, reso noto dall'

Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), rappresenta un incremento del

+8,4% sul 2020 e una flessione del -1,8% sull' anno pre-pandemia del 2019.

Nel solo settore delle merci varie, i carichi containerizzati sono risultati in

crescita rispetto ad entrambi gli anni essendo ammontati a 117,0 milioni di

tonnellate (+2,4% sul 2020 e +5,1% sul 2019), volume che è stato realizzato

con una movimentazione di contenitori pari 11.296.719 teu (rispettivamente

+5,7% e +4,8%), di cui 7.195.426 teu in import-export (+8,8% e -0,2%) e

4.101.293 teu in trasbordo (+0,7% e +14,8%); in rialzo anche i rotabili con un

totale di 123,5 milioni di tonnellate (+15,3% e +9,1%); le altre merci varie, con

20,4 milioni di tonnellate nel 2021, sono risultate in aumento del +24,6% sul

2020 e in calo del -12,6% sul 2019. Nel comparto delle rinfuse liquide sono

state movimentate 163,8 milioni di tonnellate, con una progressione del +4,4%

sul 2020 e una riduzione del -10,4% sul 2019. Analogo andamento nel segmento delle rinfuse secche con 56,8 milioni

di tonnellate, in aumento del +15,2% sul 2020 e in diminuzione del -4,8% sul 2019. Lo scorso anno, nel settore dei

passeggeri, il traffico complessivo nei porti italiani è stato di 43,4 milioni di persone, con un aumento del +33,6% e

una flessione del -35,8% sul 2019, di cui 13,5 milioni di passeggeri dei traghetti (rispettivamente +39,8% e -25,0%) ed

oltre 2,4 milioni di crocieristi (+281,0% e -79,6%). Quanto al traffico movimentato dai porti che fanno parte delle

giurisdizioni delle singole Autorità di Sistema Portuale italiane, lo scorso anno i porti della Liguria Occidentale hanno

movimentato 63,7 milioni di tonnellate di merci (+10,9% e -5,2%), di cui 48,8 milioni di tonnellate nel porto di Genova

(+10,6% e -7,4%) e 14,8 milioni di tonnellate nel porto di Savona-Vado Ligure (+11,8% e +3,2%). I porti della Liguria

Orientale hanno movimentato 16,5 milioni di tonnellate (+3,1% e -12,5%), di cui 13,1 milioni di tonnellate nel porto di

La Spezia (-2,5% e -17,8%) e 3,5 milioni di tonnellate nel porto di Marina di Carrara (+31,6% e +15,4%). Passando ai

porti toscani gestiti dall' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, il totale è stato di 41,3 milioni di tonnellate (+9,7% e

-8,2%), di cui 34,3 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Livorno (+8,1% e -6,5%), 4,2 milioni di tonnellate dal

porto di Piombino (+13,7% e -22,6%) e 2,7 milioni di tonnellate dai porti dell' Isola d' Elba (+26,2% e -2,5%). Lo

scorso anno i porti laziali dell' AdSP del Tirreno Centro-Settentrionale hanno movimentato 13,4 milioni di tonnellate di

carichi (+18,8% e -8,5%), di cui 9,6 milioni di tonnellate nel porto di Civitavecchia (+20,2% e +0,8%), 1,9 milioni di

tonnellate nel porto di Fiumicino (+11,8%
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e -44,2%) e 1,8 milioni di tonnellate nel porto di Gaeta (+19,3% e +14,6%). Quanto ai porti campani dell' AdSP del

Mar Tirreno Centrale, il dato globale è stato di 33,4 milioni di tonnellate (+8,4% e +1,0%), di cui 17,9 milioni di

tonnellate nel porto di Napoli (+9,3% e -3,6%) e 15,5 milioni di tonnellate in quello di Salerno (+7,4% e +6,8%). Nel

2021 i porti amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio hanno movimentato

39,0 milioni di tonnellate (-3,1% e +31,1%), volume per la quasi totalità movimentato nel porto di Gioia Tauro che ha

chiuso l' anno con 38,6 milioni di tonnellate (-2,8% e +32,4%) a cui si aggiungono 281mila tonnellate movimentate dal

porto di Corigliano Calabro (-20,0% e -30,4%) e 184mila dal porto di Crotone (-26,0% e -21,7%). I porti gestiti dall'

AdSP dello Stretto hanno movimentato un traffico di 29,6 milioni di tonnellate (+11,7% e -2,0%), di cui 15,6 milioni di

tonnellate nel porto di Milazzo (+2,6% e -14,4%), 7,1 milioni di tonnellate nel porto di Messina-Tremestieri (+23,5% e

+16,5%), 6,0 milioni di tonnellate a Villa San Giovanni (+27,4% e +19,5%) e 759mila tonnellate nel porto di Reggio

Calabria (+6,8% e +3,7%). Nel 2021 il porto di Taranto, unico scalo gestito dall' AdSP del Mar Ionio, ha movimentato

17,5 milioni di tonnellate di merci (+11,1% e -3,3%). Risalendo l' Adriatico, lo scorso anno i porti dell' AdSP del Mare

Adriatico Meridionale hanno movimentato 16,8 milioni di tonnellate di carichi (+3,0% e +8,2%), di cui 6,7 milioni di

tonnellate nel porto di Brindisi (-1,5% e +1,1%), 7,3 milioni di tonnellate nel porto di Bari (+6,7% e +19,7%), 729mila

tonnellate nel porto di Barletta (+1,4% e -9,4%), 639mila tonnellate in quello di Manfredonia (+3,3% e +12,3%) e

521mila tonnellate nel porto di Monopoli (+26,7% e +0,6%). I porti dell' AdSP dell' Adriatico Centrale hanno

movimentato un totale di quasi 12,0 milioni di tonnellate di merci (+20,9% e +1,3%), di cui 10,8 milioni di tonnellate nel

porto di Ancona-Falconara (+22,2% e +0,5%) e 1,1 milioni di tonnellate nel porto di Ortona (+9,7% e +10,0%). Il porto

di Ravenna amministrato dall' ente portuale dell' Adriatico Centro-Settentrionale ha movimentato 27,1 milioni di

tonnellate (+20,9% e +3,2%). Passando ai porti veneti dell' AdSP dell' Adriatico Settentrionale, il traffico nel porto di

Venezia è stato di 24,2 milioni di tonnellate (+8,0% e -3,1%) e nel porto di Chioggia di 1,1 milioni di tonnellate

(+16,7% e -18,8%) per un totale di 25,3 milioni di tonnellate (+8,3% e -3,9%). I porti dell' AdSP del Mare Adriatico

Orientale hanno movimentato 58,6 milioni di tonnellate (+2,7% e -11,3%), di cui 55,4 milioni di tonnellate nel porto di
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Trieste (+2,2% e -10,7%) e 3,3 milioni di tonnellate nel porto di Monfalcone (+11,4% e -19,9%). Quanto alle isole

maggiori, nel 2021 i porti dell' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale hanno movimentato 10,2 milioni di tonnellate

(+19,0% e +22,0%), con il porto di Palermo che ha movimentato 7,6 milioni di tonnellate (+4,7% e +31,9%), il porto di

Termini Imerese più di 1,3 milioni di tonnellate (+113,0% e +95,2%), il porto di Trapani 612mila tonnellate (+134,8% e

+8,8%) e quello di Porto Empedocle 554mila tonnellate (+58,8% e -56,7%). I porti dell' AdSP del Mare di Sicilia

Orientale hanno movimentato 33,2 milioni di tonnellate di carichi (+2,6% e +0,4%), di cui 25,1 milioni di tonnellate nel

porto di Augusta (+4,5% e +2,1%) e quasi 8,1 milioni di tonnellate in quello di Catania (-3,1% e -4,6%). Lo scorso

anno il
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traffico nei porti sotto la giurisdizioni dell' AdSP del Mare di Sardegna è ammontato a 44,0 milioni di tonnellate

(+14,8% e -4,8%), di cui 31,2 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Cagliari-Sarroch (+14,0% e -10,0%), 6,8

milioni di tonnellate dal porto di Olbia (+23,7% e +22,3%), 2,8 milioni di tonnellate dal porto di Porto Torres (-2,1% e

-23,9%), 1,7 milioni di tonnellate dal porto di Oristano (+25,2% e +16,0%), 1,3 milioni di tonnellate dal porto di

Portoscuso-Portovesme (+16,8% e +96,7%), 109mila tonnellate dal porto di Golfo Aranci (-6,2% e -32,6%) e 77mila

tonnellate dal porto di Santa Teresa di Gallura (+355,9% e +320,7%). Commentando i dati dei volumi di merci

movimentati lo scorso anno dai porti italiani, guardando al futuro il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha

osservato che l' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori

cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci - ha reso noto - si stima

che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate.

Per i passeggeri e le crociere - ha aggiunto - le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno evidentemente

effetti negativi sul traffico.
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ASSOPORTI pubblica i dati del 2021, si conferma il trend di crescita complessiva del
comparto

Roma: "Abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse

liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori

non hanno ancora recuperato i livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%;

rinfuse solide -4,8%)" , così il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri

commenta i dati statistici consuntivi del 2021, pubblicati sul sito dell'

Associazione Nella lettura dei dati è importante sottolineare che il movimento

complessivo di merci nel 2021 ha registrato un +8,4% (481,5 milioni di

tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di tonnellate del 2020). Questo dato

rimane ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i

490 milioni di tonnellate del 2019). Per quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha

registrato un +5,7% rispetto al 2020, evidenziando il superamento dei livelli del

2019. Il settore dei passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita in tutte le sue

componenti rispetto al 2020 (Locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%).

Naturalmente, l' alta percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al

quasi azzeramento dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel

complesso il traffico passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una

flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora gli effetti negativi legati all' emergenza sanitaria da

COVD-19. L' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori

cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle

trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i

passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno evidentemente effetti negativi sul

traffico. "I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità

organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a stretto contatto con il Ministro Enrico Giovannini

per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo

centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa

difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo,

nuovi elementi entrano nella competitività, le armi , che sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente

nello scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare

in maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all' imprevedibilità della

situazione, impattano anche sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi dei trasporti. L'

auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio. ," ha concluso

Giampieri. #informatorenavale #informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.
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Nel 2021 il traffico dei porti italiani cresce dell' 8 per cento

Assoporti pubblica i dati. 8,5 milioni di tonnellate in meno sul 2019. Giampieri: "La guerra ridisegna i flussi di traffico".
C' è una nuova merce: le armi

Il traffico 2021 dei porti italiani vede crescere le rinfuse, anche se non ritornano

ai livelli pre-pandemia, così come il traffico generale, che comunque è in

recupero sul 2020, in un contesto inevitabilmente destinato a essere

ridisegnato in seguito alla guerra in Ucraina. Assoporti ha pubblicato i dati

statistici dell' anno passato, in cui si rileva un movimento complessivo di merci

in aumento dell' 8,4 per cento, pari a 481,5 milioni di tonnellate, un volume

ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro le 490

milioni di tonnellate del 2019). Per quanto riguarda i container, il 2021 ha

registrato una crescita del 5,7 per cento rispetto al 2020: qui i livelli del 2019

sono stati superati. Il traffico 2021 dei porti italiani nel dettaglio Le rinfuse

liquide crescono del 4,4 per cento, quelle rinfuse solide del 15,2 per cento, le

merci varie del 9,7 per cento, «anche se alcuni settori non hanno ancora

recuperato i livelli di traffico pre-crisi, visto che le rinfuse liquide sono in calo 10

per cento e le rinfuse solide del 5 per cento», spiega il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri. Il settore dei passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita

in tutte le sue componenti rispetto al 2020 (locali +23,7%; traghetti +39,8% e

crociere +296%). Naturalmente, l' alta percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento

dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico passeggeri, se visto in confronto al 2019,

segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora gli effetti della pandemia. Assoporti

sottolinea che l' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina creerà ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci e

dei passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da e per la Russia (Mar

Nero) e l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. «I porti - continua Giampieri - hanno dato e stanno dando grande

prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i presidenti delle

autorità portuali e a stretto contatto con il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, per rafforzare sempre di più il

ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici

mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa difficile tracciare prossimi

scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella

competitività, le armi, che sono dirompenti e arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni. Pensare che la

guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e comunque. Le

conseguenze per il nostro comparto, oltre all ' imprevedibilità della situazione, impattano anche sull '

approvvigionamento energetico e sul rincaro
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generale dei costi dei trasporti. L' auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a

ritrovare un equilibrio». - credito immagine in alto.
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Un buon 2021 per i porti italiani

Redazione

ROMA Da Assoporti arrivano i dati 2021 dei porti italiani, che presentano una

situazione buona ma non ancora ai livelli pre pandemici. Abbiamo rilevato

segnali positivi in tutti i segmenti di traffico anche se alcuni settori non hanno

ancora recuperato i livelli di traffico pre-crisi spiega il presidente Rodolfo

Giampieri. Se per le rinfuse liquide si segna un +4,4%, per le solide +15,2%,

9,7% per le merci varie 9,7%, nel 2021, il decremento rispetto a prima della

pandemia è di 10,4% per le rinfuse liquide, e del -4,8% per le solide. Da

segnalare il dato sul movimento complessivo di merci che nel 2021 ha

registrato un +8,4% cioè 481,5 milioni di tonnellate contro i 444 milioni del

2020. Numeri che restano inferiori al 2019 quando se ne raggiungevano 490

milioni di tonnellate. Per quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un

+5,7% rispetto al 2020, evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il

settore dei passeggeri si è ripreso in tutte le sue componenti rispetto al 2020

(locali +23,7, traghetti +39,8% e crociere +296%) ma naturalmente, l'alta

percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento

dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico

passeggeri, confrontato con il 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora gli

effetti negativi legati all'emergenza sanitaria. A questo si aggiunge ora l'imprevedibilità del conflitto tra Russia e

Ucraina destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento

alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l'Ucraina siano circa 38

milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell'area avranno

evidentemente effetti negativi sul traffico. I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche

ad una forte capacità organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i presidenti delle AdSp a stretto contatto con il

Ministro Enrico Giovannini per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è

tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della

produzione. Adesso diventa difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un

conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che

arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra, continua Giampieri, nel 2022 sia la

soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il

nostro comparto, oltre all'imprevedibilità della situazione, impattano anche sull'approvvigionamento energetico e sul

rincaro generale dei costi dei trasporti. L'auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per

provare a ritrovare un equilibrio.
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Assoporti pubblica i dati 2021 - Confermato trend crescita complessiva del comparto

"Abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide

+4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori non

hanno ancora recuperato i livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%;

rinfuse solide -4,8%)", così il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

commenta i  dati  stat ist ici  consuntivi  del 2021, pubblicat i  sul si to

dell'Associazione. Nella lettura dei dati è importante sottolineare che il

movimento complessivo di merci nel 2021 ha registrato un +8,4% (481,5

milioni di tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di tonnellate del 2020).

Questo dato rimane ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni di tonnellate del

2021 contro i 490 milioni di tonnellate del 2019). Per quanto riguarda i

contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto al 2020, evidenziando il

superamento dei livelli del 2019. Il settore dei passeggeri nel 2021 ha

registrato una crescita in tutte le sue componenti rispetto al 2020 (locali +23,7;

traghetti +39,8% e crociere +296%). Naturalmente, l'alta percentuale

incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento dello stesso

nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico-passeggeri, se

visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora gli effetti

negativi legati all'emergenza sanitaria da Covid-19. L'imprevedibilità del conflitto tra Russia ed Ucraina sta creando ed

è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico-passeggeri. In riferimento alle

merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l'Ucraina siano circa 38 milioni di

tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell'area avranno evidentemente effetti

negativi sul traffico. I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità

organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i presidenti delle AdSP a stretto contatto con il ministro Enrico Giovannini

per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo

centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa

difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo,

nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello

scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in

maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all'imprevedibilità della

situazione, impattano anche sull'approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi dei trasporti.

L'auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio", ha concluso

Giampieri .
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Merci varie, container e passeggeri: tutti i dati del 2021 pubblicati sul sito di Assoporti

Ufficio stampa

Roma - Sono stati pubblicati sul sito di Assoporti, l' Associazione che

rappresenta tutti i porti italiani, i dati statistici a consuntivo delle attività e delle

movimentazioni del 2021. Che sono stati, una volta disaggregati, così spiegati

e commentati dal Presidente Rodolfo Giampieri: 'Abbiamo rilevato segnali

positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide

+15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora

recuperato i livelli di traffico pre-crisi pandemica (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse

solide -4,8%)' . Il movimento complessivo di merci nel 2021 ha registrato un

+8,4% che corrisponde a 481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 444

milioni di tonnellate del 2020. Un dato - si osserva in Assoporti - comunque

ancora inferiore al 2019 quando furono 490 milioni le tonnellate di merce

movimentata. La movimentazione dei contenitori ha registrato, invece, nel 2021

un +5,7% rispetto al 2020, evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il

settore dei passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita, rispetto al

precedente 2020, in tutte le sue componenti: locali +23,7; traghetti +39,8% e

crociere +296%). "Naturalmente l' alta percentuale incrementale del traffico

crociere è dovuta al quasi azzeramento avvenuto nel 2020 in piena pandemia. Nel complesso il traffico passeggeri,

se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora gli effetti

negativi legati all' emergenza sanitaria da COVD-19". "L' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta creando

ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle

merci, si stima che quelle trasportate per via marittima (Mar Nero) da e per la Russia e da e per l' Ucraina siano sui 38

milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno

evidentemente effetti negativi sul traffico'. 'I porti hanno dato e continuano a dare grande prova di resilienza dovuta

anche ad una forte capacità organizzativa. E stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale

in stretto contatto con il Ministro Enrico Giovannini per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile

che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di

regionalizzazione della produzione. Ma adesso diventa difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una

situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che

sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni'. 'Pensare che - ha concluso il

presidente Rodolfo Giampieri - la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in maniera

assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all' imprevedibilità della situazione,

impattano anche sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi
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dei trasporti. L' auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un

equilibrio'.
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Nel 2021, cresce il traffico nei porti italiani

La ripresa dei porti italiani avviata nella seconda metà del 2020 ha avuto

conferma nel trend di crescita dello scorso anno. Questo quanto emerso dai

dati di Assoporti, che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuale italiane.

Risultati positivi per tutti i segmenti di traffico, con alcuni che hanno recuperati

i livelli pre-crisi, altri no. Il traffico complessivo delle merci è stato del +8,4%

(si tratta di 481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di tonnellate

del 2020). Il dato è comunque inferiore ai 490 milioni del 2019, ma si avvicina

molto. Sul lato container, nel 2021 si è registrato un +5,7% rispetto al 2020,

superando così anche i livelli del 2019. Anche gli altri segmenti di traffico

hanno mostrato segnali positivi: + 4,4% per le rinfuse liquide e +15,2% per le

infuse solide, che però non hanno recuperato i livelli del 2019; + 9,7% per le

merci varie.
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Si conferma il trend di crescita nei porti italiani

Redazione Seareporter.it

ASSOPORTI pubblica i dati del 2021 Roma, 'Abbiamo rilevato segnali positivi

in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci

varie 9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli di

traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide -4,8%), 'così il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri commenta i dati statistici consuntivi

del 2021, pubblicati sul sito dell' Associazione. Nella lettura dei dati è

importante sottolineare che il movimento complessivo di merci nel 2021 ha

registrato un +8,4% (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di

tonnellate del 2020). Questo dato rimane ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni

di tonnellate del 2021 contro i 490 milioni di tonnellate del 2019). Per quanto

riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto al 2020,

evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il settore dei passeggeri nel

2021 ha registrato una crescita in tutte le sue componenti rispetto al 2020

(Locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%). Naturalmente, l' alta

percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento

dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico

passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora

gli effetti negativi legati all' emergenza sanitaria da COVD-19. L' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta

creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In

riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano

circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno

evidentemente effetti negativi sul traffico. 'I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche

ad una forte capacità organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a stretto contatto con il

Ministro Enrico Giovannini per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è

tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della

produzione. Adesso diventa difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un

conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella competitività, le armi , che sono elementi dirompenti e che

arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra

Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all'

imprevedibilità della situazione, impattano anche sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi

dei trasporti. L' auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio.

,' ha concluso Giampieri. Rodolfo Giampieri Presidente di Assoporti.
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Assoporti certifica la crescita degli scali italiani nel 2021

In aumento i dai relativi a tutte le categorie di merci, anche se le rinfuse (liquide

e solide) restano sotto i livelli pre-covid, così come la movimentazione di

passeggeri Sono cresciuti, in generale, i dati di traffico nei porti italiani nel

2021, anche se non tutti i comparti sono tornati ai livelli pre-covid. A certificarlo

è Assoporti, l' associazione che riunisce le Autorità di Sistema Portuale

italiane, che diffuso i numeri sulle movimentazioni registrati degli scali del

Belpaese durante lo scorso anno. In dettaglio, ha piegato il Presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri, 'abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i

segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie

9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli di traffico

pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide -4,8%)'. Nella lettura dei dati è

importante sottolineare che il movimento complessivo di merci nel 2021 ha

registrato un +8,4% (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di

tonnellate del 2020). Il valore complessivo rimane ancora inferiore al 2019

(481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 490 milioni di tonnellate del 2019),

mentre per quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto

al 2020, evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il settore dei passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita

in tutte le sue componenti rispetto al 2020 (locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%). Naturalmente - ricorda

Assoporti - l' alta percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento dello stesso nel 2020 a

causa della pandemia. Nel complesso il traffico passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che

testimonia come questo segmento subisca ancora gli effetti negativi legati all' emergenza sanitaria da COVD-19. C' è

poi il tema di attualità del conflitto tra Russia e Ucraina, la cui imprevedibilità sta creando ed è destinata a creare

ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci, Assoporti stima

che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate.

Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno evidentemente effetti negativi sul

traffico. 'I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità

organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a stretto contatto con il Ministro Enrico Giovannini

per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo sia tornato ad avere un ruolo

centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa

difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo,

nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello

scenario
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di tutti i giorni' ha sottolineato Giampieri. 'Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è

da condannare in maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all'

imprevedibilità della situazione, impattano anche sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi

dei trasporti. L' auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio'

ha concluso il Presidente di Assoporti.

Ship 2 Shore

Primo Piano



 

martedì 15 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 52

[ § 1 9 1 9 9 4 7 7 § ]

Assoporti pubblica i dati di traffico degli scali italiani nel 2021 / Grafico

Giovanni Roberti

Giampieri: "Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra

Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e comunque" Nella lettura

dei dati, precisa Assoporti , è importante sottolineare che il movimento

complessivo di merci nel 2021 ha registrato un +8,4% (481,5 milioni di

tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di tonnellate del 2020). Questo dato

rimane ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i

490 milioni di tonnellate del 2019). Per quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha

registrato un +5,7% rispetto al 2020, evidenziando il superamento dei livelli del

2019. "Il settore dei passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita in tutte le

sue componenti rispetto al 2020 (Locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere

+296%). Naturalmente, l' alta percentuale incrementale del traffico crociere è

dovuta al quasi azzeramento dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel

complesso il traffico passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una

flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora gli effetti

negativi legati all' emergenza sanitaria da COVD-19. L' imprevedibilità del

conflitto tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori

cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle

trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i

passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno evidentemente effetti negativi sul

traffico". 'I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche ad una forte capacità

organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a stretto contatto con il Ministro Enrico Giovannini

per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo

centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa

difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo,

nuovi elementi entrano nella competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello

scenario di tutti i giorni". "Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in

maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all' imprevedibilità della

situazione, impattano anche sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi dei trasporti. L'

auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio' ha concluso

Giampieri .
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Merci varie: con oltre 20 milioni di tonnellate gli scali italiani proseguono il recupero

Ravenna, Taranto e Marghera continuano a dominare questo segmento di mercato

Per tornare ai livelli prepandemia (23.371.382 nel 2019) ai porti italiani non

manca molto: nell' anno appena trascorso secondo le statistiche appena

pubblicate da Assoporti i traffici break bulk sono stati pari a 20.419.763

tonnellate, un valore in significativa crescita (+25%) rispetto al 2020

(16.392.742 tonnellate) ma ancora al di sotto dei livelli di due anni prima

(-42,5%). Il sistema portuale leader a livello nazionale per il traffico di merci

varie si conferma ancora una volta Ravenna con 7,4 milioni di tonnellate, segue

Taranto con 3,3 milioni di tonnellate e Marghera con poco meno di 2,5 milioni

(a cui si aggiungono 316mila tonnellate di Chioggia). Quasi 1,9 milioni di

tonnellate sono i carichi break bulk imbarcati e sbarcati a Livorno, poco più di 1

milione a Trieste e 683 mila tonnellate a Monfalcone. Circa 1 milione di

tonnellate è stato l' anno scorso il traffico di merci varie del porto di Salerno

mentre Savona con 717.833 tonnellate ha superato Genova che si è fermata a

511.252 tonnellate. Da sottolineare anche le performance crescenti di Marina di

Carrara con 643.343 tonnellate che si sommano alle 140.030 di Spezia. LEGGI

le statistiche complete sui traffici dei porti italiani sul sito di Assoporti N.C.
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Porti italiani: nel 2021 traffici +8,4% ma inferiori al 2019

Roberta Mannino

I dati pubblicati sul sito di Assoporti , l'associazione dei porti italiani segnano

un 2021 in crescita per i traffici complessivi degli scali con l'8,41% in più, a

481,5 milioni di tonnellate di merce contro i 444 milioni del 2020. Ma il risultato

resta ancora inferiore al pre-pandemia : nel 2019, infatti, erano state

movimentate 490 milioni di tonnellate di merce. I contenitori segnano un 5,7%

in più rispetto al 2020. Salgono a quota 11.296.719 teu in crescita anche

rispetto al 2019. Abbiamo rilevato segnali positivi positivi in tutti i segmenti di

traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie 9,7%) anche

se alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli di traffico pre-crisi

(rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide -4,8%) commenta il presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri . Confermata la crescita dei passeggeri (locali

+23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%). anche se il recupero rispetto al

pre-Covid è ancora lontano. I porti hanno dato e stanno dando grande prova

di resilienza dovuta anche ad una forte capacità organizzativa continua

Giampieri . Ma oggi imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta

creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma

anche nel traffico passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la

Russia (Mar Nero) e l'Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi

e le restrizioni nell'area avranno evidentemente effetti negativi sul traffico sottolinea Assoporti con una nota. ©
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Trasporti green e logistica merci sostenibile

ASSOPORTI pubblica i dati del 2021. ROMA - Abbiamo rilevato segnali

positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide +4,4%; rinfuse solide

+15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori non hanno ancora

recuperato i livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%; rinfuse solide

-4,8%), così il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri commenta i dati

statistici consuntivi del 2021, pubblicati sul sito dell'Associazione. Nella lettura

dei dati è importante sottolineare che il movimento complessivo di merci nel

2021 ha registrato un +8,4% (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 444

milioni di tonnellate del 2020). Questo dato rimane ancora inferiore al 2019

(481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i 490 milioni di tonnellate del 2019).

Per quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto al

2020, evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il settore dei

passeggeri nel 2021 ha registrato una crescita in tutte le sue componenti

rispetto al 2020 (Locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%).

Naturalmente, l'alta percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al

quasi azzeramento dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel

complesso il traffico passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo

segmento subisca ancora gli effetti negativi legati all'emergenza sanitaria da COVD-19. L'imprevedibilità del conflitto

tra Russia e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel

traffico passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar

Nero) e l'Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni

nell'area avranno evidentemente effetti negativi sul traffico. I porti hanno dato e stanno dando grande prova di

resilienza dovuta anche ad una forte capacità organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i Presidenti delle AdSP a

stretto contatto con il Ministro Enrico Giovannini per rafforzare sempre di più il ruolo della portualità. È indiscutibile

che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici mondiali, grazie a forti segnali di

regionalizzazione della produzione. Adesso diventa difficile tracciare prossimi scenari con certezza, in una situazione

fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella competitività, le armi , che sono

elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni. Pensare che la guerra nel 2022 sia

la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e comunque. Le conseguenze per il

nostro comparto, oltre all'imprevedibilità della situazione, impattano anche sull'approvvigionamento energetico e sul

rincaro generale dei costi dei trasporti. L'auspicio è che si giunga presto ad una tregua, base fondamentale per

provare a ritrovare un equilibrio. , ha concluso Giampieri. I dati sono disponibili al seguente
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link: http://www.assoporti.it/media/10454/adsp_movimenti_portuali_2021-agg140322.pdf www.assoporti.it
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ASTE GIUDIZIARIE / Tribunale di Venezia, vendita all' incanto di due pescherecci

Il Tribunale Ordinario di Venezia R.G. Es. n.1146 /2017 rende noto che il

Giudice dell' esecuzione ha disposto la vendita all' incanto delle navi di seguito

indicate e meglio descritte nella relazione dell' esperto in atti, con le modalità e

il prezzo di seguito indicati, per il giorno 02.05.2022 ad ore 10.00 davanti a sé,

nell' aula delle vendite del Tribunale di Venezia ,  con termine per  la

presentazione delle offerte fino alle ore 12.00 del giorno 30.03.2022, da

effettuarsi presso la Cancelleria dell' esecuzione mobiliare: LOTTO 1 Nome:

'ALESSANDRO N. '  Bandiera: Ital iana Compartimento maritt imo di

registrazione: Capitaneria di Porto di Chioggia Numero d' iscrizione: CI3246

Ente Tecnico: RINA (no. 73945) Nominativo internazionale: I N H A Cantiere di

costruzione: Cantiere Navale Doni di Milani Enzo e C. di Loreo (Rovigo),

costruzione 10/93 Anno di costruzione: 1995 Motore principale: Cummins

diesel 4 tempi, 6 cil., mod. K19M matricola 37205943, costruito a Daventry

(UK) nel 2002, potenza di taratura 145 kW a 1800 giri/min No. UE: 19007

DIMENSIONI PRINCIPALI 2 Lunghezza fuori tutto 16,890 m, Larghezza max.

4,200 m, Stazza lorda nazionale 9,39 tonn., Stazza netta nazionale 6,36 tonn.

Stazza lorda internazionale 33 GT, Stazza netta internazionale 9 GT Licenza per Navi Minori e Galleggianti rilasciata

dalla C.P. di Chioggia il 22.03.2003, visto triennale di convalida 08.03.2018. - Ruolino Equipaggio n. 11334 rilasciato

dalla Capitaneria di Porto di Chioggia il 17.04.2018 con scadenza 22.02.2021. Vidimazione 04.09.2020. - Annotazioni

di Sicurezza n. 2018/1341 rilasciate dalla Capitaneria di Porto di Chioggia il 06.03.2018 e valide fino a 22.02.2021.

Dichiarazione RINA ai fini del rinnovo delle Annotazioni di Sicurezza n. 2021/S2/VD/26a rilasciata a Venezia i l

19.02.2021. NOTA: l' unità è adibita alla pesca costiera ravvicinata ed abilitata alla navigazione entro 40 miglia dalla

costa con limitazione al Mare Adriatico. - Licenza di Pesca n. ITA000019007/2 rilasciata in data 23.09.2015 dal

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, con validità 8 anni dalla data del rilascio, per pesca costiera

ravvicinata in tutti i compartimenti marittimi con attrezzi di pesca principali RETE A STRASCICO A DIVERGENTI

(OTB) e secondari. LOTTO 2 Nome: 'RICCARDO T.' Bandiera: Italiana Compartimento marittimo di registrazione:

Capitaneria di Porto di Chioggia Numero d' iscrizione: CI3247 Ente Tecnico: n.d. Nominativo internazionale: I N G W

Cantiere di costruzione: Cantiere Navale Doni di Milani Enzo e C. di Loreo (Rovigo), costruzione 10/93 Anno di

costruzione: 1995 Motore principale: Cummins diesel 4 tempi, 6 cil., mod. K19M, Matricola 37206902, costruito a

Daventry (UK) nel 2003, potenza di taratura 145 kW a 1800 giri/min No. UE : 19008 DIMENSIONI PRINCIPALI 3

Lunghezza fuori tutto 16,850 m, Larghezza max. 4,210 m, Stazza lorda nazionale 9,43 tonn., Stazza netta nazionale

6,42 tonn., Stazza lorda internazionale 33 GT, Stazza netta internazionale 10 GT Il m/p 'Riccardo T', ha fatto

naufragio
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nell' ottobre 2019 in laguna presso Ca' Roman. Disponibile agli atti copia della licenza di pesca: Licenza di Pesca n.

ITA000019008/2 rilasciata in data 02.05.2016 dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, con validità

8 anni dalla data del rilascio, per pesca costiera ravvicinata in tutti i compartimenti marittimi con attrezzi di pesca

principali RETE A STRASCICO A DIVERGENTI (OTB) e secondari. Prezzo base dell' incanto: Lotto 1: Euro

100.000,00 , con scatti minimi di aumento di Euro 5.000,00 a pena di inammissibilità; Lotto 2: Euro 20.000,00, con

scatti minimi di aumento di Euro 1.000,00 a pena di inammissibilità. Per le condizioni di partecipazione consultare il

sito del Tribunale di Venezia www.tribunale.venezia.it o il sito internet www.asteannunci.it.
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Opere pubbliche: Commissari per altre 15 opere, compresa la 'cassa di colmata' a Brindisi

Roma. Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, accelera sui passi burocratici e
commissiona la

Roma . Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, accelera sui passi burocratici e commissiona la realizzazione di

altre 15 opere infrastrutturali. Il Governo ha trasmesso al Parlamento l' elenco

di 15 nuove opere pubbliche complesse da commissariare, per un valore di 3,1

miliardi di euro, e la proposta di nomina dei relativi Commissari straordinari.

Con questa proposta si conclude la fase dei commissariamenti prevista dal

decreto legge cosiddetto 'Sblocca cantieri' (Dl n. 32/2019 convertito nella legge

n. 55/2019). Il cd 'Sblocca cantieri' prevede l' individuazione di interventi

infrastrutturali caratterizzati da elevata complessità progettuale, da difficoltà

esecutiva o attuativa, da complessità tecnico-amministrativa o che comportano

un rilevante impatto sul tessuto socioeconomico a livello nazionale, regionale o

locale; per la realizzazione di dette opere o completamento in tempi più rapidi è

prevista e necessaria la nomina di uno o più Commissari. Le Camere dovranno

ora esprimere il proprio parere sulla proposta del Governo, in seguito al quale

saranno adottati i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri per la

nomina dei singoli Commissari straordinari, dotati di poteri derogatori al codice

degli appalti. La nota ministeriale riguarda sei infrastrutture ferroviarie, tre stradali, due portuali, due interventi di

edilizia statale, un intervento per infrastrutture idriche e uno per il trasporto rapido di massa. La quota più consistente

degli investimenti, pari a 2,3 miliardi di euro, è destinata al Sud (76,6% del totale) e comprende un' opera stradale,

cinque ferroviarie, un' opera idrica, un intervento per il trasporto rapido di massa e uno portuale. Di seguito riportiamo

l' elenco delle opere da commissariare. Le opere da commissariare Infrastrutture stradali -Raccordo autostradale

Valtrompia (Concesio - Sarezzo - Lumezzane) -SS 275 Maglie-Santa Maria di Leuca (II lotto) -SS 1 Aurelia -

Completamento della variante di Sanremo Interventi per le infrastrutture ferroviarie -Nodo Ferroviario di Bari-Nord -

Velocizzazione della linea Milano - Genova -Collegamento ferroviario Olbia - aeroporto -Ripristino e

ammodernamento del tratto ferroviario Caltagirone - Gela -Anello ferroviario di Palermo (completamento II fase) -

Raccordo ferroviario di Brindisi. Intervento per il trasporto rapido di massa -Prolungamento dal centro di Catania fino

all' aeroporto di Fontanarossa Interventi per le infrastrutture portuali -Realizzazione del Terminal container di

Montesyndial nel Porto di Venezia -Opere di completamento dell' infrastrutturazione del porto di Brindisi Intervento per

le infrastrutture idriche -Invaso di Campolattaro Interventi per infrastrutture di edilizia statale per presidi di pubblica

sicurezza -Palazzo di giustizia di Milano -Caserma Tuscania - sede del Gruppo intervento speciale a Livorno (I° Lotto)

Oltre alla Piattaforma Europea di Livorno e la realizzazione di un nuovo bacino di
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carenaggio a Palermo, la nota ministeriale riferisce anche due opere portuali quali la 'Realizzazione del Terminal

container di Montesyndial nel Porto di Venezia' e le 'Opere di completamento dell' infrastrutturazione del porto di

Brindisi'. Di queste due opere portuali, quella relativa di Venezia, è destinata ad assorbire i traffici che da Marghera si

dovranno spostare, per fare posto alle crociere; mentre per quello di Brindisi, riguarda la 'cassa di colmata' necessaria

ai dragaggi previsti a Brindisi. Sarebbe auspicabile commissionare anche i lavori di allestimento della Zona Franca

Doganale di Capobianco. 'Si tratta di una svolta fondamentale per il porto di Brindisi - ha rilevato il presidente dell'

AdSPMAM, Prof Patroni Griffi - che consentirà all' Ente di procedere speditamente con il dragaggio del porto.' L'

obiettivo, naturalmente, è quello di avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: -da circa -8.0 mt

(batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell' area di S. Apollinare; -da circa -11mt (batimetria media

attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; -da circa -11mt (batimetria

media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell' area di contorno alle calate di Costa Morena. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Venezia
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Movimento container, Venezia in rosa

L a 23enne Giulia Bello è la prima donna movimentatrice di container del

porto di Venezia. «Ecco una nuova donna che dimostra di farsi valere senza

alcun timore», commenta il presidente della Regione Veneto Luca Zaia,

complimentandosi con Bello, che proprio lo scorso 8 marzo ha superato la

prova pratica di abilitazione per condurre i mezzi meccanici per la

movimentazione dei container. «Un lavoro da uomini? Ecco la secca

smentita di Giulia, bravissima e motivata. Un lavoro che le auguro le porti

tan ta  sodd is faz ione e  che sono cer to  saprà fare  con ab i l i tà  e

professionalità», conclude Zaia. «Quello della parità di genere è tema sul

quale prestiamo molta attenzione nel nostro cluster portuale a partire dalla

valorizzazione dell'entusiasmo e dell'interesse dimostrato verso questo

comparto dalle generazioni femminili più giovani che sempre più fanno

richiesta di specializzazione presso i nostri enti formativi per potersi inserire

in questo contesto complesso con tutte le carte in regola», commenta la

segretaria generale dell 'Autorità di sistema portuale dell 'Adriatico

settentrionale, Antonella Scardino. «Siamo il primo terminal veneziano e tra i

primi in italia a segnare questo traguardo, ne siamo orgogliosi», sottolinea infine il direttore del terminal Psa Venice-

vecon Daniele Marchiori.

L'Avvisatore Marittimo

Venezia
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15 nuove proposte per opere da commissariare

Per i porti il Terminal container di Montesyndial a Venezia e il completamento dell'infrastrutturazione di Brindisi

Redazione

ROMA Altre 15 nuove opere pubbliche complesse sono state individuate dal

Governo e inviate al Parlamento per essere commissariate, con la proposta

di nomina dei relativi Commissari straordinari. Valore complessivo: 3,1

miliardi di euro, che chiudono la fase dei commissariamenti prevista dal

decreto legge cosiddetto Sblocca cantieri'. Tra gli interventi proposti, la

maggior parte complementare a quelli già commissariati, figurano sei

infrastrutture ferroviarie, tre stradali, due portuali, due interventi di edilizia

statale, un intervento per infrastrutture idriche e uno per il trasporto rapido di

massa. Il 76,6% del totale, 2,3 miliardi di euro è destinata al Sud per un'opera

stradale, cinque ferroviarie, un'opera idrica, un intervento per il trasporto

rapido di massa e uno portuale. Tutte le opere trasmesse fanno parte di

procedimenti con con elevata complessità progettuale, difficoltà esecutiva o

attuativa, complessità tecnico-amministrativa o che comportano un rilevante

impatto sul tessuto socio-economico a livello nazionale, regionale o locale e

per la cui realizzazione o completamento in tempi più rapidi è necessaria la

nomina di uno o più Commissari straordinari, dotati di poteri derogatori al

codice degli appalti. Al momento le opere individuate sono 102 assegnate ai relativi 39 Commissari straordinari.

Grazie a questo, nella seconda metà del 2021 sono state effettuate 27 consegne lavori, nel corso del 2022 ce ne

saranno ulteriori 55, portando il relativo totale a 150 su 354 progetti, con un aumento del 120% rispetto alle 68

consegne registrate negli anni precedenti il commissariamento. La palla passa ora alle Camere che si dovranno

esprimere sulla proposta del Governo, per poi adottare i Decreti del presidente del Consiglio dei Ministri per la

nomina dei singoli Commissari straordinari. Nel dettaglio queste sono le opere proposte Interventi per le infrastrutture

portuali Realizzazione del Terminal container di Montesyndial nel porto di Venezia Opere di completamento

dell'infrastrutturazione del porto di Brindisi Intervento per le infrastrutture idriche Invaso di Campolattaro Infrastrutture

stradali Raccordo autostradale Valtrompia (ConcesioSarezzo-Lumezzane) SS 275 Maglie-Santa Maria di Leuca (II

lotto) SS 1 Aurelia-Completamento della variante di Sanremo Interventi per le infrastrutture ferroviarie Nodo

Ferroviario di Bari-Nord Velocizzazione della linea Milano-Genova Collegamento ferroviario Olbia-Aeroporto

Ripristino e ammodernamento del tratto ferroviario Caltagirone-Gela Anello ferroviario di Palermo (completamento II

fase) Raccordo ferroviario di Brindisi Intervento per il trasporto rapido di massa Prolungamento dal centro di Catania

fino all'aeroporto di Fontanarossa Interventi per infrastrutture di edilizia statale per presidi di pubblica sicurezza

Palazzo di giustizia di Milano Caserma Tuscania sede del Gruppo intervento speciale a Livorno (I° Lotto)

Messaggero Marittimo

Venezia
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Opere pubbliche: inviato al Parlamento l' elenco di 15 nuove opere da commissariare, per
un investimento pari a 3,1 mld

Rappresenta la terza e ultima fase dei commissariamenti in applicazione del

procedimento introdotto dal decreto 'Sblocca cantieri' 15 marzo 2022 - Il

Governo ha trasmesso al Parlamento l' elenco di 15 nuove opere pubbliche

complesse da commissariare, per un valore di 3,1 miliardi di euro , e la

proposta di nomina dei relativi Commissari straordinari. Con questa proposta

si conclude la fase dei commissariamenti prevista dal decreto legge cosiddetto

'Sblocca cantieri' (Dl n. 32/2019 convertito nella legge n. 55/2019). Gli

interventi, di cui la maggior parte è complementare a quelli già commissariati,

sono stati individuati sulla base dei criteri previsti dalla normativa vigente. Si

tratta di sei infrastrutture ferroviarie, tre stradali, due portuali, due interventi di

edilizia statale, un intervento per infrastrutture idriche e uno per il trasporto

rapido di massa. La quota più consistente degli investimenti, pari a 2,3 miliardi

di euro, è destinata al Sud (76,6% del totale) e comprende un' opera stradale,

cinque ferroviarie, un' opera idrica, un intervento per il trasporto rapido di

massa e uno portuale. L' elenco di opere trasmesso in Parlamento rappresenta

la terza e ultima fase dei commissariamenti in applicazione del procedimento

introdotto dal decreto 'Sblocca cantieri' che prevede l' individuazione di interventi infrastrutturali caratterizzati da

elevata complessità progettuale, da difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità tecnico-amministrativa o che

comportano un rilevante impatto sul tessuto socioeconomico a livello nazionale, regionale o locale e per la cui

realizzazione o completamento in tempi più rapidi è necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari, dotati

di poteri derogatori al codice degli appalti. Le prime due fasi, concluse formalmente ad aprile e agosto 2021, hanno

individuato 102 opere (ciascuna delle quali consta di diversi progetti) e nominato 39 Commissari straordinari. Grazie

ai commissariamenti finora attivati, nella seconda metà del 2021 sono state effettuate 27 consegne lavori, mentre si

prevede che nel corso del 2022 ci saranno ulteriori 55 consegne, portando il relativo totale a 150 su 354 progetti, con

un aumento del 120% rispetto alle 68 consegne registrate negli anni precedenti il commissariamento (si veda la

pagina dedicata ). Le Camere dovranno ora esprimere il proprio parere sulla proposta del Governo, in seguito al quale

verranno adottati i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri per la nomina dei singoli Commissari straordinari.

Le opere da commissariare Infrastrutture stradali Raccordo autostradale Valtrompia (Concesio-Sarezzo-Lumezzane)

SS 275 Maglie-Santa Maria di Leuca (II lotto) SS 1 Aurelia - Completamento della variante di Sanremo Interventi per

le infrastrutture ferroviarie Nodo Ferroviario di Bari-Nord Velocizzazione della linea Milano-Genova Collegamento

ferroviario Olbia-Aeroporto Ripristino e ammodernamento del tratto ferroviario Caltagirone-Gela Anello ferroviario di

Palermo (completamento II fase) Raccordo ferroviario di Brindisi Intervento per il trasporto rapido di massa

Prolungamento

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Venezia
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dal centro di Catania fino all' aeroporto di Fontanarossa Interventi per le infrastrutture portuali Realizzazione del

Terminal container di Montesyndial nel Porto di Venezia Opere di completamento dell' infrastrutturazione del porto di

Brindisi Intervento per le infrastrutture idriche Invaso di Campolattaro Interventi per infrastrutture di edilizia statale per

presidi di pubblica sicurezza Palazzo di giustizia di Milano Caserma Tuscania - sede del Gruppo intervento speciale a

Livorno (I° Lotto) Tags.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Venezia
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Terminal container Montesyndial a Marghera e dragaggi a Brindisi fra i nuovi
commissariamenti del Mims

Uno è il terminal che permetterà di liberare accosti per le crociere a Venezia, l' altra è la cassa di colmata

Mentre in Parlamento procede l' iter della legge delega per arrivare alla

riscrittura del Codice degli Appalti promessa dal Governo a Bruxelles in ordine

all' ottenimento dei fondi Pnrr, il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibil i Enrico Giovannini sceglie di accelerarne il superamento

commissariando la realizzazione di altre 15 opere infrastrutturali. Fra esse, sul

modello di quanto già avvenuto per la nuova diga foranea di Genova, la

Piattaforma Europa di Livorno e la realizzazione di un nuovo bacino di

carenaggio a Palermo (solo per la seconda, peraltro, si è arrivati alla

aggiudicazione dei lavori), la nota ministeriale cita anche due opere portuali:

'Realizzazione del Terminal container di Montesyndial nel Porto di Venezia;

opere di completamento dell' infrastrutturazione del porto di Brindisi'. Il primo è

un intervento programmato da tempo , originariamente come lato terra del

progetto di piattaforma offshore mai realizzato, oggi, invece, destinato ad

assorbire i traffici che da Marghera dovranno spostarsi per far spazio alle

crociere. Sotto la seconda dicitura ricadrà sicuramente la cassa di colmata

necessaria ai dragaggi previsti a Brindisi, anche se il presidente della locale

Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi confida possano essere commissariati anche i lavori di allestimento

della zona franca doganale di Capobianco. 'Il Governo ha trasmesso al Parlamento l' elenco di 15 nuove opere

pubbliche complesse da commissariare, per un valore di 3,1 miliardi di euro, e la proposta di nomina dei relativi

Commissari straordinari. Con questa proposta si conclude la fase dei commissariamenti prevista dal decreto legge

cosiddetto 'Sblocca cantieri' (Dl n. 32/2019 convertito nella legge n. 55/2019)' spiega la nota ministeriale diffusa oggi.

'L' elenco di opere trasmesso in Parlamento rappresenta la terza e ultima fase dei commissariamenti in applicazione

del procedimento introdotto dal decreto 'Sblocca cantieri' che prevede l' individuazione di interventi infrastrutturali

caratterizzati da elevata complessità progettuale, da difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità tecnico-

amministrativa o che comportano un rilevante impatto sul tessuto socioeconomico a livello nazionale, regionale o

locale e per la cui realizzazione o completamento in tempi più rapidi è necessaria la nomina di uno o più Commissari

straordinari, dotati di poteri derogatori al codice degli appalti. Le prime due fasi, concluse formalmente ad aprile e

agosto 2021, hanno individuato 102 opere (ciascuna delle quali consta di diversi progetti) e nominato 39 Commissari

straordinari'. Le Camere dovranno ora esprimere il proprio parere sulla proposta del Governo, in seguito al quale

verranno adottati i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri per la nomina dei singoli Commissari straordinari.

Questo l' elenco delle opere da commissariare. Infrastrutture stradali: Raccordo autostradale Valtrompia (Concesio-

Sarezzo-Lumezzane);

Shipping Italy

Venezia
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SS 275 Maglie-Santa Maria di Leuca (II lotto); SS 1 Aurelia - Completamento della variante di Sanremo.

Infrastrutture ferroviarie: Nodo Ferroviario di Bari-Nord; Velocizzazione della linea Milano-Genova; Collegamento

ferroviario Olbia-Aeroporto; Ripristino e ammodernamento del tratto ferroviario Caltagirone-Gela; Anello ferroviario di

Palermo (completamento II fase); Raccordo ferroviario di Brindisi. Intervento per il trasporto rapido di massa:

Prolungamento dal centro di Catania fino all' aeroporto di Fontanarossa. Interventi per le infrastrutture portuali:

Realizzazione del Terminal container di Montesyndial nel Porto d i  Venezia. Opere di completamento dell'

infrastrutturazione del porto di Brindisi. Intervento per le infrastrutture idriche; Invaso di Campolattaro. Interventi per

infrastrutture di edilizia statale per presidi di pubblica sicurezza: Palazzo di giustizia di Milano; Caserma Tuscania -

sede del Gruppo intervento speciale a Livorno (I° Lotto).

Shipping Italy

Venezia
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Come sono cambiate in 12 mesi le scelte di import/export marittime delle industria del
Nord Italia

Genova conserva i l primato di porto più uti l izzato dalle imprese, la

maggioranza delle imprese è favorevole o già utilizza piattaforme digitali per

gestire la logistica, riprende la tendenza ad esternalizzare la logistica in export,

specie in Lombardia, e si riduce notevolmente il numero di aziende che sceglie

di utilizzare la resa di vendita 'Ex Works' per le merci in export. Sono queste, in

estrema sintesi, alcune delle risultanze più significative emerse dall' ultime

edizione del rapporto 'Corridoi ed efficienza logistica dei territori' presentato

dal centro studi Srm e da Contship Italia in occasione della kermesse Shipping,

Forwarding & Logistics meet Industry. Il Panel della Survey è come sempre

rappresentato da 400 imprese manifatturiere localizzate in Lombardia, Emilia

Romagna e veneto che esportano/importano merci via mare tramite container.

Oltre il 90% di queste spedisce fino a 50 container ogni anno e per ciò che

riguarda i settori d' attività il 13% opera nel campo della meccanica, il 12% nel

metallurgico, il 10% nell' elettronica, l' 8% nell' agroalimentare, l' 8% nel chimico,

il 12% nel tessile, il 12% nell' industria della plastica, il 9% nel trasporto, il 5%

nel comparto carta/legno, il 5% nel farmaceutico, il 4% nel mobilio, l' 1% nell'

edilizia e il restante 2% in altri settori. Rispetto all' edizione dello scorso anno come detto il porto di Genova perde

qualche punto ma conferma la sua posizione come porto più utilizzato dalle imprese manifatturiere nelle tre ragioni

campione mentre Ravenna cresce. È stato chiesto alle aziende manifatturiere di indicare quali siano 'i due porti

principalmente utilizzati per esportare e per importare'. Il porto di Genova è stato citato dal 68% degli esportatori

(85% nel 2020 e 76% in media nei 4 anni di analisi) e dal 67% degli importatori (88% nel 2020; 71% la media).

Venezia, La Spezia e Ravenna vengono citati tra i due porti preferiti rispettivamente dal 23%, dal 18% e dal 16% delle

imprese (con il dato di Ravenna in crescita, rispetto agli anni precedenti). Da segnalare che il dato di Genova arriva a

sfiorare il 100% per le aziende localizzate in Lombardia. Si attesta al 54% per l' export e al 67% per l' import in

Veneto, il 52% in export e l' 8% in import nel caso delle aziende emiliane. Quindi, mentre per le aziende lombarde si

può dire che Genova e La Spezia siano i principali porti utilizzati dalle imprese, in Veneto la scelta cade su Genova e

Venezia, con discrete percentuali anche per La Spezia e Trieste. Per l' Emilia Romagna, Genova e Ravenna sono i

porti maggiormente utilizzati dalle imprese. La maggioranza delle imprese si dice favorevole a utilizzare o già utilizza

piattaforme digitali per gestire la logistica delle merci. Sia in export che in import, la maggior parte delle imprese è

favorevole all' utilizzo delle piattaforme digitali per la gestione della logistica. Per quanto riguarda le operazioni in

export, il 28% delle imprese già le utilizza, e di queste, ben il 24% le utilizza regolarmente. Se a queste si aggiunge il

34% delle imprese che non

Shipping Italy

Venezia
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le utilizza, ma si sta adoperando a farlo, arriviamo al 62% di imprese che è favorevole o già utilizza tali piattaforme

per le operazioni in export; il 22% le considera poco efficienti e il 16% non le ritiene in linea con il proprio modus

operandi . Passando all' import, solo l' 11% delle imprese già utilizza piattaforme digitali per la logistica, il 48% non le

utilizza ma si sta adoperando a farlo, il 22% le considera non efficienti e il 19% non in linea con il proprio modus

operandi . Quindi, nonostante la maggioranza delle imprese, in entrambe le tipologie di operazioni, si stia quantomeno

adoperando a utilizzare piattaforme digitali, è ancora elevato il numero di imprese poco digitalizzate in questo senso .

Alle imprese che già le utilizzano, abbiamo chiesto di indicarci alcune di queste piattaforme. Per quanto riguarda l'

export. Il 36% delle imprese utilizza specifici software gestionali, il 16% Office365, il 39% altre tipologie e il 6% non lo

sa. Per l' import, tutte le imprese utilizzano il gestionale Export-Import Opencart. Altro aspetto interessante emerso dal

rapporto è quello secondo cui riprende la tendenza a esternalizzare la logistica in export, specie in Lombardia. A

questo proposito è stato chiesto alle imprese del campione considerato se l' outsourcing delle attività logistiche sia o

meno prevalente, all' interno della loro azienda. I risultati evidenziano una ripresa nella tendenza a esternalizzare la

logistica in export, e le imprese che scelgono di farlo restano la maggioranza (66%, dal 55% nel 2020). Emergono

differenze regionali contrastanti e interessanti: mentre Veneto (da 47% a 63%) e Lombardia (da 32% a 61%) seguono

questa tendenza, in Emilia Romagna si registra un processo inverso, con un calo da 98% a 77% delle imprese che

propendono per l' esternalizzazione della logistica. In import si registra una leggera crescita nel numero delle imprese

che esternalizzano, con una percentuale che arriva al 66% (dal 54% del 2020). Anche qui non poche sono le

differenze: la Lombardia fa registrare percentuali in crescita, mentre in Veneto ed Emilia Romagna la percentuale è in

calo. È evidente che la strategia più centrata all' internalizzazione di molte imprese nel 2020 è in gran parte dovuta alla

crisi sanitaria Covid-19 e alla necessità di preservare quote di mercato in un contesto di limitazione della mobilità dei

consumatori, mentre la ripresa del 2021 ha spinto di nuovo le imprese a dare in outsourcing il processo logistico e a

focalizzarsi sul proprio core business. Il rapporto sottolinea che in generale la scelta dell' esternalizzazione della

logistica comporta diversi vantaggi economici: riduzione dei costi operativi, miglior utilizzo degli stock a magazzino e,

in generale, maggiore competitività sul mercato. Il vantaggio maggiore sembra però essere la ridotta necessità di

consistenti investimenti in immobili, impianti, strutture e personale, che permette, attraverso l' outsourcing, di

trasformare costi fissi in costi variabili, legati alla quantità di merce movimentata. Affidare all' esterno la logistica della

merce può rivelarsi una scelta vincente, ma richiede un dialogo costante e costruttivo con i propri partner logistici, al

fine di ottimizzare e migliorare continuamente la gestione della supply chain aziendale. Il rapporto 'Corridoi ed

efficienza logistica dei territori' evidenzia infine come continua a crescere l' utilizzo della resa 'Ex Works' in export . Un

argomento particolarmente sentito in Italia è infatti la scelta delle rese contrattuali (Incoterms) che determinano il

modo in cui vengono ripartiti tra venditore
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e acquirente i costi e i rischi del trasporto. Anche in questa edizione dell' indagine è stato chiesto alle imprese quale

resa contrattuale prediligano nei rapporti con l' estero. I risultati di questa indagine in parte confermano quanto già

emerso nelle indagini precedenti, con qualche differenza. Resta una spiccata tendenza (anche se in calo) a utilizzare

la resa 'Ex Works' nel caso delle esportazioni: ne fa uso il 53% delle imprese (il 79% nell' indagine del 2020). Buona

parte delle imprese intervistate, pertanto, tende a cedere totalmente i costi e i rischi del trasporto al compratore. 'Ex

Works' è il termine contrattuale meno impegnativo e meno costoso per il venditore. Il venditore non è tenuto a

occuparsi del carico delle merci nel vettore scelto dal compratore e non è tenuto nemmeno a sostenere i costi per lo

sdoganamento all' esportazione. Secondo quanto riportano gli autori della ricerca il rischio di perimento della merce

incombe totalmente sul compratore fin dalla presa in carico. Il venditore adempie alle sue obbligazioni semplicemente

mettendo la merce, imballata, a disposizione del compratore nel luogo indicato (generalmente la propria fabbrica e/o

magazzino). Al suddetto 53% si aggiunge un 7% che opta per la modalità franco vettore (FCA) e un 6% di imprese

che ricorre alla resa FOB (Free On Board - costi e rischi a carico del venditore fino all' imbarco della merce), tendenza

in crescita rispetto al 3% del 2020. Pertanto, un buon 66% si assume costi e rischi logistici non oltre l' imbarco della

merce. Interessante è l' aumento in questa edizione del numero di aziende che utilizza la resa CIF (Cost, Insurance

and Freight - costi e rischi a carico del venditore fino all' arrivo al porto di destinazione), pari al 30% del totale . Tale

situazione è particolarmente evidente in Lombardia, con un buon 60% che fa utilizzo di questa modalità, a fronte di un

27% che utilizza l' Ex Works. Più in linea con la media e con i risultati degli altri anni le aziende venete ed emiliane con

rispettivamente il 60% e il 77% delle imprese che privilegiano la resa Ex Works. Per le importazioni, la percentuale di

imprese italiane che acquista in Ex Works (e che quindi si assume costi e responsabilità del trasporto) è più bassa (il

42%) rispetto a quanto abbiamo visto per l' export. Considerato l' ampio utilizzo della resa Ex Works nel caso delle

esportazioni, gli autori del rapporto hanno chiesto alle imprese le motivazioni sottostanti tale scelta. La risposta è

molto chiara, con il 73% (in aumento rispetto al 55% del 2020) delle imprese che dichiara di considerarlo un modo

efficace di 'mantenere basso il prezzo', evitando in questo modo di integrare nell' offerta i costi di trasporto a

destinazione. Alta anche la percentuale di imprese (23%, dal 43% dell' indagine del 2020) che utilizza l' Ex Works in

export, in quanto è un modo di trasferire all' acquirente i rischi connessi al trasporto della merce. Si apre a tal

proposito una riflessione strategica sul fatto che i processi di logistica e trasporto siano ritenuti un 'costo' e non un

'valore' per la competitività del prodotto stesso. Si è chiesto poi a tali imprese se percepiscono il rischio di perdere il

controllo del buon fine delle proprie vendite. Ne è emerso che il 98% considera il rischio basso, irrilevante o addirittura

assente. 'È importante in conclusione sottolineare che questa decisione non impatta solo nel breve periodo, ma anche

nel lungo periodo, così come evidenziato dai principali operatori logistici e dalle associazioni di settore' è il commento

conclusivo del rapporto. 'In questo modo, non
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solo si riducono le entrate economiche per le imprese logistiche locali, ma se ne limita anche la capacità di

crescere, espandendo il giro d' affari e migliorando l' efficienza operativa attraverso il miglioramento dei processi

organizzativi e una crescente specializzazione, fattori indispensabili per garantire un servizio di trasporto affidabile,

anche in tempi di crisi e lockdown'. Va in questo senso rilevato un segnale positivo che emerge da questa indagine e

che è rappresentato dall' aumento nell' utilizzo della resa CIF specie nel contesto delle aziende lombarde. Al seguente

link è possibile scaricare i l rapporto 'Corridoi ed efficienza logistica dei territori ' : https://resources.

contshipitalia.com/it/studio- contship - srm -corridoi- logistici-2022 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Un commissario per velocizzare la ferrovia Milano-Genova

Nell' elenco inviato dal ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili, relativo al quadro del decreto legge
Sblocca cantieri, anche un commissario per il terminal container Montesyndial a Marghera

Roma - Il governo ha trasmesso al Parlamento l' elenco di 15 nuove opere

pubbliche complesse da commissariare, per un valore di 3,1 miliardi di euro, e

la proposta di nomina dei relativi commissari straordinari. Con questa proposta

si conclude la fase dei commissariamenti prevista dal decreto legge cosiddetto

Sblocca cantieri (Dl n. 32/2019 convertito nella legge n. 55/2019). Gli interventi,

di cui la maggior parte è complementare a quelli già commissariati, sono stati

individuati sulla base dei criteri previsti dalla normativa vigente. Si tratta di sei

infrastrutture ferroviarie, tre stradali, due portuali, due interventi di edilizia

statale, un intervento per infrastrutture idriche e uno per il trasporto rapido di

massa. La quota più consistente degli investimenti, pari a 2,3 miliardi di euro, è

destinata al Sud (76,6% del totale) e comprende un' opera stradale, cinque

ferroviarie, un' opera idrica, un intervento per il trasporto rapido di massa e uno

portuale. L' elenco di opere trasmesso in parlamento rappresenta la terza e

ultima fase dei commissariamenti in applicazione del procedimento introdotto

dal decreto Sblocca cantieri che prevede l' individuazione di interventi

infrastrutturali caratterizzati da elevata complessità progettuale, da difficoltà

esecutiva o attuativa, da complessità tecnico-amministrativa o che comportano un rilevante impatto sul tessuto

socioeconomico a livello nazionale, regionale o locale e per la cui realizzazione o completamento in tempi più rapidi è

necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari, dotati di poteri derogatori al codice degli appalti. Le prime

due fasi, concluse formalmente ad aprile e agosto 2021, hanno individuato 102 opere (ciascuna delle quali consta di

diversi progetti) e nominato 39 Commissari straordinari. Grazie ai commissariamenti finora attivati, nella seconda

metà del 2021 sono state effettuate 27 consegne lavori, mentre si prevede che nel corso del 2022 ci saranno ulteriori

55 consegne, portando il relativo totale a 150 su 354 progetti, con un aumento del 120% rispetto alle 68 consegne

registrate negli anni precedenti il commissariamento (si veda https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/le-opere-e-i-

commissari-straordinari ). Le Camere dovranno ora esprimere il proprio parere sulla proposta del governo, in seguito

al quale verranno adottati i decreti del presidente del Consiglio dei ministri per la nomina dei singoli commissari

straordinari. Le opere da commissariare Infrastrutture stradali: Raccordo autostradale Valtrompia (Concesio-Sarezzo-

Lumezzane) SS 275 Maglie-Santa Maria di Leuca (II lotto) SS 1 Aurelia - Completamento della variante di Sanremo

Interventi per le infrastrutture ferroviarie: Nodo Ferroviario di Bari-Nord Velocizzazione della linea Milano-Genova

Collegamento ferroviario Olbia-Aeroporto Ripristino e ammodernamento del tratto ferroviario Caltagirone-Gela Anello

ferroviario di Palermo (completamento II fase) Raccordo ferroviario di Brindisi
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Intervento per il trasporto rapido di massa: Prolungamento dal centro di Catania fino all' aeroporto di Fontanarossa

Interventi per le infrastrutture portuali Realizzazione del Terminal container di Montesyndial nel Porto di Venezia Opere

di completamento dell' infrastrutturazione del porto di Brindisi Intervento per le infrastrutture idriche: Invaso di

Campolattaro Interventi per infrastrutture di edilizia statale per presidi di pubblica sicurezza: Palazzo di giustizia di

Milano Caserma Tuscania - sede del Gruppo intervento speciale a Livorno (I° Lotto)
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Scontro Bucci-Grimaldi, via tre navi a settimana via dal Terminal San Giorgio

Tre navi alla settimana già perse. «Esattamente. Il prezzo di questa tensione al

momento siamo noi gli unici a pagarlo». Colpa delle unità che Grimaldi da poco

ha spostato su Savona e che collegavano Porto Torres e Cagliari a Genova.

Maurizio Anselmo guida da tempo il terminal San Giorgio sulle cui banchine

Marco Bucci e l' Authority portuale di Paolo Signorini, vorrebbero installare il

nuovo polo dei depositi chimici che sta facendo infuriare l' armatore

napoletano. Ed è proprio su quei moli che a settembre «avevamo richiesto di

poter movimentare anche i traghetti passeggeri - spiega ancora l' ad del

terminal - Eravamo pronti, poi quella istanza è stata respinta». Signorini nell'

intervista di ieri al Secolo XIX ha annunciato che però quel percorso non è

chiuso: «Bene - risponde Anselmo - Ma dubito che sarà breve. Noi intanto

contro quella decisione avevamo già prodotto un ricorso alla giustizia

amministrativa». Per questo è difficile ipotizzare un' accelerata su questo

fronte: «Sicuramente entro l' estate non sarà possibile recuperare quelle tre

navi a settimana. Ma rimane un segnale positivo di attenzione a Grimaldi. Noi

abbiamo sempre sostenuto il nostro principale cliente». Ora la palla quindi

passa a Palazzo San Giorgio: «Auspico che le affermazioni del presidente possano tradursi in atti concreti. Sono

convinto che a stretto giro nelle prossime settimana vedremo se c' è volontà d riaprire quel dossier ». E un po' di

fretta c' è. Perché «abbiamo perso volumi e con l' addio a tre navi a settimana ci sono riflessi evidenti sia sul fronte

dei volumi che su quello occupazionale: è chiaro che le chiamate saranno minori proprio perché abbiamo perso del

traffico. Per questo adesso spero che la situazione torni rapidamente sui binari della normalità».
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Liguria: Candia (Lista Sansa) su nuova diga foranea, anacronistico puntare su gomma

(FERPRESS) Genova, 15 MAR La nuova diga foranea porterà nel traffico di

Genova ulteriori 1.300-1.500 mezzi pesanti ogni giorno. Lo dicono le stime.

E' un impatto enorme sul traffico e sull'inquinamento, soprattutto sul bacino di

Sampierdarena, dichiara la consigliera regionale della Lista Sansa, Selena

Candia. La cifra, come denunciato da Legambiente Liguria, appare nelle

contro deduzioni pubblicate dall'Autorità Portuale in risposta alla richiesta di

integrazione da parte del Ministero della Transizione Ecologica che ha

chiesto un approfondimento proprio per valutare l'impatto ambientale della

diga. È anacronistico puntare così tanto sul trasporto su gomma, soffocando

i quartieri di mezza città e in particolar modo di Sampierdarena, continua

Candia. Perché queste merci finiranno in autostrada, anziché andare per

almeno oltre il 50% sui treni del Terzo Valico? Serve una riflessione urgente. A

Genova pare impossibile discutere in modo serio e approfondito sulle grandi

opere, aggiunge il consigliere Ferruccio Sansa, Le conseguenze sulla città e i

cittadini non possono neanche essere discusse: millecinquecento camion in

più hanno un impatto rilevante sul traffico, l'inquinamento e quindi la salute dei

genovesi del Ponente. Abbiamo investito oltre 7 miliardi per il Terzo Valico, appare quindi ancora più sorprendente

che si punti tanto sulla gomma per il trasporto delle merci.
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Nuova diga foranea, previsto aumento di oltre mille tir al giorno sulle strade

Legambiente Liguria esprime grande preoccupazione per quanto riguarda

l'impatto ambientale che la nuova diga foranea del porto di Genova avrà sulla

città. Questo dopo avere letto le contro deduzioni pubblicate dall'Autorità

Portuale in risposta alla richiesta di integrazione da parte del Ministero della

Transizione Ecologica, che chiedeva un approfondimento proprio per

valutarne l'impatto ambientale. Quello che emerge dalla lettura del documento

è il ruolo centrale che avrà la modalità di trasporto su gomma sulla città e

questo diversamente da quanto stabilito nel Programma Straordinario di

investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative

infrastrutture di accessibilità nel quale si individua, tra gli obiettivi, la riduzione

dell'impatto del traffico pesante sulla viabilità cittadina (pagina 10). Nel

dettaglio l'associazione ambientalista evidenzia come venga indicato un

aumento di 1.300-1.500 mezzi pesanti/giorno per il Bacino di Sampierdarena,

di cui 850-900 mezzi pesanti di matrice containerizzata e 600-650 mezzi

pesanti/giorno per le altre tipologie (cisterne, rotabili, etc.). "La sostenibilità

dell'operazione viene giustificata grazie ai lavori infrastrutturali previsti, dove

protagonista è il riassetto del nodo di San Benigno, che consentiranno di diversificare i flussi in ambito urbano e

diminuire gli impatti in termini di congestione stradale - spiega Daniele Salvo, presidente del circolo Legambiente Polis

e responsabile mobilità per Legambiente Liguria -. Le simulazioni effettuate tranquillizzano i proponenti ma un carico

così evidente sui 'colli di bottiglia' rappresentati dai caselli autostradali non convince. Se tali interventi consentiranno di

separare il traffico pesante da quello veicolare, consentendo di raggiungere direttamente la barriera Genova Ovest dal

nuovo varco portuale Etiopia, lo stesso non avverrà in prossimità del casello autostradale in cui confluiscono il traffico

urbano proveniente/diretto all'A7, nonché il traffico di mezzi leggeri proveniente/diretto agli imbarchi". "Il traffico

proveniente dall'A10 sarà indirizzato verso il casello di Genova Aeroporto e quindi lungomare Canepa al fine di

captare il traffico proveniente da Ponente e ottimizzare la mitigazione dell'impatto del nuovo traffico merci su gomma

- continua Salvo -. I caselli autostradali genovesi sono infatti utilizzati quotidianamente nell'ambito di una modalità di

spostamento cittadina, il cui sovraccarico avrebbe comunque ripercussioni sulle arterie della città". "A Genova l'area

urbanizzata e portuale è il frutto di continue interazioni, sia lungo la costa sia nell'entroterra, e di un equilibrio tra il

carattere della nostra città e il suo benessere sociale e ambientale con le necessità di sviluppo dei settori industriale e

turistico. Per tali ragioni - conclude Salvo - si ritiene che le azioni di mitigazione in fase di esercizio della congestione

del traffico debbano riguardare non solo il traffico merci ma anche il traffico urbano e considerare l'intervento non solo

un potenziamento dell'infrastruttura portuale ma una trasformazione
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con ricadute sulla vita dei cittadini". Inoltre, dall'associazione ambientalista fanno notare come nello stesso

documento dell'Autorità Portuale si ammette che "la realizzazione di nuove infrastrutture e la loro messa in esercizio

non sia sufficiente a garantire elevate performance trasportistiche e ambientali. Risulta necessario accompagnare tali

interventi con politiche di organizzazione logistica e di demand management". In conclusione Santo Grammatico

afferma come "alle opere infrastrutturali previste o in corso di esecuzione andrebbero proposti degli ulteriori interventi

finalizzati ad alleggerire il traffico urbano sulle direttrici stradali in ambito urbano e in ambito autostradale, così da

ridurre il rischio di congestioni in prossimità delle barriere autostradali e degli svincoli di raccordo tra l'A7 e l'A10. Al

ponente cittadino vanno riconosciute le servitù che hanno consentito all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale e ai Porti di Genova di diventare, negli anni, il più importante polo portuale italiano e capolinea nel

Mediterraneo del corridoio-Rhine Alpine". "Il porto deve minimizzare i conflitti con la città e portare benefici estesi,

deve essere ripensata la relazione con la mobilità cittadina e la rigenerazione urbana che ne consegue - conclude il

presidente di Legambiente Liguria -. Per questo, in un rapporto di relazione positiva, la ricchezza che il porto produce

dovrebbe trasformarsi in un'opportunità per rafforzare il trasporto pubblico locale, favorendo la diminuzione del

traffico privato".
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"Da Moro a Rossa, il sacrificio di cittadini e servitori dello Stato": l' incontro al centro
civico di Cornigliano

Redazione

Doppio appuntamento questa settimana per la rassegna organizzata dalla

Fondazione Diesse a chiusura del centenario dalla fondazione del Partito

Comunista d' Italia. Al Centro Civico di Cornigliano (viale Narisano, 14),

mercoledì 16 marzo, si ricordano gli Anni di Piombo, ricordando il sacrificio di

cittadini e servitori dello Stato e il contributo del movimento operaio alla

sconfitta del terrorismo. "Da Moro a Rossa, il sacrificio di cittadini e servitori

dello Stato. Il contributo del movimento operaio alla sconfitta del terrorismo"

inizia alle 17 ed è a ingresso gratuito riservato a chi ha il green pass rafforzato.

Intervengono: Carlo Castellano, già manager industriale, membro del Comitato

Centrale del Pci, che subì un attentato dalle Brigate Rosse; Francesco Cozzi,

ex magistrato; Leila Maiocco, portavoce e coordinatrice del comitato "Donne

di Cornigliano"; Mauro Passalacqua, già segretario Cgil di Genova; Alfonso

Pittaluga, segreteria regionale Uil Liguria. Modera Mario Margini della

Fondazione Diesse. Venerdì 18 marzo alle 20:30 al Cinema Cabannun di

Campomorone (giardini Dossetti), proiezione del docu-film di Ugo Roffi e

Ludovica Schiaroli "Giotto - Il novecento proletario di Giordano Bruschi". Il film

è già stato proiettato in 14 occasioni tra Genova, Milano, Torino, Rimini e in diverse scuole, tra cui il liceo Gobetti,

dove ha studiato Giordano Bruschi. Dopo la pausa legata all' emergenza Covid, "Giotto" riprende il suo tour nelle sale

con questa presentazione. Il documentario vuole restituire, tramite il racconto diretto del protagonista (classe 1925),

alcune vicende storiche di Resistenza e lotta sociale. Dalla partecipazione alla Resistenza come staffetta partigiana ai

moti dei 30 giugno 1960, dalla battaglia operaia per l' autogestione della San Giorgio del 1950, allo sciopero dei

quaranta giorni organizzato dai marittimi nel 1959, fino alla sua attività come politico e sindacalista genovese. L'

urgenza del lavoro nasce dalla necessità di raccogliere il racconto di uno degli ultimi testimoni di alcune fasi storiche

tra le più significative di Genova nel Novecento e insignito lo scorso anno con il Grifo d' Oro - massima onorificenza

assegnata alle personalità che hanno reso onore alla città di Genova. L' intervista a Giordano/Giotto è stata realizzata

all' interno dello stabilimento Ansaldo Energia di Genova mentre rievoca le tante battaglie per l' emancipazione dei

lavoratori che lo hanno impegnato negli anni; fanno da contrappunto immagini del protagonista realizzate oggi nei suoi

luoghi della memoria. Completano il lavoro materiali dall' archivio personale di Giordano Bruschi e da fonti istituzionali

come gli Archivi della Fondazione Ansaldo, della Camera del Lavoro Genova, della Cgil Nazionale Roma, di Anpi

Genova e Liguria, Anpi Ansaldo Energia, Anpi Sestri Ponente, dell' Istituto Storico delle Resistenza della Liguria, dell'

Istituto Gramsci di Roma, dell' Istituto Storico della Resistenza di Torino, dell' Archivio storico della Camera dei

Deputati, Archivio Storico Foto Omnia di Ugo Borsatti ora della Fondazione CR Trieste, dell' Archivio
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storico de Il Secolo XIX, Fratelli Frilli Editori e della Biblioteca Civica Berio di Genova La rassegna con cui la

Fondazione Diesse intende ricordare il ruolo e le vicende dei comunisti genovesi, andrà avanti sino al 13 aprile con un

ricco programma fatto di tre mostre e 18 eventi. Prossimi eventi Martedì 22 marzo ore 14:30 Palazzo Tursi, Salone

di rappresentanza, via Garibaldi 9 Ricordo di Pietro Gambolato Operaio, dirigente di partito, amministratore,

parlamentare e difensore civico: una vita per i genovesi. Mercoledì 23 marzo ore 17 Arci Tinacci di Sestri Ponente,

via Vigna 61 r Conferenza La crescita e le trasformazioni industriali a Genova negli anni del Pci 24 marzo ore 17

Circolo Rinascita di Voltri, via Cialdini 15r Conferenza LE SVOLTE DI UNA VOLTA La città e i governi di sinistra 25

marzo ore 21 Circolo sportivo Mariscotti, via Cocito 3 Presentazione del libro LUCIO MAGRI NON POST-

COMUNISTA, MA NEO-COMUNISTA La rassegna ha il patrocinio di: Regione Liguria, Comune di Genova,

Università degli Studi di Genova, Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Ufficio Scolastico

Regionale, Gruppo dell' Alleanza Progressista dei Socialisti & Democratici al Parlamento europeo, Palazzo Ducale.

Ed è realizzata con il contributo di Boero, Coop Liguria, Fincantieri, Genova Industrie Navali, Giglio Bagnara, Novi. La

Fondazione La Fondazione Diesse, con sede a Genova, è un ente che ha lo scopo di salvaguardare e valorizzare le

fonti provenienti da e inerenti la storia del Pci, Pds, Ds e del Movimento operaio genovese. La Fondazione ha come

finalità la promozione di attività per lo studio, la ricerca, la formazione, l' innovazione della politica e di iniziative per

promuovere e sostenere il pensiero, la cultura e l' azione politica della sinistra riformista italiana ed europea, oltre a

raccogliere e custodire nel suo archivio storico testimonianze e documenti legati a questa storia, a Genova e in

Liguria. La Fondazione non ha scopo di lucro. Per ulteriori informazioni: www.fondazionediesse.it ;

info@fondazionediesse.it.

Genova Today

Genova, Voltri
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Sommariva a Dubai sul futuro del porto

DUBAI - Anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Mario Sommariva si è recato a Dubai assieme alla delegazione che

fa parte della missione istituzionale di Regione Liguria, capitanata dal

presidente Giovanni Toti ed organizzata in collaborazione con Liguria

International in occasione dell' Expo e del Dubai International Boat Show. Alla

tavola rotonda dedicata alla 'Liguria come porta d' ingresso dell' Italia per la blu

economy, i porti e la nautica da diporto', Sommariva è intervenuto assieme all'

assessore allo Sviluppo Economico Andrea Benveduti al presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini,

al presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi e a Stefano Messina,

presidente di Assarmatori e rappresentante della Camera di Commercio.

Sommariva, durante la tavola rotonda condotta da Simone Gallotti, ha posto l'

accento sull' importanza della provincia di La Spezia come prima in Italia per la

Blue Economy e sui grandi progetti di trasformazione del porto e del waterfront

cittadino. 'Stiamo vivendo un momento epocale - ha detto Sommariva - con

682 milioni di euro tra investimenti pubblici e privati per lo scalo del futuro:

innovativo, ambientalmente sostenibile e competitivo. Senza contare la rigenerazione urbana che avverrà attraverso

la realizzazione del nuovo waterfront. Un processo virtuoso che significa anche lavoro qualificato e formazione'.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Diga foranea, Candia: Ulteriori 1.500 mezzi pesanti ogni giorno

Redazione

GENOVA La nuova diga foranea porterà nel traffico di Genova ulteriori 1.300-

1.500 mezzi pesanti ogni giorno. Lo dicono le stime. Un impatto che secondo

la consigliera regionale della Lista Sansa, Selena Candia, sarà enorme sul

traffico e sull'inquinamento, soprattutto sul bacino di Sampierdarena. La cifra,

come denunciato da Legambiente Liguria, appare nelle contro deduzioni

pubblicate dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale in

risposta alla richiesta di integrazione da parte del Ministero della Transizione

Ecologica che ha chiesto un approfondimento proprio per valutare l'impatto

ambientale della diga. È anacronistico puntare così tanto sul trasporto su

gomma, soffocando i quartieri di mezza città e in particolar modo di

Sampierdarena -continua Candia- perché queste merci finiranno in autostrada,

anziché andare per almeno oltre il 50% sui treni del Terzo Valico? Serve una

riflessione urgente. A Genova -aggiunge il consigliere Ferruccio Sansa pare

impossibile discutere in modo serio e approfondito sulle grandi opere. Le

conseguenze sulla città e i cittadini non possono neanche essere discusse:

1500 camion in più hanno un impatto rilevante sul traffico, l'inquinamento e

quindi la salute dei genovesi del Ponente. Abbiamo investito oltre 7 miliardi per il Terzo Valico, appare quindi ancora

più sorprendente che si punti tanto sulla gomma per il trasporto delle merci.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Biasotti: 'Bisogna tenersi stretto Grimaldi'. E sui depositi chimici: 'Nel 2002 lanciai la
proposta della nuova diga foranea'/L' intervista

Giancarlo Barlazzi

Il senatore di 'Cambiamo': 'Nessuna sovrapposizione tra Bucci e Signorini, è

naturale che ci sia un lavoro di squadra' Genova - Sandro Biasotti lancia un

appello sulla querelle legata al futuro del gruppo Grimaldi nel porto di Genova:

'Non possiamo perdere un armatore così importante, sono certo che si riuscirà

a fare una sintesi trovando una soluzione', spiega a ShipMag il senatore di

'Cambiamo' . Imprenditore di successo, poi presidente della Regione e da

diversi anni in Parlamento, Biasotti conosce bene il porto e le dinamiche di una

città complessa come Genova. Nello scalo ha operato per lunghi anni, tanto

che racconta un aneddoto: ' Quando la mia azienda si occupava di trasporto

container, insieme a Grimaldi fondammo la General Cars. C' è sempre stata

grande stima nei confronti di quella famiglia'. Ma entriamo nel cuore del

problema. 'Ogni volta che a Genova c' è uno spostamento - spiega Biasotti - è

matematico non accontentare nessuno. A maggior ragione se parliamo dello

spostamento dei depositi chimici. Nel 2002 quando ero presidente della

Regione insieme a Renzo Piano presentammo il primo progetto relativo al

waterfront dove si ipotizzava anche la collocazione dei depositi chimici sulla

nuova diga foranea. Mi rendo conto, però, che seguire oggi questa strada significherebbe attendere ancora 5-6 anni'.

Il senatore, però, ha fiducia nelle scelte del presidente del porto Paolo Emilio Signorini. 'E' attento e scrupolosissimo,

se ritiene che Ponte Somalia sia l' unica soluzione percorribile è sicuramente vero. E su Grimaldi sono convinto si

possa arrivare al lieto fine anche perché non credo si stia parlando di spazi particolarmente eccessivi'. Biasotti

sostiene che occorre cercare il dialogo per uscire dalla tempesta di questi giorni scatenata dalle dichiarazioni del

sindaco Marco Bucci ('Se Grimaldi vuole aree ce le chieda'). E prova a spegnere il fuoco delle polemiche. 'Non c' è

nessuna sovrapposizione tra il sindaco e Signorini - afferma - è naturale che ci sia un lavoro fatto in sinergia, insieme

anche al presidente della Regione Giovanni Toti, nell' interesse di Genova e del suo porto. Un giocodi squadra. M i

sembra comunque che da tutte le parti ci siano segnali di apertura. Basta sedersi intorno al tavolo mettendo da parte

le polemiche. Una cosa è certa: non possiamo perdere un armatore così importante. Sono sicuro che si riuscirà a

fare una sintesi. Alla fine una soluzione si troverà'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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«La Spezia deve investire per sopravvivere» / COLLOQUIO

«Non ho cambiato idea: occorre siano concretizzati gli investimenti pubblici e privati programmati perché mantenga
la competitività. La torta dei container è la stessa per tutti in Italia, mangia di più chi ha la bocca più grande». Ultime
ore da segretario generale per Francesco di Sarcina

La Spezia - «Non ho cambiato idea su questo porto: occorre siano

concretizzati gli investimenti pubblici e privati programmati perché mantenga la

competitività. La torta dei container è la stessa per tutti in Italia, mangia di più

chi ha la bocca più grande». Ultime ore da segretario generale dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale per Francesco di Sarcina. L'

ingegnere messinese, alla Spezia da ormai cinque anni, è stato nominato

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale: «Ma

tornerò e sarò a disposizione ancora per un periodo, su progetti che ho seguito

in prima persona. Il piano regolatore del porto di Marina di Carrara, il fronte

mare della Spezia, alcuni accordi collaterali sugli spostamenti. Lo devo a una

realtà che mi ha dato tanto e al presidente. Questo quinquennio è stata una

delle esperienze più prolifiche della mia carriera ad oggi. Difficile ma

illuminante. E poi, lo dico ad alta voce, me ne vado a malincuore. Ho scoperto

una zona bellissima. Chissà, in futuro. Sarebbe interessante aprire dei canali di

collaborazione tra i due porti, mettendo a sistema le migliori pratiche». Ieri Di

Sarcina era ancora al lavoro, nel suo ultimo giorno nella sede di via del Molo, in

attesa della notifica del decreto ministeriale. È stato il ministro in persona a comunicargli, venerdì scorso, l' avvenuta

nomina. Alla Spezia prima con il presidente Carla Roncallo, poi da commissario e infine al fianco anche del

presidente Mario Sommariva, il segretario generale ha lavorato in via del Molo in un periodo di grandi cambiamenti

per il porto spezzino: «Fondamentali sono gli investimenti su cui si è lavorato in questi anni. Se un porto si ferma e gli

altri, vicini, si muovono, ne subirà le conseguenze. Il porto deve andare avanti sulla direzione impressa da Roncallo e

confermata da Sommariva. Se queste cose saranno fatte, i binari ferroviari, il terminal crociere, il nuovo terminal

contenitori, lo scalo potrà reggere le sfide dei traffici per un periodo ragionevole. Difficile invece dire che cosa

accadrà al traffico contenitori in una prospettiva lunga, 15-20 anni. Ora però occorre tenere il passo per garantirci i

prossimi 10-15». Una pioggia di denari arriverà con il Piano nazionale di Ripresa e resilienza, ma i tempi stretti del

piano si scontrano con la macchina della burocrazia italiana. «Le semplificazioni per aiutare il Pnrr sono meritorie, ma

purtroppo la macchina continua a essere rallentata: forse accanto alle riforme amministrative occorrerebbe fare scudi

penali per chi opera. È opportuno creare non tanto ulteriori semplificazioni, ma rendere le cose che ci sono patrimonio

comune: questa è una sfida epocale». L' interazione porto-città è la sfida difficile di questi anni, ma il rapporto con i

quartieri e gli ambientalisti resta complesso alla luce dei disagi e dei dati sulla qualità dell'

The Medi Telegraph

La Spezia
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aria: «Effettivamente le transizioni sono fenomeni lunghi. I porti sono storicamente nati nel cuore delle città, negli

anni sono cambiate le dimensioni dei traffici e occorrerebbe allontanarli dal centro. Questo non è possibile, per cui

bisogna saper mediare. Va ricordato che il presidente di un porto ha mandato dal ministro per sviluppare traffici e

costruire banchine, pur mitigandone gli effetti. Gli interventi verdi su carburanti, fumi, rumore, richiedono tempo e sono

le uniche risposte che possiamo dare. Ma ci vuole la pazienza di vederle nascere queste risposte. L' alternativa

sarebbe abolire il porto, e così i posti di lavoro». Infine sulla guerra scoppiata in Ucraina, che «potrebbe provocare un

assestamento del traffico complessivo, a causa della contrazione della domanda e della riduzione dell' offerta.

Quanto questo alla fine inciderà sulla Spezia dipende da diversi fattori. Tutto dipenderà dalla durata di questo

periodo».

The Medi Telegraph

La Spezia
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Le prime crociere arriveranno già in aprile

Da aprile arriveranno al terminal crociere di Porto Corsini le prima navi frutto

della gestione operativa di Royal Caribbean. Per ora, è previsto l'arrivo di 90

navi, per un totale di 130-140mila croceristi. La notizia è stata diffusa durante

durante un incontro dei giorni sxcorsi in Adsp, alla presenza del nuovo

concessionario del Terminal Crociere di Porto Corsini, Ravenna Civitas

Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal Caribbean

Group, e VSL Ravenna Srl) e i rappresentanti delle Associazioni del tavolo

provinciale dell'imprenditoria. Durante l'incontro è stato illustrato il progetto del

nuovo Terminal Crociere che inizierà ad operare con le prime navi già dal

prossimo mese di aprile. Il progetto, che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'area di

Porto Corsini antistante il Terminal e l'integrazione di detto Terminal con il

nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema

Portuale, prevede che lo scalo di Ravenna divenga homeport, ovvero punto di

inizio e fine crociera e non solo di transito. L'area, per una superficie

complessiva di 12 ettari, sarà strutturata nel segno della continuità con gli

elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-

pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità

ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine

che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l'Autorità di

Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Per le attività di homeport, la società

terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno,

tra addetti all'assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei

bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il

progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al Terminal in grado

di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso

concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un investimento complessivo del valore di

oltre 26 ml di euro. Anna D'Imporzano, Direttore Generale di Ravenna Civitas Cruise Port, ha annunciato che nei

prossimi giorni sarà reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022. 'Questa prima stagione porrà le basi per

la futura attività del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per crescere in armonia con il

terminal, scoprendo nuove professionalità e attività per un

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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comune sviluppo sostenibile.' ha dichiarato. Le toccate previste al momento sono circa 90 per una stima di

130.000/140.000 ospiti, numeri ancora difficile da stimare per via delle restrizioni relative al Covid, ancora in essere.

Le Associazioni presenti hanno evidenziato la grande opportunità che questo importante investimento offre non solo

al porto ma soprattutto alla città, evidenziando che le attività commerciali e artigianali del centro storico si dovranno

preparare per l'accoglienza dei turisti con l'obiettivo di trattenerli a Ravenna il più a lungo possibile. Alla riunione erano

presenti anche gli Assessori Comunali al Porto, Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo Costantini, che hanno

rimarcato che 'Quest'anno sarà un anno di prova in cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas

Cruise Port e le associazioni di categoria per offrire i migliori servizi. Dovremo anche imparare a conoscere le navi e

i loro ospiti, che arriveranno da diversi paesi. Siamo già al lavoro per cogliere al meglio le opportunità che le crociere

offriranno sia a terra per commercio e visite guidate, che a bordo per forniture e servizi". Il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Daniele Rossi ha ringraziato Royal Caribbean Group per la scelta di Ravenna e ha annunciato che

l'Autorità di Sistema Portuale entrerà a far parte del network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo

Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami

dal 25 al 28 aprile prossimi. Proprio durante Seatrade Expo, l'Autorità di Sistema Portuale si presenterà, insieme al

nuovo concessionario, ai più importanti operatori internazionali del settore per promuovere il nuovo Terminal. ©

copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Ravenna: presentate le attività del nuovo terminal crociere di Porto Corsini

(FERPRESS) Ravenna, 15 MAR Si è svolto giovedì 11 marzo in Autorità di

Sistema Portuale l'incontro tra il nuovo concessionario del Terminal Crociere

di Porto Corsini, Ravenna Civitas Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises

Ltd, Società di Royal Caribbean Group, e VSL Ravenna Srl) ed i

rappresentanti delle Associazioni del Tavolo Provinciale dell'Imprenditoria.

Durante l'incontro è stato illustrato il progetto del nuovo Terminal Crociere che

inizierà ad operare con le prime navi già dal prossimo mese di aprile. Il

progetto, che si basa sul rilancio della funzione croceristica del porto di

Ravenna attraverso la riqualificazione dell'area di Porto Corsini antistante il

Terminal e l'integrazione di detto Terminal con il nuovo Parco delle Dune che

sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale, prevede che lo

scalo di Ravenna divenga homeport, ovvero punto di inizio e fine crociera e

non solo di transito. L'area, per una superficie complessiva di 12 ettari, sarà

strutturata nel segno della continuità con gli elementi di naturalità che

caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde pubblico attrezzato e

percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a

supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà

inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e

alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l'Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi

del PNRR. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio

coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all'assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza,

alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion

delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una

struttura provvisoria di supporto al Terminal in grado di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti

di fruibilità e comfort, mentre lo stesso concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un

investimento complessivo del valore di oltre 26 ml di euro. Anna D'Imporzano, Direttore Generale di Ravenna Civitas

Cruise Port, ha annunciato che nei prossimi giorni sarà reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022.

Questa prima stagione porrà le basi per la futura attività del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di

Ravenna per crescere in armonia con il terminal, scoprendo nuove professionalità e attività per un comune sviluppo

sostenibile. ha dichiarato. Le toccate previste al momento sono circa 90 per una stima di 130.000/140.000 ospiti,

numeri ancora difficile da stimare per via delle restrizioni relative al

FerPress

Ravenna
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COVID, ancora in essere. Le Associazioni presenti hanno evidenziato la grande opportunità che questo importante

investimento offre non solo al porto ma soprattutto alla città, evidenziando che le attività commerciali e artigianali del

centro storico si dovranno preparare per l'accoglienza dei turisti con l'obiettivo di trattenerli a Ravenna il più a lungo

possibile. Alla riunione erano presenti anche gli Assessori Comunali al Porto, Annagiulia Randi, e al Turismo,

Giacomo Costantini, che hanno rimarcato che Quest'anno sarà un anno di prova in cui si dovrà imparare a lavorare in

sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di categoria per offrire i migliori servizi. Dovremo anche

imparare a conoscere le navi e i loro ospiti, che arriveranno da diversi paesi. Siamo già al lavoro per cogliere al

meglio le opportunità che le crociere offriranno sia a terra per commercio e visite guidate, che a bordo per forniture e

servizi. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi ha ringraziato Royal Caribbean Group per la

scelta di Ravenna e ha annunciato che l'Autorità di Sistema Portuale entrerà a far parte del network dei porti

crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale dedicata al mondo

delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi. Proprio durante Seatrade Expo, l'Autorità di

Sistema Portuale si presenterà, insieme al nuovo concessionario, ai più importanti operatori internazionali del settore

per promuovere il nuovo Terminal.

FerPress

Ravenna
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Il prossimo mese arriveranno le prime navi al nuovo terminal crociere del porto di
Ravenna

D' Imporzano (Ravenna Civitas Cruise Port): le toccate previste al momento

sono circa 90 per una stima di 130-140mila passeggeri Il nuovo terminal

crociere del porto di Ravenna inizierà ad operare già il prossimo mese con l'

arrivo delle prime navi. L' attività prevista e il progetto del terminal sono stati

presentati giovedì presso l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro-Settentrionale in un incontro tra il nuovo concessionario del terminal

crociere, Ravenna Civitas Cruise Port, joint venture tra RCL Cruises Ltd,

società del gruppo crocieristico americano Royal Caribbean Cruises, e VSL

Ravenna ( del 20 dicembre 2021), ed i rappresentanti delle associazioni del

Tavolo Provinciale dell' Imprenditoria. Il progetto si basa sul rilancio della

funzione crocieristica attraverso la riqualificazione dell' area di Porto Corsini

antistante il terminal crociere e l' integrazione de terminal con il nuovo Parco

delle Dune che sarà realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale. L' area, per

una superficie complessiva di 12 ettari, sarà strutturata nel segno della

continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero,

dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano

a una serie di servizi e attrezzature a supporto del terminal. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella

gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà

alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo investimento l' AdSP ha

ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Per le attività di homeport, si prevede che la società terminalista e

altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all'

assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle

pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi,

dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il progetto

prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al terminal in grado di

accogliere le operazioni di homeport, mentre il concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima

per un investimento complessivo del valore di oltre 26 milioni di euro. «Questa prima stagione - ha spiegato Anna D'

Imporzano, direttore generale di Ravenna Civitas Cruise Port - porrà le basi per la futura attività del porto crocieristico

e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per crescere in armonia con il terminal, scoprendo nuove

professionalità e attività per un comune sviluppo sostenibile. Le toccate previste al momento sono circa 90 per una

stima di 130.000-140.000 ospiti, numeri ancora difficile da stimare per via delle restrizioni relative
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al Covid, ancora in essere». In occasione dell' incontro, il presidente dell' AdSP, Daniele Rossi, ha reso noto che l'

ente portuale entrerà a far parte del network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global,

la più importante fiera mondiale dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi.

A Seatrade Expo, l' Autorità di Sistema Portuale si presenterà, assieme al nuovo concessionario, ai più importanti

operatori internazionali del settore per promuovere il nuovo terminal.
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Ravenna si prepara alle crociere

Incontro sul progetto del nuovo Terminal Crociere di porto Corsini

Redazione

RAVENNA Il progetto del nuovo Terminal Crociere di porto Corsini, che

inizierà ad operare con le prime navi già dal prossimo mese di Aprile è stato

al centro dell'incontro tra il nuovo concessionario, Ravenna Civitas Cruise

Port ed i rappresentanti del le Associazioni del tavolo provinciale

dell'imprenditoria. Il progetto, che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'area di

porto Corsini antistante il Terminal e l'integrazione di detto Terminal con il

nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dall'Autorità di Sistema portuale,

prevede che lo scalo di Ravenna divenga homeport e non solo scalo di

transito. L'area sarà strutturata nel segno della continuità con gli elementi di

naturalità che caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde pubblico

attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e

attrezzature a supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità

ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un

sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di

spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l'AdSp ha

ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del Pnrr. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società

collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all'assistenza ai

passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre

saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di

noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Questa prima stagione -

spiega Anna D'Imporzano, direttore generale di Ravenna Civitas Cruise Port porrà le basi per la futura attività del

porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per crescere in armonia con il terminal, scoprendo

nuove professionalità e attività per un comune sviluppo sostenibile. Le toccate previste al momento sono circa 90 per

una stima di 130-140 mila ospiti, numeri ancora difficile da stimare per le restrizioni relative al Covid. Le Associazioni

presenti hanno evidenziato la grande opportunità che questo importante investimento offre non solo al porto ma

soprattutto alla città, evidenziando che le attività commerciali e artigianali del centro storico si dovranno preparare per

l'accoglienza dei turisti con l'obiettivo di trattenerli a Ravenna il più a lungo possibile. Quest'anno sarà un anno di

prova in cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di categoria

per offrire i migliori servizi dicono dall'amministrazione comunale. Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale,

Daniele Rossi ha ringraziato Royal Caribbean Group per la scelta di Ravenna e ha annunciato che l'Authority entrerà a

far parte del network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise
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Global, la più importante fiera mondiale dedicata al mondo delle crociere, a Miami dal 25 al 28 Aprile.
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Previste 90 toccate e 140mila turisti all' anno al nuovo Terminal Crociere di Porto Corsini

Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio
coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza,
alla movimentazione

Si è svolto nei giorni scorso in Autorità di Sistema Portuale l' incontro tra il

nuovo concessionario del Terminal Crociere di Porto Corsini, Ravenna Civitas

Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal Caribbean

Group, e VSL Ravenna Srl) e i rappresentanti delle associazioni del Tavolo

provinciale dell' imprenditoria. Durante l' incontro è stato illustrato il progetto del

nuovo Terminal Crociere che inizierà ad operare con le prime navi già dal

prossimo mese di aprile. Il progetto, che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell' area di

Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione del Terminal con il nuovo

Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale,

prevede che lo scalo di Ravenna divenga "homeport", ovvero punto di inizio e

fine crociera e non solo di transito. L' area, per una superficie complessiva di

12 ettari, sarà strutturata nel segno della continuità con gli elementi di naturalità

che caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde pubblico attrezzato e

percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a

supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella

gestione della stazione marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà

alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' Autorità di Sistema Portuale

ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del Pnrr. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società

collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai

passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre

saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di

noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il progetto prevede che le

prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al Terminal in grado di accogliere le

operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso concessionario inizierà la

costruzione della nuova stazione marittima per un investimento complessivo del valore di oltre 26 milioni di euro.

Anna D' Imporzano, direttore generale di Ravenna Civitas Cruise Port, ha annunciato che nei prossimi giorni sarà

reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022: "Questa prima stagione porrà le basi per la futura attività del

porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per crescere in armonia con il terminal, scoprendo
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nuove professionalità e attività per un comune sviluppo sostenibile. Le toccate previste al momento sono circa 90

per una stima di 130.000/140.000 ospiti, numeri ancora difficile da stimare per via delle restrizioni relative al Covid,

ancora in essere". Le associazioni presenti hanno evidenziato la grande opportunità che questo importante

investimento offre non solo al porto, ma soprattutto alla città, evidenziando che le attività commerciali e artigianali del

centro storico si dovranno preparare per l' accoglienza dei turisti con l' obiettivo di trattenerli a Ravenna il più a lungo

possibile. Alla riunione erano presenti anche gli assessori comunali al Porto, Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo

Costantini, che hanno rimarcato che "quest' anno sarà un anno di prova in cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia

con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di categoria per offrire i migliori servizi. Dovremo anche imparare

a conoscere le navi e i loro ospiti, che arriveranno da diversi paesi. Siamo già al lavoro per cogliere al meglio le

opportunità che le crociere offriranno sia a terra per commercio e visite guidate, che a bordo per forniture e servizi". Il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi, ha ringraziato Royal Caribbean Group per la scelta di

Ravenna e ha annunciato che l' Autorità di Sistema Portuale entrerà a far parte del network dei porti crocieristici e

sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale dedicata al mondo delle crociere,

che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi. Proprio durante Seatrade Expo l' Autorità di Sistema Portuale si

presenterà, insieme al nuovo concessionario, ai più importanti operatori internazionali del settore per promuovere il

nuovo Terminal.
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Partono i lavori per il nuovo hub portuale: area 'off limits' per almeno 6 mesi

Il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa martedì mattina ha presieduto il

Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica a cui hanno

partecipato, oltre ai vertici territoriali delle Forze di Polizia, l' Autorità Portuale, il

Comandante della Capitaneria di Porto, il Vicesindaco di Ravenna e il

Vicepresidente della Provincia. Sono stati analizzati i problemi di sicurezza all'

interno dell' hub portuale che sarà interessato da ingenti lavori nei prossimi

mesi. Si è convenuto di rendere l' area "off-limits" da eventuali manifestazioni al

fine di tutelare le attività commerciali e l' incolumità delle persona e per non

bloccare la viabilità all' interno dell' area che vedrà, per i lavori di prossimo

avvio, una consistente movimentazione di mezzi pesanti per le operazioni di

escavo. A tal riguardo sarà emanata un' apposita ordinanza comunale per

inibire l' area per un periodo di almeno 6 mesi. In vista della prossima stagione

estiva saranno richiesti contingenti di rinforzo delle forze di Polizia a

competenza generale, cosa già avvenuto l' anno scorso, mentre la Capitaneria

di Porto e il Roan (Raggruppamento Operativo aeronavale della Guardia di

Finanza) garantiranno servizi integrativi di controllo e vigilanza per quanto di

rispettiva competenza. Ulteriori servizi saranno assicurati dalla Polizia locale sulle spiagge contro l' abusivismo

commerciale, che positivi risultati hanno già garantito negli scorsi anni, e nell' area protetta di Foce del Bevano per

contrastare i fenomeni dello spaccio di droga e di mal costume.
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Prefettura. Analizzati i problemi di sicurezza nell' Hub portuale: manifestazioni vietate

vorlandi

In Prefettura il Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica sull'

area portuale e prossima stagione estiva In vista della prossima stagione

estiva saranno inoltre richiesti contingenti di rinforzo delle Forze di Polizia a

competenza generale Il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa ha presieduto

stamattina il Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica a cui

hanno partecipato, oltre ai vertici territoriali delle Forze di Polizia, l' Autorità

Portuale, il Comandante della Capitaneria di Porto, il Vice Sindaco di Ravenna

e il Vice Presidente della Provincia. Analizzati i problemi di sicurezza all' interno

dell' HUB portuale che sarà interessato da ingenti lavori nei prossimi mesi. Si è

convenuto di rendere l' area off-limits da eventuali manifestazioni al fine di

tutelare le attività commerciali e l' incolumità delle persone e per non bloccare la

viabilità all' interno dell' area che vedrà, per i lavori di prossimo avvio, una

consistente movimentazione di mezzi pesanti per le operazioni di escavo. A tal

riguardo sarà emanata un' apposita ordinanza comunale per inibire l' area per

un periodo di almeno 6 mesi. In vista della prossima stagione estiva saranno

richiesti contingenti di rinforzo delle Forze di Polizia a competenza generale,

cosa già avvenuto l' anno scorso, mentre la Capitaneria di Porto e il ROAN (Raggruppamento Operativo aeronavale

della Guardia di Finanza) garantiranno servizi integrativi di controllo e vigilanza per quanto di rispettiva competenza.

Ulteriori servizi saranno assicurati dalla Polizia Locale sulle spiagge contro l' abusivismo commerciale che positivi

risultati hanno già garantito negli scorsi anni e nell' area protetta di Foce del Bevano per contrastare i fenomeni dello

spaccio di droga e di mal costume.
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Nuovo Terminal Crociere: previste circa 90 toccate e 140mila ospiti

vorlandi

Progetto Terminal Crociere Porto Corsini (foto di repertorio) Illustrato il

progetto: sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che

permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia

elettrica Si è svolto giovedì 11 marzo in Autorità di Sistema Portuale l' incontro

tra il nuovo concessionario del Terminal Crociere di Porto Corsini, Ravenna

Civitas Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal

Caribbean Group, e VSL Ravenna Srl) ed i rappresentanti delle Associazioni

del Tavolo Provinciale dell' Imprenditoria. Durante l' incontro è stato illustrato il

progetto del nuovo Terminal Crociere che inizierà ad operare con le prime navi

già dal prossimo mese di aprile. Il progetto , che si basa sul rilancio della

funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'

area di Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione di detto Terminal

con il nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità d i

Sistema Portuale, prevede che lo scalo di Ravenna divenga homeport, ovvero

punto di inizio e fine crociera e non solo di transito. L' area, per una superficie

complessiva di 12 ettari , sarà strutturata nel segno della continuità con gli

elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-

pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità

ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine

che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' Autorità di

Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Per le attività di homeport, la società

terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno,

tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei

bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il

progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al Terminal in grado

di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso

concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un investimento complessivo del valore di

oltre 26 ml di euro. Anna D' Imporzano, Direttore Generale di Ravenna Civitas Cruise Port, ha annunciato che nei

prossimi giorni sarà reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022. 'Questa prima stagione porrà le basi per

la futura attività del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per
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crescere in armonia con il terminal, scoprendo nuove professionalità e attività per un comune sviluppo sostenibile'

ha dichiarato. Le toccate previste al momento sono circa 90 per una stima di 130.000/140.000 ospiti, numeri ancora

difficile da stimare per via delle restrizioni relative al COVID, ancora in essere. Le Associazioni presenti hanno

evidenziato la grande opportunità che questo importante investimento offre non solo al porto ma soprattutto alla città,

evidenziando che le attività commerciali e artigianali del centro storico si dovranno preparare per l' accoglienza dei

turisti con l' obiettivo di trattenerli a Ravenna il più a lungo possibile. Alla riunione erano presenti anche gli Assessori

Comunali al Porto, Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo Costantini, che hanno rimarcato che 'Quest' anno sarà un

anno di prova in cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di

categoria per offrire i migliori servizi. Dovremo anche imparare a conoscere le navi e i loro ospiti, che arriveranno da

diversi paesi. Siamo già al lavoro per cogliere al meglio le opportunità che le crociere offriranno sia a terra per

commercio e visite guidate, che a bordo per forniture e servizi." Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale,

Daniele Rossi ha ringraziato Royal Caribbean Group per la scelta di Ravenna e ha annunciato che l' Autorità d i

Sistema Portuale entrerà a far parte del network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise

Global, la più importante fiera mondiale dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile

prossimi. Proprio durante Seatrade Expo, l' Autorità d i  Sistema Portuale si presenterà, insieme al nuovo

concessionario, ai più importanti operatori internazionali del settore per promuovere il nuovo Terminal.
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Nuovo Terminal Crociere di Porto Corsini: stagione 2022, previste 90 toccate per 140.000
turisti

Redazione

Si è svolto giovedì 11 marzo in Autorità di Sistema Portuale l' incontro tra il

nuovo concessionario del Terminal Crociere di Porto Corsini, Ravenna Civitas

Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal Caribbean

Group, e VSL Ravenna Srl) ed i rappresentanti delle Associazioni del Tavolo

Provinciale dell' Imprenditoria. Durante l' incontro è stato illustrato il progetto del

nuovo Terminal Crociere che inizierà ad operare con le prime navi già dal

prossimo mese di aprile. Il progetto, che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell' area di

Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione di detto Terminal con il

nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema

Portuale, prevede che lo scalo di Ravenna divenga homeport, ovvero punto di

inizio e fine crociera e non solo di transito. L' area, per una superficie

complessiva di 12 ettari, sarà strutturata nel segno della continuità con gli

elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde

pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi

e attrezzature a supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità

ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine

che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' Autorità di

Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Per le attività di homeport, la società

terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno,

tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei

bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il

progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al Terminal in grado

di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso

concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un investimento complessivo del valore di

oltre 26 ml di euro. Anna D' Imporzano, Direttore Generale di Ravenna Civitas Cruise Port , ha annunciato che nei

prossimi giorni sarà reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022 . 'Questa prima stagione porrà le basi per

la futura attività del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per crescere in armonia con il

terminal, scoprendo nuove professionalità e attività per un comune sviluppo sostenibile.' ha dichiarato. Le toccate

previste al momento sono circa 90 per una stima di 130.000/140.000 ospiti , numeri ancora difficile da stimare
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per via delle restrizioni relative al COVID, ancora in essere. Le Associazioni presenti hanno evidenziato la grande

opportunità che questo importante investimento offre non solo al porto ma soprattutto alla città, evidenziando che le

attività commerciali e artigianali del centro storico si dovranno preparare per l' accoglienza dei turisti con l' obiettivo di

trattenerli a Ravenna il più a lungo possibile. Alla riunione erano presenti anche gli Assessori Comunali al Porto,

Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo Costantini, che hanno rimarcato che 'Quest' anno sarà un anno di prova in

cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di categoria per offrire i

migliori servizi. Dovremo anche imparare a conoscere le navi e i loro ospiti, che arriveranno da diversi paesi. Siamo

già al lavoro per cogliere al meglio le opportunità che le crociere offriranno sia a terra per commercio e visite guidate,

che a bordo per forniture e servizi.' Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi ha ringraziato Royal

Caribbean Group per la scelta di Ravenna e ha annunciato che l' Autorità di Sistema Portuale entrerà a far parte del

network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale

dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi. Proprio durante Seatrade

Expo, l' Autorità di Sistema Portuale si presenterà, insieme al nuovo concessionario, ai più importanti operatori

internazionali del settore per promuovere il nuovo Terminal.
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Ravenna. Comitato per la sicurezza: rinforzo delle Forze dell' Ordine per la stagione estiva
e HUB portuale off-limits da manifestazioni

Redazione

Il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa ha presieduto stamattina il Comitato

Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica a cui hanno partecipato, oltre

ai vertici territoriali delle Forze di Polizia, l' Autorità Portuale, il Comandante

della Capitaneria di Porto, il Vice Sindaco di Ravenna e il Vice Presidente della

Provincia. Analizzati i problemi di sicurezza all' interno dell' HUB portuale che

sarà interessato da ingenti lavori nei prossimi mesi. Si è convenuto di rendere l'

area off-limits da eventuali manifestazioni al fine di tutelare le attività

commerciali, e l' incolumità delle persona e per non bloccare la viabilità all'

interno dell' area che vedrà, per i lavori di prossimo avvio, una consistente

movimentazione di mezzi pesanti per le operazioni di escavo. A tal riguardo

sarà emanata un' apposita ordinanza comunale per inibire l' area per un periodo

di almeno 6 mesi. In vista della prossima stagione estiva saranno richiesti

contingenti di rinforzo delle Forze di Polizia a competenza generale, cosa già

avvenuto l '  anno scorso, mentre la Capitaneria di Porto e i l  ROAN

(Raggruppamento Operativo aeronavale della Guardia di Finanza) garantiranno

servizi integrativi di controllo e vigilanza per quanto di rispettiva competenza.

Ulteriori servizi saranno assicurati dalla Polizia Locale sulle spiagge contro l' abusivismo commerciale che positivi

risultati hanno già garantito negli scorsi anni e nell' area protetta di Foce del Bevano per contrastare i fenomeni dello

spaccio di droga e di mal costume.
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Ravenna in Comune: il mare in piazza è solo uno slogan, quando si bonificherà il
Candiano?

Redazione

In un' intervista rilasciata qualche giorno fa, l' ex sindaco, ex assessore, ex

senatore e, perfino, ex presidente del Ravenna Calcio Vidmer Mercatali , del

PD, ha dichiarato che «fino a che non si riuscirà a bonificare il canale, la

Darsena avrà sempre delle problematiche». Effettivamente era stato proprio

durante il suo secondo mandato da sindaco che il problema della bonifica era

stato affrontato nel cosiddetto Master Plan di Stefano Boeri. Né del Master

Plan né della bonifica, però, si era fatto alcunché. Dopo Mercatali aveva detto

qualcosa del genere anche il suo successore a Palazzo Merlato, il Sindaco

Fabrizio Matteucci , anche lui del PD, di cui si sono da poco celebrati i due anni

dalla prematura scomparsa. Aveva focalizzato la sfortunata rincorsa al titolo di

capitale europea della cultura per il 2019 proprio sulla Darsena, ammettendo

però che «per procedere alla trasformazione va prima sciolto il tema della

bonifica del canale». Coerentemente il tema era stato messo al centro del POC

Darsena. E per qualche tempo era sembrato si facesse sul serio: erano

addirittura fioccati progetti per realizzare dei ristoranti galleggianti. Oggi come

oggi l' idea di pranzare con vista sull' acqua inquinata farebbe un po' ribrezzo,

ma è la dimostrazione che qualcuno alla bonifica ci credeva. Non per questo se ne è fatto qualcosa. Né bonifica né

ristoranti galleggianti. Ed ora è toccato anche all' attuale sindaco, del resto, del PD pure lui, neanche bisogno di dirlo.

Un anno fa, di questi tempi, sentenziava : «il tema non più rinviabile da porre all' Autorità Portuale e al Recovery Fund

è quello delle acque e dei fondali: la città è pronta e matura per affrontare la questione della bonifica del Candiano».

Bene, ci dobbiamo dunque aspettare grandi cose quando la nuova pianificazione urbanistica sarà definitivamente

approvata. Come Ravenna in Comune vogliamo credere che questa sia la volta buona. Chiediamo dunque al

Sindaco: quando, finalmente, verrà risolto il problema della bonifica delle acque del Candiano? Non ci racconti che ha

già iniziato rinnovando le fogne . Quelle servono solo alle nuove inutili urbanizzazioni e, anzi, aumenteranno il

convogliamento di acque 'bianche' nel Canale. Parliamo di una vera bonifica. E vogliamo una data questa volta, non ci

accontentiamo più di vaghe promesse o di slogan, tipo 'il mare in piazza'. Non sarà che, di tutte le promesse

mancate, questo è l' unico annuncio che de Pascale ha paura di fare per paura di essere smentito dai fatti?
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In Prefettura il Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica sull' area
portuale e prossima stagione estiva

Redazione

Il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa ha presieduto stamattina il Comitato

Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica a cui hanno partecipato, oltre

ai vertici territoriali delle Forze di Polizia, l' Autorità Portuale, il Comandante

della Capitaneria di Porto, il Vice Sindaco di Ravenna e il Vice Presidente della

Provincia. Analizzati i problemi di sicurezza all' interno dell' HUB portuale che

sarà interessato da ingenti lavori nei prossimi mesi. Si è convenuto di rendere l'

area off-limits da eventuali manifestazioni al fine di tutelare le attività

commerciali, e l' incolumità delle persona e per non bloccare la viabilità all'

interno dell' area che vedrà, per i lavori di prossimo avvio, una consistente

movimentazione di mezzi pesanti per le operazioni di escavo. A tal riguardo

sarà emanata un' apposita ordinanza comunale per inibire l' area per un periodo

di almeno 6 mesi. In vista della prossima stagione estiva saranno richiesti

contingenti di rinforzo delle Forze di Polizia a competenza generale, cosa già

avvenuto l '  anno scorso, mentre la Capitaneria di Porto e i l  ROAN

(Raggruppamento Operativo aeronavale della Guardia di Finanza) garantiranno

servizi integrativi di controllo e vigilanza per quanto di rispettiva competenza.

Ulteriori servizi saranno assicurati dalla Polizia Locale sulle spiagge contro l' abusivismo commerciale che positivi

risultati hanno già garantito negli scorsi anni e nell' area protetta di Foce del Bevano per contrastare i fenomeni dello

spaccio di droga e di mal costume.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

martedì 15 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 103

[ § 1 9 1 9 9 4 1 1 § ]

Terminal Crociere a Porto Corsini: incontro con Associazioni del Tavolo Provinciale dell'
Imprenditoria

Redazione

Si è svolto giovedì 11 marzo in Autorità di Sistema Portuale l' incontro tra il

nuovo concessionario del Terminal Crociere di Porto Corsini, Ravenna Civitas

Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal Caribbean

Group, e VSL Ravenna Srl) ed i rappresentanti delle Associazioni del Tavolo

Provinciale dell' Imprenditoria. Durante l' incontro è stato illustrato il progetto del

nuovo Terminal Crociere che inizierà ad operare con le prime navi già dal

prossimo mese di aprile. Il progetto, che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell' area di

Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione di detto Terminal con il

nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema

Portuale, prevede che lo scalo di Ravenna divenga homeport, ovvero punto di

inizio e fine crociera e non solo di transito. L' area, per una superficie

complessiva di 12 ettari, sarà strutturata nel segno della continuità con gli

elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde

pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi

e attrezzature a supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità

ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine

che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' Autorità di

Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Per le attività di homeport, la società

terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno,

tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste

di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei

bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Il

progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al Terminal in grado

di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso

concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un investimento complessivo del valore di

oltre 26 ml di euro. Anna D' Imporzano, Direttore Generale di Ravenna Civitas Cruise Port, ha annunciato che nei

prossimi giorni sarà reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022. 'Questa prima stagione porrà le basi per

la futura attività del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per crescere in armonia con il

terminal, scoprendo nuove professionalità e attività per un comune sviluppo sostenibile.' ha dichiarato. Le toccate

previste al momento sono circa 90 per una stima di 130.000/140.000 ospiti, numeri ancora difficile da stimare
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per via delle restrizioni relative al COVID, ancora in essere. Le Associazioni presenti hanno evidenziato la grande

opportunità che questo importante investimento offre non solo al porto ma soprattutto alla città, evidenziando che le

attività commerciali e artigianali del centro storico si dovranno preparare per l' accoglienza dei turisti con l' obiettivo di

trattenerli a Ravenna il più a lungo possibile. Alla riunione erano presenti anche gli Assessori Comunali al Porto,

Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo Costantini, che hanno rimarcato che ' Quest' anno sarà un anno di prova in

cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di categoria per offrire i

migliori servizi. Dovremo anche imparare a conoscere le navi e i loro ospiti, che arriveranno da diversi paesi. Siamo

già al lavoro per cogliere al meglio le opportunità che le crociere offriranno sia a terra per commercio e visite guidate,

che a bordo per forniture e servizi." Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi ha ringraziato Royal

Caribbean Group per la scelta di Ravenna e ha annunciato che l' Autorità di Sistema Portuale entrerà a far parte del

network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale

dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi. Proprio durante Seatrade

Expo, l' Autorità di Sistema Portuale si presenterà, insieme al nuovo concessionario, ai più importanti operatori

internazionali del settore per promuovere il nuovo Terminal.
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Il nuovo terminal crociere di Ravenna promette 90 toccate e 130mila passeggeri nel 2022

La società formata da Royal Caribbean e da Vsl Ravenna gestirà le prime due stagioni con una struttura provvisoria
di accoglienza in banchina per poi iniziare la costruzione della nuova stazione marittima da oltre 26 milioni di euro

Circa 90 toccate di navi da crociera programmate per una previsione di

130.000/140.000 ospiti, 'numeri ancora difficile da stimare per via delle

restrizioni relative al Covid ancora in essere'. Sono queste le aspettative

anticipate da Anna D' Imporzano, direttore generale di Ravenna Civitas Cruise

Port, in attesa che nei prossimi giorni venga reso pubblico il calendario ufficiale

della stagione 2022. 'Questa prima stagione porrà le basi per la futura attività

del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio di Ravenna per

crescere in armonia con il terminal, scoprendo nuove professionalità e attività

per un comune sviluppo sostenibile' ha dichiarato il vertice della nuova

concessionaria che gestirà il terminal crociere del porto romagnolo dopo che

negli anni scorsi era stata Global Port Holding attraverso la Ravenna Terminal

Passeggeri. Ravenna Civitas Cruise Port è una joint venture tra RCL Cruises

Ltd, società di Royal Caribbean Group, e Vsl Ravenna Sr l ,  nuovo

concessionario del terminal crociere di Porto Corsini presentatasi nei giorni

scorsi durante un incontro presso l' Autorità di Sistema Portuale con i

rappresentanti delle Associazioni del Tavolo Provinciale dell' Imprenditoria. Il

presidente della port authority romagnola, Daniele Rossi, ancora una volta ha ringraziato Royal Caribbean Group per

la scelta di scommettere su Ravenna e ha annunciato che 'l' Autorità di Sistema Portuale entrerà a far parte del

network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale

dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi. Proprio durante Seatrade

Expo, l' Autorità di Sistema Portuale si presenterà, insieme al nuovo concessionario, ai più importanti operatori

internazionali del settore per promuovere il nuovo terminal'. Durante l' incontro è stato illustrato il progetto del nuovo

terminal dedicato alle crociere che inizierà a operare con le prime navi già dal prossimo mese di aprile. Il progetto,

che si basa sul rilancio della funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell' area di Porto

Corsini antistante il terminal e l' integrazione con il nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità di

Il progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al terminal in

grado di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso

concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un investimento complessivo del valore di

oltre 26 milioni di euro. Le associazioni presenti hanno evidenziato la grande opportunità che questo importante

investimento offre non solo al porto ma soprattutto alla città,
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evidenziando che le attività commerciali e artigianali del centro storico si dovranno preparare per l' accoglienza dei

turisti con l' obiettivo di trattenerli a Ravenna il più a lungo possibile. Alla riunione erano presenti anche gli assessori

comunali al Porto, Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo Costantini, che hanno rimarcato che 'Quest' anno sarà un

anno di prova in cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e le associazioni di

categoria per offrire i migliori servizi. Dovremo anche imparare a conoscere le navi e i loro ospiti, che arriveranno da

diversi paesi. Siamo già al lavoro per cogliere al meglio le opportunità che le crociere offriranno sia a terra per

commercio e visite guidate, che a bordo per forniture e servizi'.
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Maxi evento per la nautica toscana

CARRARA - IMM CarraraFiere, organizzatore di Seatec-Compotec Marine e

NAVIGO - centro servizi per l' innovazione e lo sviluppo della nautica,

organizzatore di YARE, lavorano insieme alla realizzazione di una

manifestazione dedicata alla nautica professionale e allo yachting che possa

diventare, negli anni, un appuntamento imprescindibile per la cantieristica

nazionale e internazionale. Questi i temi della conferenza stampa di

presentazione dell' evento YARE in corso da oggi, che si è svolta al centro

direzionale di IMM CarraraFiere. A ribadire la volontà di un cammino unitario,

con una visione di lungo periodo, insieme a Sandra Bianchi nuovo

amministratore unico di IMM CarraraFiere e a Pietro Angelini, direttore di

NAVIGO, erano presenti al tavolo Leonardo Marras, assessore all' economia e

al turismo della Regione Toscana, Matteo Martinelli vicesindaco del Comune di

Carrara, Monica Fiorini responsabile promozione e marketing di Autorità

Portuale, Umberto Paoletti direttore di Confindustria Livorno Massa-Carrara,

Dino Sodini presidente della Camera di Commercio, Paolo Ciotti direttore CNA

Massa Carrara, Sergio Chiericoni presidente di Confartigianato Massa-

Carrara. Sandra Bianchi, aprendo la conferenza, ha ricordato che la IMM fronteggia da tempo un momento

complicato, sia per l' andamento del settore fieristico, sia per la Società evidenziando tuttavia che è nelle difficoltà

che si può crescere e migliorare attivando sinergie utili e collaborando con tutti gli attori del territorio a favore del

comparto nautico: Paoletti ha ricordato che Confindustria Livorno Massa-Carrara lavora da due anni al progetto di

reindustrializzazione della costa Toscana e che in questo contesto la ripresa di IMM e la ripartenza di Seatec,

supportata da Regione Toscana ed enti locali, è un tassello importante nell' ambito delle attività produttive e di

fornitura di servizi della costa. Monica Fiorini ha testimoniato la volontà dell' Autorità di Sistema Portuale di

collaborare attivamente con la Fiera a favore della promozione e del sostegno del territorio, così come già avviene

con il Comune di Carrara per il coinvolgimento dei crocieristi «Siamo affini e vicini al territorio. Il rodaggio, dopo la

riforma, è stato complicato per l' interfacciarsi fra due regioni diverse, ma ora siamo partiti, come dimostra anche la

nostra adesione al Consorzio ZIA (Zona Industriale Apuana) col quale abbiamo attivato sinergie a favore della

promozione e della riqualificazione del territorio.' Il direttore di CNA Massa Carrara Ciotti ha rimarcato la positività

della partnership e del coinvolgimento di tutti i soggetti competenti che insieme possono davvero contribuire alla

valorizzazione del territorio: «Mai come ora è vitale far ripartire la fiera e farlo con tutti i soggetti allineati, in primis ma

non solo la Regione Toscana, è importantissimo. Ciò che conta, al di là del risultato immediato, è che ci sia un

progetto capace di trasmettere serietà e concretezza alle aziende facendo sì che comprendano il ruolo economico

che la fiera stessa ha.» Il direttore di NAVIGO Pietro Angelini,
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protagonista dell' evento con IMM CarraraFiere, ha dichiarato che la nautica non ha mai venduto tanto come nel

2021: «La barca è stata considerata a livello globale un bene libero e sicuro, di conseguenza la cantieristica è

cresciuta. Il nostro settore produce mediamente molto fra i 40 e i 70 mt, dove abbiamo le barche migliori al mondo e

adesso stiamo intercettando una clientela più giovane e più clienti charter. Questa crescita porta a molta innovazione

perché si vogliono barche sostenibili e tecnologiche. Sarà la barca ad anticipare il tema dell' idrogeno, come vediamo

collaborando coi cantieri. E in tema collaborazione dobbiamo capire che oggi non esiste più il singolo distretto di

Carrara o Viareggio, esiste invece un distretto che va da La Spezia a Grosseto ed oltre, per cui il nostro target deve

essere il Mediterraneo.» Come premesso YARE inizia oggi 16 marzo. Seatec-Compotec, che si terrà da domani 17 a

venerdì 18 marzo, presenterà un centinaio di marchi (venti dei quali esteri) e avrà per la prima volta anche una sezione

virtuale che consentirà la partecipazione sia fisica che da remoto agli incontri B2B. Cospicua la presenza di delegati

ICE, sia in presenza che online, con circa quaranta professionisti da vari paesi. Non mancheranno, come da

tradizione, rilevanti appuntamenti convegnistici sulle tematiche di maggiore attualità del settore, dalla Bolkenstein al

riciclo e riuso dei materiali compositi, dalla sostenibilità ambientale al design nautico, dalle startup ai premi dedicati ai

designer di imbarcazioni e ai prodotti degli espositori, fino al tema dei progetti nautici nell' ambito della disabilità.
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'Ca' Moro', Neri offre uno scafo

Nella foto (da sx): Bonciani, Gazzetti, Salvetti. LIVORNO - Il grande cuore del

porto e dei livornesi: l' hanno ribadito tutti nell' incontro in Comune con il quale il

sindaco Luca Salvetti ha annunciato il termine dei lavori di smantellamento,

rimozione e smaltimento del Ca' Moro, il relitto del ristorante galleggiante

gestito dalla cooperativa sociale Parco del Mulino, dove lavoravano cinque

ragazzi down come camerieri. Il sindaco ha fatto un bilancio dell' operazione

che ha visto impegnate aziende ed enti che hanno contribuito, in alcuni casi

gratuitamente, a rimuovere l' imbarcazione. Nel frattempo la città si è mobilitata

attivando una generosa risposta solidale e riuscendo a raccogliere la somma di

138.778,68, comprensivi anche del ricavato di un concerto di beneficenza

organizzato dal Comune durante l' estate scorsa. Per la rimozione del

peschereccio si sono mobilitati: Comune di Livorno; Autorità di Sistema

Portuale MTS; Regione Toscana; Capitaneria di Porto; Vigili del Fuoco; Arpat;

Guardia di Finanza Sez. Navale; Impresa Tito Neri srl; Labromare srl; SubSea

Livorno Srl; Aamps Spa; STILM di ing. Launaro. Nella foto: Piero Neri all'

incontro. Tre realtà imprenditoriali, Neri, Labromare e Stilm, hanno lavorato a

titolo gratuito: la prima ha seguito la complessa parte di demolizione dell' imbarcazione tramite pontone direttamente

dallo specchio acqueo portuale, assistita da Labromare che ha gestito l' antinquinamento, il trasporto ed il trattamento

dei rifiuti, mentre Stilm ha coordinato la parte di sicurezza. L' obiettivo della cooperativa sociale 'Il Parco del Mulino' e

desiderio delle istituzioni e di tutta la città è di far rinascere il Ca' Moro 2.0. In attesa della nuova apertura i ragazzi che

lavoravano sul Ca' Moro sono entrati in servizio all' Hotel Palazzo e dal 22 dicembre servono al fianco dello staff

come camerieri del ristorante. Questo è potuto accadere a conclusione del primo periodo di scuola di formazione

nata dalla collaborazione tra il Parco del Mulino e Uappala Hotels per portare avanti il progetto-lavoro nato sul Ca'

Moro. A prendere la parola anche Daniele Tornar, direttore del Ca' Moro, che ha riferito quanto siano stati contrastanti

i sentimenti nei mesi successivi all' affondamento: dolore, ma anche gioia per 'l' abbraccio corale della città che ha

donato tanto amore. Sul Ca' Moro i ragazzi avevano trovato un luogo perfetto dove esprimersi, e proprio per questo

ripartiremo con un progetto per proseguire il cammino intrapreso'. Il cavaliere Piero Neri, presidente e amministratore

delegato del gruppo omonimo e dal 2020 presidente della Confidustria di Livorno Massa Carrara, ha sottolineato l'

apprezzamento nei confronti dell' amministrazione comunale e di tutte le società che hanno contribuito a risolvere la

vicenda dell' affondamento del Ca' Moro. Ha anche detto di essere pronto a donare un rimorchiatore in disarmo, ma

efficiente, alla cooperativa Il Mulino'. La foto del rimorchiatore è stata data a Daniele Tornar, che dopo aver

ringraziato Piero Neri ha comunque riferito che ad oggi l' alternativa all' imbarcazione
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sarebbe l' apertura di un locale in via Borra. Ma niente di definitivo al momento è stato deciso'. In rappresentanza

della Regione Toscana era presente il consigliere Francesco Gazzetti che ha specificato come la squadra regionale

composta dal presidente Giani, dal presidente del Consiglio Regionale Mazzeo e dalle assessore Monni, Spinelli e

Nardini si sia messa a disposizione delle istanze della comunità livornese 'anche se - ha detto Gazzetti - il

riconoscimento più grande va all' Amministrazione Comunale'.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Bacini, lo spreco livornese

LIVORNO Ormai fa parte delle cronache di tutti i giorni: l'importante

carico di lavoro della manutenzione e riparazioni navali delle unità anche

italiane se ne va all'estero, nei bacini di carenaggio francesi, spagnoli,

croati e turchi perché i pochi impianti nazionali sono sovraccarichi e quelli

programmati sono ancora in costruzione. In questo desolante quadro, lo

schiaffo del mega-bacino di carenaggio livornese brucia ancora di più. Da

oltre dieci anni è stato abbandonato di fatto, con il risultato che ormai

funziona solo come darsena: elettricità, idraulica, gru, taccate, filtri è tutto

andato alla malora. Il tocco finale è avvenuto con l'affondamento della

barca-porta, che ancora giace nella melma, ormai ridotta a un rottame.

Responsabilità? Non sta a noi dirlo: ma certo anche la gara per la sua

assegnazione, che ha visto vincere i l  consorzio tra i l  gruppo

Azimut/Benetti e i riparatori livornesi, di fatto non ha ancora ridotto

risultati concreti. La lunga serie del contenzioso post-gara che ha

ulteriormente ritardato l'assegnazione, sembrava potesse concludersi con

un accordo di collaborazione anche con l'altro contendente ma al momento non se ne sa niente. E il lavoro se ne va.

Tutto normale, tutto da accettare in silenzio? (A.F.)

La Gazzetta Marittima
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Lavoro nero? L'AdSP replica a CNA Livorno

LIVORNO Abbiamo letto nei giorni scorsi scrive l'AdSP del Nord Tirreno la

nota stampa con la quale CNA FITA denuncia la presenza in porto di Livorno

di soggetti abusivi e di imprese che viaggiano costantemente ed

abbondantemente al di sotto dei costi di esercizio. Riteniamo che tale

denuncia meriti da parte nostra alcune doverose precisazioni. CNA FITA è

perfettamente al corrente afferma l'AdSP degli sforzi intensificati negli ultimi

mesi dall'Autorità di Sistema per reprimere il lavoro in nero in porto. Giova

qui ricordare che dal 2014 abbiamo predisposto l'attivazione di un nuovo

sistema di rilascio delle tessere di accesso in porto agli autotrasportatori

direttamente ai varchi pubblici doganali. La procedura di rilascio prevede che

vengano presentati direttamente dall'autotrasportatore la patente di guida in

corso di validità, il documento di identità, il permesso di soggiorno per il

personale extracomunitario; l'ultima busta paga o il contratto di lavoro. Sono

tutti dati che vengono inviati alla Polizia di Frontiera Marittima in tempo reale

e messi a disposizione dell'Ispettorato del lavoro, dell'INPS, dell'INAIL e

della Guardia di Finanza. Sono procedure ad oggi applicate nel solo porto di

Livorno continua la nota e che, come recentemente ammesso dalla stessa CNA FITA, hanno favorito il contrasto al

fenomeno del lavoro sommerso. Con il controllo della busta paga, infatti, sono stati allontanati dal porto numerosi

autotrasportatori che giornalmente lavoravano all'interno del nostro scalo in maniera irregolare. Il sistema di controllo

telematico degli accessi, il GTS3, e la contestuale raccolta delle immagini delle persone e dei mezzi in transito, è

stato un altro strumento che l'AdSP ha messo a disposizione del porto di Livorno e che ha permesso non soltanto di

contrastare le irregolarità ma di azzerare anche il furto dei semirimorchi. Peraltro continua l'AdSP del Tirreno Nord

non è passato molto tempo dagli ultimi apprezzamenti pubblicamente espressi da CNA FITA in ordine alla

dematerializzazione dei controlli ai varchi e all'abbattimento dei tempi di gate out. Non a caso, è stato uno dei

rappresentanti locali dell'associazione a dichiarare che mettendo tutti al tavolo sotto la regia dell'AdSP si possono

risolvere i problemi. Si può quindi con assoluta certezza evidenziare scrive ancora l'Authority che ad oggi all'interno

del porto è impossibile entrare se non si ha un contratto formale di lavoro e una autorizzazione da parte delle autorità

preposte ai controlli di accesso e alla verifica di regolarità fiscali e retributive delle imprese di autotrasporto. Se

nonostante i risultati raggiunti sulla repressione del lavoro sommerso conclude la nota di palazzo Rosciano la CNA

FITA avesse ulteriori criticità da sottolineare, la invitiamo a sedersi al tavolo e a parlarne. La nostra porta è sempre

aperta. Il presidente Guerrieri ha peraltro istituito un tavolo tecnico specifico per affrontare le problematiche legate

all'autotrasporto. Il tavolo è tutt'ora attivo: siamo disponibili ad accettare qualsiasi osservazione possa contribuire
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ad aumentare ulteriormente l'efficienza dei controlli in porto.
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Max Rossi (M&M): se la festa è davvero finita

LIVORNO Il piazzale sembra il simbolo dell'attesa di tutti: cancelli sbarrati,

tanti TIR vuoti, allineati contro il recinto, pochi uomini che si muovono

nell'officina. Tra loro Massimiliano Rossi, contitolare e riferimento

commerciale della M&M Trasporti. È stanco e teso. Max, come ve la state

cavando? Non lo dico solo io, non ce la facciamo più. Abbiamo dovuto

aumentare le nostre tariffe e i clienti hanno capito: ma anche così il costo dei

carburanti ci strangola. Se non si trova una soluzione, l'intero autotrasporto

merci collassa. E le conseguenze per il Paese saranno devastanti. Si parla di

carburanti ecologici, c'è un gran discutere sui TIR a gas GNL, a metano, ad

ammoniaca, persino ad olio di ricino Vede quei TIR allineati? Vede quei

piazzali qui vicino, coperti da centinaia di furgoni e di auto nuovi di zecca

appena scaricare dalle navi che arrivano dalle fabbriche? Vanno tutti a

benzina o a gasolio, salvo qualche auto ibrida, che comunque ha bisogno

anch'essa di benzina. Gli esperimenti sono una cosa, il mondo reale, quello

di oggi e anche di domani mattina, non si muove e non trasporta che con

benzina e gasolio. Come categoria avete preannunciato un blocco che

rischia di mettere in ginocchio l'economia del Paese. L'economia dell'Italia è già in ginocchio. Ci ha pensato il Covid e

adesso c'è piovuta addosso pure la guerra in Ucraina. Dobbiamo accettare la realtà: la nostra è anch'essa

un'economia di guerra alla quale non ci hanno affatto preparati. Ci hanno fatto credere di poter vivere come cicale

sulle fonti di energia invece di prepararci come formiche con le nostre risorse che pure, tra giacimenti di gas, eolico e

solare, ci sarebbero Non mi interessa il senno del poi, cioè che potevamo fare e non è stato fatto. Se la gente non

capisce la portata della crisi dei trasporto e non è stata ancora colpita dai primo razionamenti anche negli alimentari,

forse con il blocco dei nostri mezzi si renderà davvero conto che la festa è finita. Per tutti. (A.F.)
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Autorità portuale, si è insediato oggi il presidente Garofalo

Arrivato nel suo ufficio all' Autorità di sistema portuale circa un' ora fa è entrato subito in riunione con i dirigenti

E' arrivato nel suo nuovo ufficio circa un' ora fa il neo presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo. A quanto si

apprende dall' agenzia Dire: «Ha iniziato i primi confronti con i dirigenti e con la

struttura per l' avvicendamento con il commissario straordinario dell' Adsp, l'

ammiraglio Giovanni Pettorino, in programma domani». Seguirà proprio

domani alle 12,30 una conferenza stampa di presentazione.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: ad Ancona nuovo presidente Adsp Vincenzo Garofalo

Mare Adriatico Centrale, primi confronti manager con dirigenti

(ANSA) - ANCONA, 15 MAR - Il neo presidente dell' Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, è arrivato nel

pomeriggio nella sede Adsp ad Ancona e si è insediato nel suo ufficio. Ha

iniziato i primi confronti con i dirigenti e con la struttura per l' avvicendamento

con l' Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell' Adsp del

Mare Adriatico centrale. Domani mercoledì 16 marzo alle 12.30, nella Sala

Marconi dell' Authority, il presidente dell' Adsp Garofalo, incontrerà i giornalisti.

Sarà l' occasione anche per il saluto all' Amm. Pettorino. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp Mare Adriatico Centrale: insediamento presidente Vincenzo Garofalo

(FERPRESS) Ancona, 15 MAR Il presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, è arrivato nel pomeriggio di

martedì 15 marzo, nella sede Adsp ad Ancona e si è insediato nel suo ufficio.

Ha iniz iato i  pr imi confront i  con i  dir igent i  e con la strut tura per

l'avvicendamento con l'Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario

straordinario dell'Adsp del mare Adriatico centrale.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: INSEDIAMENTO PRESIDENTE VINCENZO
GAROFALO, AVVICENDAMENTO CON AMMIRAGLIO GIOVANNI PETTORINO

Ancona, 15 marzo 2022 - Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, è arrivato nel pomeriggio nella

sede Adsp ad Ancona e si è insediato nel suo ufficio. Ha iniziato i primi

confronti con i dirigenti e con la struttura per l' avvicendamento con l'

Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell' Adsp. Incontro

con la stampa Mercoledì 16 marzo 2022 Domani alle 12.30 nella Sala Marconi,

il presidente Vincenzo Garofalo, incontrerà i giornalisti, occasione anche per il

saluto all' Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell' Adsp

del mare Adriatico centrale. #informatorenavale #informatorenavaledinapoli

#annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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20 milioni dal bando Green ports

ANCONA - Il Ministero della Transizione Ecologica (MITE) ha informato l'

AdSP del Mare Adriatico Centrale che nell' ambito del bando Green ports -

PNRR sette progetti sono già stati ritenuti eleggibili a finanziamento per un

contributo totale di 20 milioni di Euro, il 100% dei fondi messi a disposizione

della AdSP dal MITE. Gli interventi riguarderanno: - le smart grids dei porti di

Pesaro, Ancona, San Benedetto del Tronto e Ortona, per un importo

complessivo di circa 14,1 milioni di Euro, necessari per rifare le reti di

distribuzione dell' energia nei porti per sostenere la prevista crescita della

domanda connessa all' elettrificazione delle banchine (per fornire energia sia

alle navi che ai mezzi di movimentazione terrestri). Per i porti di Ancona (8,4

milioni) e Ortona (2,735 milioni) si tratta di investimenti essenziali per attivare le

risorse già assegnate con fondi ministeriali per realizzare i sistemi di cold

ironing per spegnere i motori delle navi in porto; - il progetto relativo all'

elettrificazione delle banchine della darsena commerciale di Ancona, per

alimentare elettricamente le gru semoventi (3,63 milioni di Euro); - altri 110.000

euro sono dedicati alla sostituzione del parco mezzi dell' Ente con veicoli

elettrici; - il progetto 'Energia verde per il porto di Ancona' che il Ministero cofinanzierà con le risorse rimanenti (2,16

milioni di Euro) e che riguarderà la realizzazione di impianti fotovoltaici sugli edifici portuali. Il progetto, del valore di

3,37 milioni di euro, sarà finanziato per la parte restante dalle risorse proprie dell' Ente. 'In questi mesi tutta la struttura

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha lavorato con grande impegno per preparare il

percorso amministrativo necessario ad assicurare la corretta spesa delle risorse - ha detto l' ammiraglio Giovanni

Pettorino, commissario straordinario AdSP -. Fondi che hanno l' obiettivo di migliorare e potenziare la sostenibilità

degli scali AdSP e, in particolare nei porti di Ancona e Ortona, per attivare sistemi di cold ironing in banchina per

consentire alle navi di essere alimentate pur spegnendo i motori, con un evidente minor incidenza ambientale in

ambito portuale. Nello scalo dorico, precondizione fondamentale per abbattere le emissioni come indicato dal

progetto Pia promosso da Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di Sistema Portuale'. Un risultato,

sottolinea l' ammiraglio Pettorino, 'che arriva in contemporanea con la formalizzazione della nuova convenzione con

la Sogesid, società in house del Ministero della Transizione Ecologica e del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, per la realizzazione proprio dei progetti strategici per la sostenibilità ambientale dei porti AdSP.

Una partnership con una squadra di alta professionalità e competenze sui temi ambientali che consentirà di cogliere a

pieno le opportunità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp mare Adriatico centrale, insediamento presidente Vincenzo Garofalo

Vincenzo Garofalo Ancona - Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, è arrivato nel pomeriggio nella

sede Adsp ad Ancona e si è insediato nel suo ufficio. Ha iniziato i primi

confronti con i dirigenti e con la struttura per l'avvicendamento con

l'Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell'Adsp de l

mare Adriatico centrale.

Marche Notizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP Mare Adriatico Centrale: si è insediato il presidente Garofalo

Il nuovo numero uno dell'autorità portuale di Ancona prende il posto dell'ammiraglio Giovanni Pettorino, che ha
ricoperto il ruolo di commissario straordinario

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo , è arrivato nel pomeriggio di martedì 15 marzo, nella sede

Adsp ad Ancona e si è insediato nel suo ufficio. Ha iniziato i primi confronti

con i dirigenti e con la struttura per l'avvicendamento con l'Ammiraglio

Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell'Adsp del mare Adriatico

centrale.

Tele Nord

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autotrasporto, va avanti la protesta

Dopo otto giorni di fermo i pescatori tornano in mare tra le incertezze Condividi

daria geggi Camion fermi nei piazzali al porto, lunghe file di tir in sosta lungo l'

Aurelia nord, pescherecci ancora in banchina. Si è aperta così la settimana a

Civitavecchia, con un blocco che ha coinvolto diversi settori. autotrasporto I

mezzi rimarranno fermi anche per la giornata di oggi. Questo quanto deciso nel

corso dell' assemblea di ieri pomeriggio, convocata dopo una lunga mattinata

di protesta, partecipata e pacifica, nello scalo. Un fermo spontaneo - perché

oggi mettere in moto i mezzi significa già rimetterci - deciso dalle imprese, non

solo quelle legate alla movimentazione dei container ma anche quelle che

operano in altri settori, come quello delle trazioni delle autostrade del mare. Si

sono ritrovati tutti, imprese e dipendenti, nel piazzale nei pressi di Varco Nord.

«Ci si accorge di noi solo quando ci fermiamo - hanno tuonato - oggi non è a

rischio l' impresa, ma l' intero tessuto sociale». «Il caro carburante è solo la

punta dell' iceberg - ha spiegato Patrizio Loffarelli di Assotir - i problemi sono

tanti sul tappeto. Oggi ci si ferma per l' antieconomicità del trasporto: a queste

condizioni non si può andare avanti». Il settore chiede al Governo certezze

finora mai arrivate, non solo sul caro gasolio, vuole regole certe sui tempi di pagamento e sui costi minimi della

sicurezza. «Ad oggi solo accendere i mezzi è una remissione - hanno aggiunto - sotto una certa soglia è impossibile

andare, se si vogliono mantenere i livelli di sicurezza e legalità». pesca Mentre gli autotrasportatori resteranno fermi

anche oggi, i pescatori torneranno in mare dopo otto giorni di fermo. Oggi il gasolio costa 1,10 euro, possono servire

anche 15mila euro per un pieno. Ieri hanno partecipato alla protesta degli autotrasportatori, con una delegazione di

Civitavecchia e Fiumicino, confermando l' unione del territorio su questa battaglia. «Abbiamo ancora del carburante

pagato prima dell' impennata dei costi - ha confermato il presidente della cooperativa locale Salvatore Cicatello - le

marinerie del Lazio, ultime rimaste a terra, riprendono il mare. Ma una volta terminato questo carburante, non

sappiamo cosa accadrà». Possibile che la prossima settimana riparta la serrata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Camera iperbarica, l' Adsp scrive al Pincio

L' Autorità d i  sistema portuale vuole chiudere il procedimento relativo all'

annosa questione della camera iperbarica. E così, nei giorni scorsi, ha inviato

una lettera al Comune e, per conoscenza, alla Asd S-Life Team, alla

Capitaneria di porto e all' associazione volontari Francesco Forno che da

tempo ormai chiede la riapertura della struttura. Molo Vespucci ha ribadito l'

impossibilità di continuare a mantenere la camera iperbarica all' interno dell'

area portuale e «al fine di dare seguito alla manifestazione di interesse

espressa dalla Asl S-Life Team - si legge - si chiede se l' amministrazione

comunale abbia individuato un' area adeguata all' accoglimento della struttura

stessa e se, qualora fosse stata individuata, la società Priority Investment Ltd

abbia ritenuto l' area designata adeguata allo scopo». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Authority chiede se sia stata destinata o meno un' area Camera iperbarica, l' Adsp scrive
al Pincio

L' Autorità d i  sistema portuale vuole chiudere il procedimento relativo all'

annosa questione della camera iperbarica. E così, nei giorni scorsi, ha inviato

una lettera al Comune e, per conoscenza, alla Asd S-Life Team, alla

Capitaneria di porto e all' associazione volontari Francesco Forno che da

tempo ormai chiede la riapertura della struttura. Molo Vespucci ha ribadito l'

impossibilità di continuare a mantenere la camera iperbarica all' interno dell'

area portuale e «al fine di dare seguito alla manifestazione di interesse

espressa dalla Asl S-Life Team - si legge - si chiede se l' amministrazione

comunale abbia individuato un' area adeguata all' accoglimento della struttura

stessa e se, qualora fosse stata individuata, la società Priority Investment Ltd

abbia ritenuto l' area designata adeguata allo scopo». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mezzi fermi nei piazzali ieri. E oggi si replica: grande la partecipazione Autotrasporto, va
avanti la protesta

Dopo otto giorni di fermo i pescatori tornano in mare tra le incertezze daria

geggi Camion fermi nei piazzali al porto, lunghe file di tir in sosta lungo l' Aurelia

nord, pescherecci ancora in banchina. Si è aperta così la settimana a

Civitavecchia, con un blocco che ha coinvolto diversi settori. autotrasporto I

mezzi rimarranno fermi anche per la giornata di oggi. Questo quanto deciso nel

corso dell' assemblea di ieri pomeriggio, convocata dopo una lunga mattinata

di protesta, partecipata e pacifica, nello scalo. Un fermo spontaneo - perché

oggi mettere in moto i mezzi significa già rimetterci - deciso dalle imprese, non

solo quelle legate alla movimentazione dei container ma anche quelle che

operano in altri settori, come quello delle trazioni delle autostrade del mare. Si

sono ritrovati tutti, imprese e dipendenti, nel piazzale nei pressi di Varco Nord.

«Ci si accorge di noi solo quando ci fermiamo - hanno tuonato - oggi non è a

rischio l' impresa, ma l' intero tessuto sociale». «Il caro carburante è solo la

punta dell' iceberg - ha spiegato Patrizio Loffarelli di Assotir - i problemi sono

tanti sul tappeto. Oggi ci si ferma per l' antieconomicità del trasporto: a queste

condizioni non si può andare avanti». Il settore chiede al Governo certezze

finora mai arrivate, non solo sul caro gasolio, vuole regole certe sui tempi di pagamento e sui costi minimi della

sicurezza. «Ad oggi solo accendere i mezzi è una remissione - hanno aggiunto - sotto una certa soglia è impossibile

andare, se si vogliono mantenere i livelli di sicurezza e legalità». pesca Mentre gli autotrasportatori resteranno fermi

anche oggi, i pescatori torneranno in mare dopo otto giorni di fermo. Oggi il gasolio costa 1,10 euro, possono servire

anche 15mila euro per un pieno. Ieri hanno partecipato alla protesta degli autotrasportatori, con una delegazione di

Civitavecchia e Fiumicino, confermando l' unione del territorio su questa battaglia. «Abbiamo ancora del carburante

pagato prima dell' impennata dei costi - ha confermato il presidente della cooperativa locale Salvatore Cicatello - le

marinerie del Lazio, ultime rimaste a terra, riprendono il mare. Ma una volta terminato questo carburante, non

sappiamo cosa accadrà». Possibile che la prossima settimana riparta la serrata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vocational training, terminata la seconda edizione: consegnati i diplomi a 53 studenti

Si è conclusa la seconda edizione del "Vocational Training" del progetto Yep

Med alla quale hanno partecipato l' ITS Most di Ortona e l' ITS Fondazione

Caboto Glips2 (Gestione della Logistica Integrata e dei Processi di

Spedizione). È stato il presidente Pino Musolino a consegnare ai 53 studenti i

diplomi di partecipazione al corso che si è svolto in contemporanea con altri tre

Paesi dell' area sud del Mediterraneo (Spagna, Tunisia e Libano). Per tre

settimane gli studenti hanno frequentato un percorso formativo utilizzando il

software Erp (Enterprise Resources Planning) di gestione integrata delle

spedizioni internazionali, basato su un sistema di simulazione metodologico-

didattica che consente una conoscenza contestualizzata ed esperienziale.

Prosegue, quindi, l' impegno formativo grazie al quale giovani ragazzi e

ragazze saranno in grado di affrontare le nuove sfide in ambienti di lavoro reali

legati alle operazioni di import-export. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Finnlines sulla crisi ucraina

NAPOLI Alla luce del protrarsi della crisi in Ucraina e delle conseguenti

tensioni internazionali, Finnlines, consociata del Gruppo Grimaldi ha

annunciato la sospensione dei propri collegamenti marittimi con la Russia.

Nello specifico, sono stati interrotti i quattro servizi operati dalla compagnia

finlandese che collegavano la Russia (San Pietroburgo) a Spagna, Belgio,

Regno Unito e Germania. Le quattro navi ro-ro impiegate su tali servizi tutte

battenti bandiera finlandese e dalla capacità totale di 16.000 metri lineari di

merce rotabile sono state riassegnate ad altri servizi intracomunitari fino a

nuovo avviso. L'ultimo scalo delle navi Finnlines in Russia è stato effettuato il 7

marzo. La sospensione dei quattro servizi è stata preceduta da una fase di

accurata pianificazione durante la quale la compagnia ha provveduto ad

informare i maggiori clienti coinvolti, al fine di ridurre al minimo i rischi e i costi

per tutte le parti interessate da tale variazione. Il Gruppo armatoriale Grimaldi

e tutte le sue compagnie sottolinea il suo portavoce operano da sempre nel

rispetto di tutte le norme nazionali ed internazionali di riferimento, comprese

quelle dello stato di bandiera, dell'Unione Europea e del diritto internazionale

marittimo. Ciò vale anche per le sanzioni, che sono attentamente monitorate e prontamente applicate a tutti i traffici, le

bandiere, le aziende e le persone indicate dalle norme. Parallelamente, il Gruppo Grimaldi segue con attenzione gli

sviluppi della crisi ucraina e sostiene concretamente le persone e le aziende che essa sta colpendo. Le sue

compagnie marittime stanno concedendo diversi servizi di trasporto merci a titolo gratuito o a tariffe sensibilmente

ridotte agli spedizionieri che portano aiuti ai rifugiati ucraini nell'Europa Orientale. Inoltre, attraverso i collegamenti

operati con il brand Grimaldi Lines, la compagnia sta offrendo gratuitamente servizi di trasporto marittimo a centinaia

di bambini e famiglie ucraine in fuga dalla guerra, nell'ambito di iniziative attraverso le quali questi raggiungono località

ospitanti nel Mediterraneo. Anche Finnlines garantisce il trasporto gratuito sulle proprie navi passeggeri (impiegate tra

Germania, Finlandia e Svezia) di cittadini ucraini che lasciano la loro patria a causa del conflitto in corso. Infine, la

Fondazione Grimaldi Onlus, guidata dalla famiglia Grimaldi attraverso Manuel Grimaldi, sta supportando attivamente

iniziative di evacuazione e accoglienza (a terra), raccolte di materiale medico a Napoli destinato ai campi profughi

della Polonia orientale, e ha dato disponibilità di alloggio in appartamenti per decine di rifugiati nelle città di Napoli e

Palermo.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Il sito web Grimaldi sempre più accessibile

NAPOLI - Un sito web ancora più accessibile e facilmente navigabile anche per

gli utenti con disabilità fisiche e cognitive. È quanto realizzato dalla Compagnia

di Navigazione Grimaldi Lines in partnership AccessiWay, la startup

specializzata in soluzioni informatiche che trasformano i siti web in strumenti

fruibili da una larghissima platea. 'In coerenza con l' ampio e differenziato target

di clienti cui ci rivolgiamo ed in linea con l' accessibilità delle nostre navi e

terminal, abbiamo pensato di rendere facilmente navigabile a tutti anche il

nostro sito web' - ha dichiarato Francesca Marino, passenger department

manager di Grimaldi Lines -. 'L' inclusività è un valore chiave per la nostra

Compagnia di Navigazione, che già da tempo ha varato un progetto dedicato

al turismo accessibile in ogni suo aspetto'. 'Insieme a Grimaldi Group vogliamo

far sì che nessun utente si senta escluso aprendo alle persone con disabilità,

coinvolgendole e dando loro la possibilità di fruire appieno di tutti i servizi

offerti online.' - ha dichiarato Alessandra Savio, head of business development

di AccessiWay. La nuova funzione, impostata da Accessiway sul sito

www.grimaldi-lines.com , si attiva da ogni tipo di device, semplicemente

cliccando su una piccola icona bianca in campo blu, presente in home page. Attraverso il menù a tendina è possibile

ingrandire i caratteri e la spaziatura dei testi, rimuovere contrasti di colore, attivare appositi cursori, nonché impostare

la lettura automatica dei contenuti. L' interesse della Compagnia di instaurare un rapporto di fiducia con tutti i clienti,

favorendo un dialogo senza barriere, si è manifestata negli anni attraverso una serie di iniziative, tra cui possiamo

citare l' apertura di un canale di assistenza dedicato ai viaggiatori con bisogni speciali, partnership con i principali Enti

che rappresentano persone diversamente abili - quali ad esempio UICI, ENS, AIPD - organizzazione di un Convegno

dedicato al Turismo Scolastico Inclusivo, sponsorizzazione tecnica di manifestazioni sportive paralimpiche e altro

ancora.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Rinnovata per 20 anni la concessione di Salerno Container Terminal

Il Gruppo gallozzi e gli altri azionisti Spinelli e Lsct hanno presentato un piano industriale da 146 milioni di euro

Il Salerno Container Terminal, società controllata al 55% dal Gruppo Gallozzi e

partecipata da Spinelli con il 30% e da Contship Italia (attraverso il La Spezia

Container Terminal) con il 15% del capitale, secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY ha appena firmato il prolungamento della propria

concessione per altri 20 anni. La scadenza è stata dunque portata al 2042 a

fronte di un piano industriale del valore di 146 milioni di euro nel quale è incluso

anche un piano per la completa elettrificazione delle operazioni in banchina da

realizzarsi già nell' arco del prossimo quinquennio. Il terminalista si è anche

impegnato a incrementare la forza lavoro fino a 330 addetti rispetto agli attuali

210. L' avviso pubblico relativo all' istanza di prolungamento della concessione

riguardante un' area di 94.297 metri quadrati era stato pubblicato a novembre

del 2020. Per il Salerno Container Terminal e per il Gruppo Gallozzi si sta

concludendo proprio in questo periodo un ampio piano d' investimenti del

valore di circa 30 milioni composto da nuove gru mobili (l' ultima delle quali sarà

consegnata entro la fine di quest' anno), una nuova struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera delle merci, una nuova ' control room ' e la realizzazione di

quattro gate completamente automatizzati per l' accesso dei camion al terminal, con una drastica riduzione dei tempi

di attesa per le code di accesso e le movimentazioni. Insieme al gruppo tedesco Liebherr il terminalista campano ha

istituito un gruppo di lavoro per la produzione di idee e progettualità, così da avviare a Salerno, entro cinque anni, una

nuova generazione di terminal portuale, con impatto ambientale zero. Nel 2021 il salerno Container Terminal ha chiuso

con 316.176 Teu movimentati, un valore pari a un incremento del +2,06% rispetto al 2020 quando i Teu imbarcati e

sbarcati furono 309.777 e pari invece a un +4% rispetto ai traffici 'pre-Covid' del 2019.

Shipping Italy

Salerno
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PORTO DI BRINDISI- COMUNICATO STAMPA

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - mar 15 marzo 2022 Con Determina n. 85 del 14 marzo 2022, l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

aggiudicato la gara, aperta e telematica, con applicazione del criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior

rapporto qualità prezzo, relativa all' appalto integrato: 'Porto di Brindisi:

potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione

di briccole con pontile'. La ditta che si è aggiudicata l' appalto integrato (la

stazione appaltante ha predisposto il progetto preliminare e l' appaltatore,

selezionato anche sulla base del progetto proposto, predisporrà la

progettazione esecutiva) è l' A.T.I. Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile

s.c.arl, con sede legale a Taurisano (LE). Il bando della procedura di gara era

stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 6 settembre. Entro i termini

previsti erano pervenute quattro offerte. In cima alla graduatoria, stilata dal

seggio di gara, vi è, appunto, l' ATI Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile

s.c.arl che ha offerto un ribasso del 20,000%, per un importo totale di appalto

di circa 6 milioni 400 mila euro. A breve, la ditta aggiudicataria sarà convocata

negli uffici dell' Ente per la redazione di un cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione

esecutiva dell' opera; dopo di ché saranno cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di un'

opera strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e

ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di

ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, un' ordinanza

della Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente

rispetto alla banchina) in caso di vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in

condizioni meteomarine avverse, quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all'

ormeggio, delle operazioni di sbarco e imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute 'in

posizione', ossia ferme e in condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. 'Abbiamo espletato

una procedura complessa attribuendole carattere di urgenza- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi. Il porto di Brindisi e i suoi traffici non possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla

realizzazione di un' opera fondamentale per l' innalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio

dello scalo. Con il mooring dolphin (le briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle

Motorways of the Sea (autostrade del mare) nuove e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo sensibilmente,

soprattutto in questo momento particolare, l' impatto dell' aumento dei carburanti sull'

Agenparl

Brindisi
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economia. Assicurare, infatti, ai vettori giunti in porto facilità, sicurezza e celerità nelle manovre di ormeggio

significa rendere lo scalo messapico fortemente attrattivo nel segmento Short Sea Shipping e dunque nuovamente

volano dello sviluppo della città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è perseguito attraverso un' opera dal

minimo impatto ambientale e quindi assolutamente coerente con la nostra visione di green port'. L' intervento consiste

nella infissione in mare, nel porto medio, di 6 briccole: la prima, lato terra posta a 17 mt dall' attuale banchina (Costa

Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla

precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli

ormeggiatori. Si giunge all' aggiudicazione della gara d' appalto dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale,

avviato nel 2019, sbloccatosi nel mese di marzo 2021 quando si concluse positivamente la Conferenza di servizi

asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell' opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole

del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore

Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dell' Ambiente aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di

applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Brindisi, 15 marzo 2022.

Agenparl

Brindisi
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Porto di Brindisi: aggiudicata la gara per la realizzazione del pontile a briccole

A breve incontro tecnico con la ditta per la redazione del cronoprogramma: 9, 3 milioni di euro il quadro economico

BRINDISI - Con determina 85 del 14 marzo 2022, l' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSpmam) ha aggiudicato la gara,

aperta e telematica, con applicazione del criterio dell' offerta economicamente

più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo,

relativa all' appalto integrato: "Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi

navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione di briccole con pontile". La

ditta che si è aggiudicata l' appalto integrato (la stazione appaltante ha

predisposto il progetto preliminare e l' appaltatore, selezionato anche sulla

base del progetto proposto, predisporrà la progettazione esecutiva) è l' A.T.I.

Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl, con sede legale a Taurisano

(Lecce). Il bando della procedura di gara era stato pubblicato in Gazzetta

Ufficiale lo scorso 6 settembre. Entro i termini previsti erano pervenute quattro

offerte. In cima alla graduatoria, stilata dal seggio di gara, vi è, appunto, l' ATI

Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl che ha offerto un ribasso del 20

per cento, per un importo totale di appalto di circa 6 milioni 400 mila euro. A

breve, la ditta aggiudicataria sarà convocata negli uffici dell' Ente per la

redazione di un cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione esecutiva dell' opera;

dopo di ché saranno cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di un' opera strategica per

il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla

Capitaneria di Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto

che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, un' ordinanza della Capitaneria di Porto di

Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente rispetto alla banchina) in caso di

vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse,

quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio, delle operazioni di sbarco e

imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute "in posizione", ossia ferme e in condizioni di

sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. "Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole

carattere di urgenza- commenta il presidente di AdSpmam Ugo Patroni Griffi. Il porto di Brindisi e i suoi traffici non

possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di un' opera fondamentale per l'

innalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring dolphin (le

briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle Motorways of the Sea (autostrade del

mare) nuove e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo sensibilmente,

Brindisi Report
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soprattutto in questo momento particolare, l' impatto dell' aumento dei carburanti sull' economia. Assicurare, infatti,

ai vettori giunti in porto facilità , sicurezza e celerità nelle manovre di ormeggio significa rendere lo scalo messapico

fortemente attrattivo nel segmento Short Sea Shipping e dunque nuovamente volano dello sviluppo della città e del

suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è perseguito attraverso un' opera dal minimo impatto ambientale e quindi

assolutamentecoerente con la nostra visione di green port". L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto

medio, di 6 briccole: la prima, lato terra posta a 17 metri dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro

successive poste ad intervalli di 30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole

saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge all'

aggiudicazione della gara d' appalto dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019,

sbloccatosi nel mese di marzo 2021 quando si concluse positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all'

approvazione del progetto definitivo dell' opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio

Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta

del quale, il Ministero dell' Ambiente aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina

V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi Poc

Puglia 2014-2020 - Por Puglia 2014-2020. Asse VII "Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete"- Azione 7.4

"Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale" con Determinazione Dirigenziale n. 32 del

26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione

Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l' importo provvisorio concedibile pari a euro 9.117.394,32.
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Sblocca cantieri: il governo inserisce raccordo ferroviario e opere portuali

A Brindisi due fra le 15 nuove opere pubbliche complesse da commissariare, per un valore di 3,1 miliardi di euro

BRINDISI - Ci sono anche il raccordo ferroviario di Brindisi e opere di

completamento dell' infrastrutturazione del porto di Brindisi fra le 15 nuove

opere pubbliche complesse da commissariare, per un valore di 3,1 miliardi di

euro, inserite nell' elenco trasmesso dal governo al parlamento. Con questa

proposta si conclude la fase dei commissariamenti prevista dal decreto legge

cosiddetto 'Sblocca cantieri' (Dl n. 32/2019 convertito nella legge n. 55/2019).

Gli interventi, di cui la maggior parte è complementare a quell i  già

commissariati, sono stati individuati sulla base dei criteri previsti dalla

normativa vigente. Si tratta di sei infrastrutture ferroviarie, tre stradali, due

portuali, due interventi di edilizia statale, un intervento per infrastrutture idriche e

uno per il trasporto rapido di massa. La quota più consistente degli

investimenti, pari a 2,3 miliardi di euro, è destinata al Sud (76,6% del totale) e

comprende un' opera stradale, cinque ferroviarie, un' opera idrica, un intervento

per il trasporto rapido di massa e uno portuale. L' elenco di opere trasmesso in

Parlamento rappresenta la terza e ultima fase dei commissariamenti in

applicazione del procedimento introdotto dal decreto 'Sblocca cantieri' che

prevede l' individuazione di interventi infrastrutturali caratterizzati da elevata complessità progettuale, da difficoltà

esecutiva o attuativa, da complessità tecnico-amministrativa o che comportano un rilevante impatto sul tessuto

socioeconomico a livello nazionale, regionale o locale e per la cui realizzazione o completamento in tempi più rapidi è

necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari, dotati di poteri derogatori al codice degli appalti. Le prime

due fasi, concluse formalmente ad aprile e agosto 2021, hanno individuato 102 opere (ciascuna delle quali consta di

diversi progetti) e nominato 39 Commissari straordinari. Grazie ai commissariamenti finora attivati, nella seconda

metà del 2021 sono state effettuate 27 consegne lavori, mentre si prevede che nel corso del 2022 ci saranno ulteriori

55 consegne, portando il relativo totale a 150 su 354 progetti, con un aumento del 120% rispetto alle 68 consegne

registrate negli anni precedenti il commissariamento (si veda la pagina dedicata). Le Camere dovranno ora esprimere

il proprio parere sulla proposta del Governo, in seguito al quale verranno adottati i Decreti del Presidente del

Consiglio dei Ministri per la nomina dei singoli Commissari straordinari.
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Porto di Brindisi: aggiudicata la gara per la realizzazione delle briccole con pontile
pedonale

A breve, incontro tecnico con la ditta per la redazione del cronoprogramma. 9,

3 milioni di euro il quadro economico. Con Determina n. 85 del 14 marzo 2022,

l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

aggiudicato la gara, aperta e telematica, con applicazione del criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior

rapporto qualità prezzo, relativa all' appalto integrato: 'Porto di Brindisi:

potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione

di briccole con pontile'. La ditta che si è aggiudicata l' appalto integrato (la

stazione appaltante ha predisposto il progetto preliminare e l' appaltatore,

selezionato anche sulla base del progetto proposto, predisporrà la

progettazione esecutiva) è l' A.T.I. Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile

s.c.arl, con sede legale a Taurisano (LE). Il bando della procedura di gara era

stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 6 settembre. Entro i termini

previsti erano pervenute quattro offerte. In cima alla graduatoria, stilata dal

seggio di gara, vi è, appunto, l' ATI Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile

s.c.arl che ha offerto un ribasso del 20,000%, per un importo totale di appalto

di circa 6 milioni 400 mila euro. A breve, la ditta aggiudicataria sarà convocata negli uffici dell' Ente per la redazione di

un cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione esecutiva dell' opera; dopo di ché

saranno cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di un' opera strategica per il porto di

Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di

Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che

ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, un' ordinanza della Capitaneria di Porto di

Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente rispetto alla banchina) in caso di

vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse,

quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio, delle operazioni di sbarco e

imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute 'in posizione', ossia ferme e in condizioni di

sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. 'Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole

carattere di urgenza- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Il porto di Brindisi e i suoi traffici non

possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di un' opera fondamentale per l'

innalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring dolphin (le

briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle Motorways of the Sea (autostrade del

mare) nuove e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo
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sensibilmente, soprattutto in questo momento particolare, l' impatto dell' aumento dei carburanti sull' economia.

Assicurare, infatti, ai vettori giunti in porto facilità , sicurezza e celerità nelle manovre di ormeggio significa rendere lo

scalo messapico fortemente attrattivo nel segmento Short Sea Shipping e dunque nuovamente volano dello sviluppo

della città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è perseguito attraverso un' opera dal minimo impatto ambientale

e quindi assolutamente coerente con la nostra visione di green port'. L' intervento consiste nella infissione in mare, nel

porto medio, di 6 briccole: la prima, lato terra posta a 17 mt dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro

successive poste ad intervalli di 30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole

saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge all'

aggiudicazione della gara d' appalto dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019,

sbloccatosi nel mese di marzo 2021 quando si concluse positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all'

approvazione del progetto definitivo dell' opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio

Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta

del quale, il Ministero dell' Ambiente aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina

V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi POC

PUGLIA 2014-2020 - POR PUGLIA 2014-2020. ASSE VII 'Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete'- AZIONE 7.4

'Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale' con Determinazione Dirigenziale n. 32 del

26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione

Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l' importo provvisorio concedibile pari a 9.117.394,32.
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A Brindisi aggiudicata gara per realizzare in porto le briccole con pontile pedonale

Opera strategica per lo scalo pugliese, attesa e auspicata da anni da piloti e ormeggiatori

A Brindisi è stata aggiudicata la gara, aperta e telematica, per la realizzazione

nel porto delle briccole con pontile pedonale . Con applicazione del criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior

rapporto qualità prezzo, relativa all' appalto integrato, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM) ha aggiudicato la gara

all' A.T.I. Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl, con sede legale a

Taurisano (Le). Il bando della procedura di gara era stato pubblicato in

Gazzetta Ufficiale lo scorso 6 settembre. Entro i termini previsti erano

pervenute quattro offerte. In cima alla graduatoria, stilata dal seggio di gara, vi

è, appunto, l' ATI Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl che ha offerto

un ribasso del 20,000%, per un importo totale di appalto di circa 6 milioni 400

mila euro. A breve, la ditta aggiudicataria sarà convocata negli uffici dell' ente

per la redazione di un cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi

alla progettazione esecutiva dell' opera; dopo di ché saranno cantierizzati i

lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di un' opera strategica

per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici

competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza,

nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, un'

ordinanza della Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate

perpendicolarmente rispetto alla banchina) in caso di vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti

disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse, quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima

sicurezza degli addetti all' ormeggio, delle operazioni di sbarco e imbarco e delle stesse navi, atteso che, al

momento, sono tenute "in posizione", ossia ferme e in condizioni di sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a

prora. "Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole carattere di urgenza- commenta il presidente di

AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Il porto di Brindisi e i suoi traffici non possono permettersi di perdere ulteriormente

tempo rispetto alla realizzazione di un' opera fondamentale per l' innalzamento degli standard di sicurezza degli

operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring dolphin (le briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico

dei rotabili e quindi alle Motorways of the Sea (autostrade del mare) nuove e rilevanti potenzialità di crescita,

riducendo sensibilmente, soprattutto in questo momento particolare, l' impatto dell' aumento dei carburanti sull'

economia. Assicurare, infatti, ai vettori giunti in porto facilità , sicurezza e celerità nelle manovre di ormeggio significa

rendere lo scalo messapico fortemente attrattivo nel segmento Short Sea Shipping e dunque nuovamente volano

dello sviluppo della città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro,
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è perseguito attraverso un' opera dal minimo impatto ambientale e quindi assolutamente coerente con la nostra

visione di green port". L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6 briccole: la prima, lato terra

posta a 17 mt dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 mt; l' ultima

(la sesta) lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica,

per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge all' aggiudicazione della gara d' appalto dopo un lungo ed

elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nel mese di marzo 2021 quando si concluse

positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell' opera.

Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il inistero dell' Ambiente aveva,

peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale).

Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi POC PUGLIA 2014-2020 - POR PUGLIA 2014-

2020. ASSE VII "Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete"- AZIONE 7.4 "Interventi per la competitività del sistema

portuale e interportuale" con Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità,

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l'

importo provvisorio concedibile pari a 9.117.394,32 euro.
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Nuovi interventi per il porto di Brindisi

Aggiudicata la gara per il potenziamento degli ormeggi con la realizzazione di briccole con pontile

Redazione

BRINDISI Assegnata la gara Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi

navi ro-ro a Costa Morena Ovest-Realizzazione di briccole con pontile.

L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale, con

applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ha aggiudicato la

gara all'A.T.I. Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl. Quattro le

offerte che erano pervenute: in cima alla graduatoria, stilata dal seggio di

gara, l'ATI che ha offerto un ribasso del 20,000%, per un importo totale di

appalto di circa 6 milioni 400 mila euro. A breve, la ditta sarà convocata negli

uffici dell'Ente per la redazione di un cronoprogramma e la definizione di tutti

gli aspetti relativi alla progettazione esecutiva dell'opera; poi saranno

cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Per il porto di

Brindisi, si tratta di un'opera strategica, attesa e auspicata da anni, sia dagli

organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di porto,

in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio

delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le

banchine. Al momento attuale infatti un'ordinanza della Capitaneria di porto vieta l'ormeggio in andana in caso di vento

forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse,

attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all'ormeggio, delle operazioni di sbarco e

imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute in posizione, ossia ferme e in condizioni di

sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole

carattere di urgenza commenta il presidente Ugo Patroni Griffi. Il porto di Brindisi e i suoi traffici non possono

permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di un'opera fondamentale per l'innalzamento

degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring dolphin (le briccole), infatti,

saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle Autostrade del mare nuove e rilevanti potenzialità di

crescita, riducendo sensibilmente, soprattutto in questo momento particolare, l'impatto dell'aumento dei carburanti

sull'economia. Assicurare, infatti, facilità, sicurezza e celerità nelle manovre di ormeggio significa rendere lo scalo

messapico fortemente attrattivo nel segmento Short Sea Shipping e dunque nuovamente volano dello sviluppo della

città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è perseguito attraverso un'opera dal minimo impatto ambientale e

quindi assolutamente coerente con la nostra visione di green port. L'intervento consiste nella infissione in mare, nel

porto medio, di 6 briccole collegate tra loro da una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli

ormeggiatori. Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi Poc Puglia 2014-2020 e Por Puglia

2014-2020.
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Porto di Brindisi: aggiudicata la gara per la realizzazione delle briccole con pontile
pedonale

15/03/2022 A breve, incontro tecnico con la ditta per la redazione del

cronoprogramma. 9, 3 milioni di euro il quadro economico. Con Determina n.

85 del 14 marzo 2022, lAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha aggiudicato la gara, aperta e telematica, con

applicazione del criterio dellofferta economicamente più vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, relativa allappalto

integrato: Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa

Morena Ovest Realizzazione di briccole con pontile. La ditta che si è

aggiudicata lappalto integrato (la stazione appaltante ha predisposto il progetto

preliminare e l' appaltatore, selezionato anche sulla base del progetto proposto,

predisporrà la progettazione esecutiva) è lA.T.I. Venna s.r.l./Research

Consorzio Stabile s.c.arl, con sede legale a Taurisano (LE). Il bando della

procedura di gara era stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 6

settembre. Entro i termini previsti erano pervenute quattro offerte. In cima alla

graduatoria, stilata dal seggio di gara, vi è, appunto, lATI Venna s.r.l./Research

Consorzio Stabile s.c.arl che ha offerto un ribasso del 20,000%, per un importo

totale di appalto di circa 6 milioni 400 mila euro. A breve, la ditta aggiudicataria sarà convocata negli uffici dellEnte per

la redazione di un cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione esecutiva dellopera;

dopo di ché saranno cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di unopera strategica per il

porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla

Capitaneria di Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto

che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, unordinanza della Capitaneria di Porto di

Brindisi vieta lormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente rispetto alla banchina) in caso di

vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse,

quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti allormeggio, delle operazioni di sbarco e

imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute in posizione, ossia ferme e in condizioni di

sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole

carattere di urgenza- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Il porto di Brindisi e i suoi traffici non

possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di unopera fondamentale per

linnalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring dolphin (le

briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle Motorways of the Sea (autostrade del

mare) nuove e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo sensibilmente, soprattutto in questo momento particolare, l'

impatto
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dell' aumento dei carburanti sull' economia. Assicurare, infatti, ai vettori giunti in porto facilità , sicurezza e celerità

nelle manovre di ormeggio significa rendere lo scalo messapico fortemente attrattivo nel segmento Short Sea

Shipping e dunque nuovamente volano dello sviluppo della città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è

perseguito attraverso unopera dal minimo impatto ambientale e quindi assolutamente coerente con la nostra visione

di green port. Lintervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6 briccole: la prima, lato terra posta a

17 mt dallattuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 mt; lultima (la sesta)

lato mare posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per

consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge allaggiudicazione della gara dappalto dopo un lungo ed

elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nel mese di marzo 2021 quando si concluse

positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa allapprovazione del progetto definitivo dellopera.

Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dellAmbiente aveva,

peraltro, comunicato lesclusione dal campo di applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il

progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi POC PUGLIA 2014-2020 POR PUGLIA 2014-2020.

ASSE VII Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete- AZIONE 7.4 Interventi per la competitività del sistema portuale

e interportuale con Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità

Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per limporto

provvisorio concedibile pari a 9.117.394,32.
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Porto di Brindisi: aggiudicata la gara per la realizzazione delle briccole con pontile
pedonale

Redazione Seareporter.it

Brindisi, 15 marzo 2022 - Con Determina n. 85 del 14 marzo 2022, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha aggiudicato

la gara, aperta e telematica, con applicazione del criterio dell' offerta

economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto

qualità prezzo, relativa all' appalto integrato: ' Porto di Brindisi: potenziamento

degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione di briccole con

pontile ' . La ditta che si è aggiudicata l' appalto integrato (la stazione

appaltante ha predisposto il progetto preliminare e l' appaltatore, selezionato

anche sulla base del progetto proposto, predisporrà la progettazione esecutiva)

è l' A.T.I. Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl, con sede legale a

Taurisano (LE). Il bando della procedura di gara era stato pubblicato in

Gazzetta Ufficiale lo scorso 6 settembre. Entro i termini previsti erano

pervenute quattro offerte. In cima alla graduatoria, stilata dal seggio di gara, vi

è, appunto, l' ATI Venna s.r.l./Research Consorzio Stabile s.c.arl che ha offerto

un ribasso del 20,000%, per un importo totale di appalto di circa 6 milioni 400

mila euro. A breve, la ditta aggiudicataria sarà convocata negli uffici dell' Ente

per la redazione di un cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione esecutiva dell'

opera; dopo di ché saranno cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di un' opera

strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori,

sia dalla Capitaneria di Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi

traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, un' ordinanza della Capitaneria di

Porto di Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente rispetto alla banchina) in

caso di vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine

avverse, quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio, delle operazioni di

sbarco e imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute 'in posizione', ossia ferme e in condizioni

di sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. Ugo Patroni Griffi 'A bbiamo espletato una procedura

complessa attribuendole carattere di urgenza - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Il porto di

Brindisi e i suoi traffici non possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di un' opera

fondamentale per l' innalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring

dolphin (le briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle Motorways of the Sea

(autostrade del mare) nuove e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo sensibilmente, soprattutto in questo

momento particolare, l' impatto dell' aumento
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dei carburanti sull' economia. Assicurare, infatti, ai vettori giunti in porto facilità , sicurezza e celerità nelle manovre

di ormeggio significa rendere lo scalo messapico fortemente attrattivo nel segmento Short Sea Shipping e dunque

nuovamente volano dello sviluppo della città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è perseguito attraverso un'

opera dal minimo impatto ambientale e quindi assolutamente coerente con la nostra visione di green port '. L'

intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di 6 briccole: la prima, lato terra posta a 17 mt dall'

attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 mt; l' ultima (la sesta) lato mare

posta a 60 mt dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per consentire il

solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge all' aggiudicazione della gara d' appalto dopo un lungo ed elaborato

decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nel mese di marzo 2021 quando si concluse positivamente la

Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell' opera. Prodromico a tale

risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico

funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dell' Ambiente aveva, peraltro, comunicato

l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale). Il progetto è stato

dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi POC PUGLIA 2014-2020 - POR PUGLIA 2014-2020. ASSE VII

'Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete'- AZIONE 7.4 'Interventi per la competitività del sistema portuale e

interportuale' con Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal Dipartimento Mobilità, Qualità

Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per l'

importo provvisorio concedibile pari a 9.117.394,32.

Sea Reporter

Brindisi
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Aggiudicati a Brindisi i lavori per il nuovo pontile dedicato alle navi ro-ro

L' intervento consiste nella infissione in mare di sei briccole che consentiranno l' ormeggio di due traghetti anche in
condizioni nmateo-marine non ottimali

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha reso noto di

aver aggiudicato la gara relativa all' appalto integrato: 'Porto di Brindisi:

potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest- Realizzazione

di briccole con pontile'. Aggiudicataria è risultata, grazie a un ribasso del 20%

per un importo totale di appalto di circa 6,4 milioni di euro, un' associazione

temporanea d' impresa composta da A.T.I. Venna s.r.l./Research Consorzio

Stabile s.c.arl con sede legale a Taurisano (Lecce). A breve, la ditta

aggiudicataria sarà convocata negli uffici dell' Ente per la redazione di un

cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione

esecutiva dell' opera; dopo di ché saranno cantierizzati i lavori che avranno una

durata di circa 10 mesi. La port authority pugliese nella sua nota spiega che si

tratta di un' opera strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni,

sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di

Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di

ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le

banchine. Attualmente un' ordinanza della Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l'

ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente rispetto alla banchina) in caso di vento forza 8,

riducendo pertanto notevolmente gli ormeggi disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse, quindi,

attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio, delle operazioni di sbarco e

imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute 'in posizione', ossia ferme e in condizioni di

sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora. 'Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole

carattere di urgenza' commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale brindisina, Ugo Patroni Griffi. 'Il porto di

Brindisi e i suoi traffici non possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di un' opera

fondamentale per l' innalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con il mooring

dolphin (le briccole), infatti, saremo in grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle autostrade del mare nuove

e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo sensibilmente, soprattutto in questo momento particolare, l' impatto dell'

aumento dei carburanti sull' economia. Assicurare, infatti, ai vettori giunti in porto facilità, sicurezza e celerità nelle

manovre di ormeggio significa rendere lo scalo messapico fortemente attrattivo nel segmento short sea shipping e

dunque nuovamente volano dello sviluppo della città e del suo retroporto. Il traguardo, peraltro, è perseguito

attraverso un' opera dal minimo impatto ambientale e quindi assolutamente coerente con la nostra visione di green

port'.

Shipping Italy

Brindisi
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L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di sei briccole: la prima, lato terra, posta a 17 metri

dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 metri; l' ultima (la sesta)

lato mare posta a 60 metri dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica, per

consentire il solo accesso agli ormeggiatori. L' Adsp precisa infine che 'si giunge all' aggiudicazione della gara d'

appalto dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale avviato nel 2019 e sbloccatosi nel mese di marzo 2021

quando si concluse positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo

dell' opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale, sulla scorta del quale, il Ministero dell' Ambiente

aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina V.I.A. (Valutazione di Impatto

Ambientale)'.

Shipping Italy

Brindisi
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Brindisi, aggiudicati i lavori per il terminal ro-ro

L' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdspMam) ha aggiudicato la gara per il potenziamento
degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest. Appaltatore è l' associazione temporanea di impresa Venna-
Research Consorzio Stabile

Brindisi - Con determina n. 85 del 14 marzo 2022, l' Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Meridionale (AdspMam) ha aggiudicato la gara, aperta e

telematica, con applicazione del criterio dell' offerta economicamente più

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, relativa

all' appalto integrato: 'Porto di Brindisi: potenziamento degli ormeggi navi ro-ro

a Costa Morena Ovest-Realizzazione di briccole con pontile'. La ditta che si è

aggiudicata l' appalto integrato (la stazione appaltante ha predisposto il

progetto preliminare e l' appaltatore, selezionato anche sulla base del progetto

proposto, predisporrà la progettazione esecutiva) è l '  associazione

temporanea di impresa Venna-Research Consorzio Stabile, con sede legale a

Taurisano. Il bando della procedura di gara era stato pubblicato in Gazzetta

ufficiale lo scorso 6 settembre. Entro i termini previsti erano pervenute quattro

offerte. In cima alla graduatoria, stilata dal seggio di gara, c' è, appunto, l' Ati

Venna-Research Consorzio Stabile che ha offerto un ribasso del 20%, per un

importo totale di appalto di circa 6,4 milioni di euro. A breve, la ditta

aggiudicataria sarà convocata negli uffici dell' ente per la redazione di un

cronoprogramma e la definizione di tutti gli aspetti relativi alla progettazione esecutiva dell' opera; dopo di ché

saranno cantierizzati i lavori che avranno una durata di circa 10 mesi. Si tratta di un' opera strategica per il porto di

Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti, piloti e ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di

Porto, in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di ormeggio delle navi traghetto che

ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Attualmente, un' ordinanza della Capitaneria di Porto d i

Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente rispetto alla banchina) in caso di

vento forza 8, riducendo pertanto notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in condizioni meteomarine avverse,

quindi, attraverso le briccole si garantirà la massima sicurezza degli addetti all' ormeggio, delle operazioni di sbarco e

imbarco e delle stesse navi, atteso che, al momento, sono tenute in posizione, ossia ferme e in condizioni di

sicurezza, esclusivamente dalle ancore poste a prora: 'Abbiamo espletato una procedura complessa attribuendole

carattere di urgenza - commenta il presidente dell' AdspMam Ugo Patroni Griffi. - Il porto di Brindisi e i suoi traffici

non possono permettersi di perdere ulteriormente tempo rispetto alla realizzazione di un' opera fondamentale per l'

innalzamento degli standard di sicurezza degli operatori e per il rilancio dello scalo. Con le briccole infatti saremo in

grado di garantire al traffico dei rotabili e quindi alle Autostrade

The Medi Telegraph

Brindisi
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del mare nuove e rilevanti potenzialità di crescita, riducendo sensibilmente, soprattutto in questo momento

particolare, l' impatto dell' aumento dei carburanti sull' economia. Assicurare infatti ai vettori giunti in porto facilità,

sicurezza e celerità nelle manovre di ormeggio significa rendere lo scalo messapico fortemente attrattivo nel

segmento Short Sea Shipping e dunque nuovamente volano dello sviluppo della città e del suo retroporto. Il

traguardo, peraltro, è perseguito attraverso un' opera dal minimo impatto ambientale e quindi assolutamente coerente

con la nostra visione di porto verde'. L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di sei briccole: la

prima, lato terra posta a 17 metri dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli

di 30 metri; l' ultima (la sesta) lato mare posta a 60 metri dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da

una passerella metallica, per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Si giunge all' aggiudicazione della gara d'

appalto dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, sbloccatosi nel mese di marzo 2021

quando si concluse positivamente la Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo

dell' opera. Prodromico a tale risultato, il parere favorevole del Consiglio superiore Lavori pubblici sulla proposta di

adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore portuale, sulla scorta del quale, il ministero dell' Ambiente aveva

peraltro comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina di Valutazione di impatto ambientale. Il

progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi Poc Puglia 2014-2020 - Por Puglia 2014-2020 - Asse

VII 'Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete'- Azione 7.4 'Interventi per la competitività del sistema portuale e

interportuale' con determinazione dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal dipartimento Mobilità, qualità urbana,

opere pubbliche, ecologia e paesaggio - sezione Trasporto pubblico locale e Grandi progetti, per l' importo

provvisorio concedibile pari a 9,1 milioni di euro.

The Medi Telegraph

Brindisi
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Ad Olbia deposito di LNG

CAGLIARI - Lo scorso gennaio, riferisce 'La Nuova Sardegna', è stato avviato

al Ministero della Transizione Ecologica l' iter per la valutazione d' impatto

ambientale del progetto di deposito costiero di metano liquido della Olbia LNG

terminal srl, con capacità di 40 mila metri cubi nel porto Cocciani di Olbia. La

società è partecipata al 47,5% da Bb Energy trading, al 47,5% da Vittorio

Marzano, imprenditore proprietario di Fiamma 2000 e al 5% dal socio Antonio

Nicotra. Oltre al deposito costiero, che potrà ricevere navi metaniere da 30

mila metri cubi, la società progetta nell' area anche una centrale di produzione

di elettricità da 180 MW. Il deposito costiero si propone di alimentare la rete di

distribuzione del gas di Olbia ed altre reti municipali o industrie, stazioni di

rifornimento e tratti di ferrovie sarde non elettrificate, traghetti e altre navi oltre

a ridistribuire il GNL con piccole metaniere in altri porti della Sardegna e del

Tirreno. In Sardegna è già attivo il deposito costiero Higas (9 mila mc), nel

porto di Santa Giusta - Oristano, e sono già autorizzati altri due progetti di

Edison (10 mila mc) e IVI Petrolifera (9 mila mc), mentre un quinto impianto,

che ha già ottenuto la VIA, è previsto a Cagliari (22 mila mc).

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Il porto di Olbia accoglie i rifugiati ucraini

Lo scalo gallurese primo Hub isolano per le procedure di controllo

Redazione

OLBIA L'accoglienza dei rifugiati ucraini in Sardegna ha visto anche il porto di

Olbia-Isola Bianca in prima linea. Lo scalo gallurese, dopo l'apertura del

corridoio umanitario verso l'Italia e lo smistamento nelle varie province italiane

di donne e bambini in fuga dalla guerra, è diventato il primo Hub isolano per le

procedure di controllo documenti, visite sanitarie e, soprattutto, supporto

logistico e umanitario. Organizzata e gestita dalla protezione civile regionale,

la vasta operazione in aiuto ai rifugiati, coinvolge oltre alle forze dell'ordine e

al personale dell'Azienda per la Tutela della Salute, anche l'Autorità di Sistema

portuale del mare di Sardegna, che ha messo a disposizione un ampio spazio

riservato della stazione marittima di Olbia ed il supporto del personale della

Security.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Caro carburante: garanzie non bastano, restano presidi sardi

Non bastano le dichiarazioni del ministro Patuanelli sulla valutazione di un

possibile taglio delle accise e del decreto taglia carburante in settimana: gli

autotrasportatori sardi rimangono sul piede di guerra. "Sino a quando non

vedremo cambiare il prezzo del gasolio sulla colonnina - ha detto Daniele

Fanni, uno dei referenti della protesta davanti a porti e zone industriali - noi

andremo avanti con i presidi a oltranza". Stesso effetto per quanto detto dalla

viceministra alle Infrastrutture e Mobilità sostenibili Teresa Bellanova: "un

intervento sulle accise non è più rinviabile". "Vogliamo risposte concrete",

rispondono gli autotrasportatori. LA PROTESTA RALLENTA LO SBARCO DEI

TIR A CAGLIARI - Anche una delegazione del Movimento pastori sardi è unita

alla protesta degli autotrasportatori all' ingresso del porto di Cagliari. Si allarga

quindi il fronte della mobilitazione con la solidarietà e la partecipazione alla

manifestazione di altri comparti che sfocerà in una nuova mobilitazione

annunciata per sabato 19 nel sassarese. Intanto il presidio continua: i

camionisti e i pastori insieme stanno rallentando le operazioni di uscita dei

mezzi pesanti. Nessun blocco, ma una semplice azione dimostrativa per

chiedere anche agli autotrasportatori che stanno arrivando dal resto d' Italia di unirsi alla protesta. Partecipanti sempre

decisi ad andare avanti a oltranza. Anche se eventuali buone notizie - ma con riscontri immediati e concreti -

provenienti da Roma potrebbero convincere i manifestanti a sospendere per il momento la lotta.

Ansa

Cagliari
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Area ex Fiera, la proposta di "Rispetto Messina": "un' opzione possibile è la consegna in
comodato d' uso"

"Rispetto Messina": "riteniamo che il destino di questa area, un tempo strategica per la città, non possa dipendere
solo dalle decisioni adottate dall' AdSP"

"La importante e partecipata iniziativa, promossa dal Presidente dell' Autorita di

Sistema Portuale dello Stretto, di un "confronto pubblico" su una parziale area

di tutto il water-front cittadino, ha dato luogo ad una serie di proposte

riguardanti la parte della fascia demaniale che va dalla foce del torrente

Boccetta a quella del torrente Annunziata. Proposte interessanti che, in alcuni

casi, vanno approfondite perché in contrasto con le previsioni del P.R.P., e con

i piani di attuazione degli interventi operativi" . E' quanto scrive in una nota il

Gruppo di Iniziativa Civica "Rispetto Messina" . " Ma quello che è emerso, da

questa occasione di confronto propositivo - prosegue la nota- è la diversità di

vedute sul futuro dell' area della ex Cittadella Fieristica. Un' area sottratta alla

fruizione pubblica da ormai troppo tempo, ed interessata da lavori interminabili

di ridefinizione delle strutture esistenti, che sono, però, oggetto di contenziosi

non facilmente risolvibili a breve termine. Riteniamo, comunque, che il destino

di questa area, un tempo strategica per Messina, non possa dipendere solo

dalle decisioni adottate dall' AdSP. Ricordando, anche, che i precedenti

tentativi di rilancio e di una ridefinizione delle vocazioni dell' area non hanno

avuto l' effetto auspicato. Tentativi, risalenti a qualche anno fa, quali: il "Protocollo di intesa per lo sviluppo, la

valorizzazione dell' Area del quartiere fieristico e l' ottimizzazione del rapporto strategico mare-territorio sottoscritto

nel 2014 fra il Comune di Messina, l' Autorita Portuale e l' Autorita Marittima dello Stretto, da parte dei rappresentanti

pro tempore; ed il bando internazionale per la valorizzazione dell' area, emanato dall' Autorita' Portuale nel 2016,e che

non ha avuto riscontri positivi. Per cui, alla luce anche di una "querelle" subentrata fra enti ed istituzioni pubbliche sulla

"proprietà" di tale area, e viste le condizioni di assoluto degrado in cui si trova da diversi anni, si potrebbe fare

ricorso, per cercare di sbloccare questa "impasse" al cosiddetto "istituto della consegna" (previsto dalle normative

vigenti) di un 'area demaniale marittima di proprietà dello Stato, e ,pertanto, inalienabile". "Consegna - aggiunge la

nota - che si attua con la richiesta da parte di un Ente Pubblico territoriale quale la Regione Siciliana, o La Città

Metropolitana od il Comune di Messina, corredata da un progetto di valorizzazione e di gestione dell' area

interessata. Richiesta, accompagnata da un credibile piano finanziario, che verrà vagliata dalla AdSP e dal Ministero

competente, per valutare se sussistano le condizione per la consegna dell' area in uso gratuito per un massimo di tre

anni, e successivamente con l' applicazione del "canone ricognitorio" fino alla realizzazione della proposta progettuale

presentata. Una proposta che dovrà tenere conto delle destinazioni d' uso prevista negli strumenti di pianificazione e

dei vincoli paesaggistici ed architettonici esistenti;

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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e che non potrà prescindere dagli interventi finanziati dallAutorita di sistema,e dalla forte istanza di partecipazione e

di "protagonismo civico", che sta sempre più emergendo, finalizzati alla piena e continua fruizione pubblica di uno

"spazio identitario" che , un tempo, era "il fiore all"occhiello" della Città", conclude la nota.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Francesco Di Sarcina presidente AdSP Sicilia Orientale

CATANIA Il presidente della regione Sicilia ha firmato la nomina

dell'ingegner Francesco Di Sarcina, fino ad oggi segretario generale

dell'AdSP di La Spezia, a presidente dell'AdSP della Sicilia Orientale. La

nomina è avvenuta dopo la designazione del ministro, alla scadenza

dell'attuale presidente Annunziata. Di Sarcina ha inviato anche al nostro

giornale la seguente lettera di saluto. Gentilissimo, nei prossimi giorni

lascerò La Spezia e il mio incarico presso l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale per dedicarmi ad una nuova sfida, la presidenza

dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale (Porti di Augusta e

di Catania). Rimarrò dunque sempre nell'ambito delle Autorità di Sistema

Portuale, ma in un'altra Regione, che tra l'altro è la mia terra di origine, la

bella Sicilia, ed in un'altra veste, ossia quella di Presidente, che mi rende

felice e onorato. Sono stati quasi cinque anni di lavoro duro, ma

gratificante, svolto tra persone ospitali ed in luoghi di assoluta bellezza.

Tutte emozioni che porterò con me nel cuore per sempre, come

straordinario bagaglio di vita e di professione. Con l'augurio di avere in futuro altre occasioni di incontro, saluto con

affetto e cordialità.

La Gazzetta Marittima

Augusta
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Di Sarcina nominato presidente dell' Adsp del Mar di Sicilia orientale, a Bosi il ruolo di
segretario generale facente funzioni

Redazione

MARINA DI CARRARA - Luigi Bosi è il segretario generale facente funzioni

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale. La nomina è avvenuta

oggi, con un atto siglato dal presidente Mario Sommariva, dopo che Francesco

Di Sarcina ha rassegnato le sue dimissioni immediate alla luce del decreto di

nomina apresidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

orientale. Il provvedimento è stato preso in tempi brevissimi vista l' urgente

necessità di garantire la gestione della segreteria Tecnico operativa senza

soluzione di continuità. La scelta è ricaduta su Bosi, ex preposto dell' Ufficio

territoriale di Marina di Carrara dal 2017 al 2021 e attuale dirigente dell' Ufficio

innovazione, sviluppo e progetti speciali, aveva precedentemente svolto il ruolo

di segretario generale dell' Autorità portuale di Marina di Carrara dal 2004 al

2012. Le funzioni di preposto all' Ufficio territoriale del porto di Marina di

Carrara sono state affidate a Luca Perfetti, mentre il ruolo di dirigente dell'

Ufficio innovazione, sviluppo e progetti speciali resta in testa a Bosi ad interim.

Voce Apuana

Augusta
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Costa Crociere offre 500 posti di lavoro a bordo delle sue navi

In vista del ritorno in servizio dell' intera flotta

Con il ritorno in servizio dell' intera flotta di 12 navi entro la prossima estate,

Costa Crociere offre 500 posti di lavoro. Si tratta di 30 posizioni lavorative

diverse, ognuna delle quali prevede un numero differente di posti disponibili:

addetto alle escursioni (55 posti); tecnico del suono (10i); programmatore tv

(14); animatore (45), assistente capo animatore (35), animatore bambini (45),

animatore ragazzi (30) e operatrice di asilo nido per bambini sotto i tre anni

(10); bartender (22); disk jockey (8); sommelier (14); casaro (15); istruttore

sportivo (20); fotografo (25); personal cruise consultant (10); hostess

internazionale (26); direttore risorse umane (4); sales & marketing manager (4);

specialty restaurant manager (10); assistente del direttore food & beverage

(10); assistente del restaurant manager (5); casinò dealer (30), casinò host (5) e

cassiere di casinò (6); hospitality & operation manager (2); addetto all'

ospitalità/receptionst (50); learning officer/addetto alla formazione del

personale (6); digital assistant (10); media manager (6); hotel controller (5);

assistente dell' inventory officer (10); cassiere (11); custom & immigration

purser (5); crew purser (5). La ricerca di personale, che è già aperta e

proseguirà sino a fine primavera 2022, avviene tramite candidatura diretta. Per sottoporre la propria domanda per una

del le  pos iz ion i  d ispon ib i l i  bas ta  accedere a l  s i to  web de l la  compagnia  ded icato  a l  recru i t ing :

https://career.costacrociere.it/ Oltre a questa selezione relativa a persone già qualificate, nel corso del 2022 Costa

Crociere attiverà in diverse regioni italiane anche corsi di formazione gratuita finalizzati all' assunzione. Le

informazioni a riguardo di questi corsi saranno disponibili su https://career.costacrociere.it/. (ANSA).
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Arresto cardiaco a bordo, nuova legislazione - Defibrillatori per i trasporti marittimi

Defibrillatori per i trasporti marittimi: una nuova legislazione La legge 116 del 4 AGOSTO 2021,

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici" rende obbligatorio il

defibrillatore per il settore dei trasporti (navi, porti, aeroporti, stazioni ferroviarie, autobus, treni,

aerei). I trasporti coinvolti sono tutti quelli che compiono tratte con percorrenza continuata, senza

possibilità di fermate intermedie, per almeno due ore. Questo succede molto spesso per quanto

riguarda i trasporti marittimi, di merci e passeggeri. Improvviso arresto cardiaco in mare che fare?

Con questo articolo si intende fare chiarezza su questi temi, rispondendo alle domande più comuni

che riguardano la cardioprotezione e introducendo le nuove disposizioni previste da questa

importante legge che si prefigge l'obiettivo di salvare sempre più vite. CHE COSA E' L'ARRESTO

CARDIACO IMPROVVISO? L' ARRESTO CARDIACO IMPROVVISO (SCA Sudden cardiac

Arrest) si verifica quando un malfunzionamento elettrico del cuore provoca un arresto improvviso

del battito Lo SCA può capitare a chiunque, in qualsiasi momento e ovunque. Non discrimina e può
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colpire sia bambini che adulti di tutte le età, senza patologie. Succede in una frazione di secondo.

Una persona collassa e il tempo inizia a scorrere velocemente. Per ogni minuto che passa senza

RCP, le possibilità di sopravvivenza di una vittima diminuiscono del 10%.1 Se i presenti aspettano

l'arrivo dei servizi di emergenza, le vittime di arresto cardiaco hanno solo il 5% di possibilità di

sopravvivenza. Se quelle stesse persone presenti intervengono immediatamente con la RCP e un DAE, la possibilità

di sopravvivenza della vittima di arresto cardiaco aumenta al 60%.2 Cosa Significa RCP? RCP è la sigla utilizzata

per indicare la Rianimazione Cardio Polmonare, cioè quella serie di manovre finalizzate al mantenimento della

circolazione sanguigna e del trasporto di ossigeno ai vari organi e tessuti in un individuo, quando il cuore non è più in

grado di contrarsi o non è in grado di convogliare il sangue attraverso i vasi sanguigni. La RCP è sempre necessaria:

solo il 50% delle vittime di SCA richiederà inizialmente uno shock, ma il 100% richiederà una RCP di alta qualità per

fornire al cuore il sangue ossigenato necessario per stabilire un ritmo defibrillabile. Cosa significa la sigla DAE, che

cosa è un defibrillatore? La sigla DAE significa Defibrillatore Automatico Esterno ed indica il dispositivo

potenzialmente salvavita da utilizzare in caso di arresto cardiaco improvviso Come funziona il defibrillatore e chi lo

può utilizzare? Il defibrillatore è uno strumento in grado di rilevare le alterazioni del ritmo della frequenza cardiaca e di

erogare una scarica elettrica al cuore qualora sia necessario. L'erogazione di uno shock elettrico serve per azzerare il

battito cardiaco e, successivamente, ristabilirne il ritmo corretto. E' lo strumento che fa la diagnosi e valuta se erogare

la scarica o meno: per questo può essere utilizzato da tutti, in quanto il soccorritore non deve eseguire nessuna

valutazione medica. Fino all'introduzione
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della nuova legge sui defibrillatori, la legge 116 del 4 agosto 2021, l'utilizzo del defibrillatore era consentito a chi

aveva seguito l'apposito corso di formazione. La nuova legge introduce il principio del buon samaritano, per cui,

proprio per la semplicità si utilizzo dello strumento, anche le persone non formate possono usare il DAE Come è fatto

il defibrillatore? Un defibrillatore, generalmente, è composto da due elettrodi che devono essere posizionati sul torace

del paziente (uno a destra e uno a sinistra del cuore) e da una parte centrale dedicata all'analisi dei dati da essi

trasmessi. C'è poi la batteria che alimenta l'apparecchio. Batteria e consumabili sono consumabili, e vanno sostituiti

all'utilizzo e/o alla scadenza. Quali tipi di DAE esistono? Parlando di defibrillatori automatici esterni, utilizzabili quindi

da personale sanitario e laico, si distinguono due tipi di dispositivi: il defibrillatore automatico e quello

semiautomatico. Ma quale è la differenza? L'analisi dell'attivita elettrica del cuore, sia per semiautomatico che

automatico, sta al defibrillatore. Se il DAE identifica la fibrillazione o la tachicardia ventricolare, l'apparecchio si

prepara per erogare la scarica. L'unica differenza tra defibrillatore semiautomatico e defibrillatore automatico è

nell'avvio della procedura di scarica: Con il defibrillatore semiautomatico esterno al soccorritore spetta il compito di

spingere il pulsante che permette al DAE di erogare lo shock. Il defibrillatore automatico esterno, invece, necessita

solamente di essere acceso e collegato al paziente. Una volta accertato lo stato di arresto cardio-circolatorio, non si

attende che sia l'operatore ad erogare lo shock, se indicato, ma il DAE procede autonomamente con la scarica una

volta dato l'avviso sonoro. Quando si utilizza un DAE completamente automatico, il soccorritore non dovrà premere il

pulsante di scarica e ha solo un'azione da eseguire: assicurarsi che nessuno tocchi il paziente quando viene erogata

la scarica. In Italia il modello completamente automatico è stato sdoganato con la nuova legge 116 del 4 agosto 2021,

che introduce appunto l'utilizzo del modello automatico, equiparando così il nostro paese agli Stati Uniti e a molti

paesi Europei. Una nuova legge per i defibrillatori, un aiuto per salvare più vite: cosa dice la legge 116 del 4 agosto

2021? I defibrillatori sono strumenti potenzialmente salvavita. La loro diffusione contribuisce ad aumentare la

probabilità di sopravvivenza a fronte di un arresto cardiaco improvviso. Fortunatamente in Italia sta crescendo

sempre più questa consapevolezza, e la stessa legislazione si è mossa in questa direzione. Lo ha fatto con una

nuova legge, dedicata interamente all'utilizzo dei defibrillatori. Si tratta della legge n 116 del 4 agosto 2021,

"Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici", pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 13

agosto 2021 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/08/13/21G00126/sg . Sono diversi i punti toccati da questa

legge, con lo scopo di mettere in atto un sistema di cardioprotezione utile a salvare sempre più vite Chi deve dotarsi

di un defibrillatore? 1. Istruzione - Scuole e Università 2. Trasporti - Aeroporti, Stazioni ferroviarie, Porti, Autobus,

Treni, Navi, Aerei (con la clausola che non sia possibile effettuare delle soste entro le due ore) 3. Uffici della Pubblica

Amministrazione che abbiano più di 15 dipendenti e siano aperti al pubblico Gli enti territoriali possono inoltre

incentivare l'installazione dei DAE: nei centri commerciali nei condomini negli alberghi nelle strutture aperte
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al pubblico Quando? Sono allo studio decreti attuativi che definiranno le tempistiche entro cui sarà necessario

dotarsi di DAE. Sarà stillato un piano quinquennale che definirà le priorità, l'ammontare dei fondi a disposizione e di

come i soggetti coinvolti possono accedere a questi fondi. Si parla inoltre del principio del buon Samaritano, si

introduce l'utilizzo del modello completamente automatico, vengono fatte alcune precisazioni all'attuale legge Balduzzi

per le società sportive e si parla di sistema integrato con il 118 e di una app per la gestione dei DAE sul territorio.

Defibrillatori per i trasporti marittimi, una nuova legislazione, scopri di più: "Sei pronto in caso di arresto cardiaco

improvviso in mare?" ZOLL Medical Corporation, an Asahi Kasei Group Company http://www.zoll.com
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Confitarma in audizione alla Camera sollecita un tavolo istituzionale per il caro gasolio

Confitarma, in audizione alla Camera - "Al più presto venga convocato un tavolo

istituzionale dedicato alla politica energetica dei prossimi decenni che ricomprenda

anche il trasporto marittimo" - "Una misura per il ristoro del caro gasolio ROMA -

Confitarma in naudizione alla Camera dei deputati, presso le Commissioni riunite VIII

(Ambiente) e X (Attività Produttive) - nell'ambito dell'esame del disegno di legge di

conversione in legge del DL n. 17 del 2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali. Il direttore generale di Confitarma, Luca Sisto,

intervenuto in videoconferenza, ha innanzitutto espresso la preoccupazione della

Confederazione per la grave situazione in Ucraina esprimendo forte solidarietà alla

popolazione di quel Paese. In questo contesto, per l'Italia, emerge l'importanza

dell'economia del mare in generale e dell'industria armatoriale e dei porti in

particolare: basti considerare che il 47% delle importazioni (in euro) dalla

Federazione russa arriva via mare: 100% dei combustibili minerali (carbone); 40%

del petrolio; 99% dei fertilizzanti, 91% dei mangimi. Se vogliamo diversificare le fonti

di energia ha affermato il direttore generale di Confitarma - occorre intervenire su ciò

che è per sua natura flessibile: il trasporto marittimo, l'infrastruttura mobile per eccellenza, in quanto la nave consente

di diversificare rapidamente i mercati di riferimento. Guardando al settore del gas, la maggior parte del quale arriva

tramite gasdotti, il ruolo del trasporto marittimo potrebbe contribuire a ridurre la dipendenza da pochi fornitori. Per

fare ciò è però necessario riconsiderare la nostra politica in materia di rigassificatori e sostenere lo sviluppo della

flotta di navi gasiere. Confitarma, pertanto, chiede che al più presto venga convocato un tavolo istituzionale dedicato

alla politica energetica dei prossimi decenni che ricomprenda anche il trasporto marittimo, settore definito anche dal

Governo strategico per il paese, come il periodo della pandemia ha testimoniato. Considerata l'insostenibilità del

prezzo del bunker per le imprese di navigazione, Confitarma sollecita una misura per il ristoro del caro gasolio che,

nel premiare il virtuosismo delle imprese di navigazione che utilizzano combustibili alternativi, possa essere di

beneficio anche per il resto della flotta che utilizza bunker tradizionale
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Confitarma chiede un tavolo istituzionale sulla politica energetica che includa lo shipping

Sollecitate anche sovvenzioni per far fronte all' aumento del costo del

combustibile Confitarma chiede l' istituzione di un tavolo istituzionale sulla

politica energetica, che includa lo shipping, e sovvenzionamenti per far fronte al

rincaro del gasolio. In occasione dell' audizione di ieri presso le Commissioni

riunite VIII (Ambiente) e X (Attività Produttive) della Camera dei deputati, nell'

ambito dell' esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-

legge n. 17 del 2022 "Misure urgenti per il contenimento dei costi dell' energia

elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il

rilancio delle politiche industriali", il direttore generale della Confederazione

Italiana Armatori, Luca Sisto, intervenuto in videoconferenza, ha innanzitutto

espresso la preoccupazione di Confitarma per la grave situazione in Ucraina

esprimendo forte solidarietà alla popolazione di quel Paese. In questo

contesto, per l' Italia - ha rilevato - emerge l' importanza dell' economia del

mare in generale e dell' industria armatoriale e dei porti in particolare: basti

considerare che il 47% delle importazioni (in euro) dalla Federazione Russa

arriva via mare: 100% dei combustibili minerali (carbone); 40% del petrolio;

99% dei fertilizzanti, 91% dei mangimi. «Se vogliamo diversificare le fonti di energia - ha affermato il direttore

generale di Confitarma - occorre intervenire su ciò che è per sua natura flessibile: il trasporto marittimo, l' infrastruttura

mobile per eccellenza, in quanto la nave consente di diversificare rapidamente i mercati di riferimento». Guardando al

settore del gas, la maggior parte del quale arriva tramite gasdotti - ha aggiunto Sisto - il ruolo del trasporto marittimo

potrebbe contribuire a ridurre la dipendenza da pochi fornitori. «Per fare ciò - ha precisato - è però necessario

riconsiderare la nostra politica in materia di rigassificatori e sostenere lo sviluppo della flotta di navi gasiere». Per

affrontare questi scenari, Confitarma ha chiesto che al più presto venga convocato un tavolo istituzionale dedicato

alla politica energetica dei prossimi decenni che ricomprenda anche il trasporto marittimo, settore - ha sottolineato la

Confederazione - definito anche dal governo strategico per il paese, come il periodo della pandemia ha testimoniato.

Inoltre, considerata l' insostenibilità del prezzo del bunker per le imprese di navigazione, Confitarma ha sollecitato

«una misura per il "ristoro" del "caro gasolio" che - ha specificato Sisto - nel premiare il virtuosismo delle imprese di

navigazione che utilizzano combustibili alternativi, possa essere di beneficio anche per il resto della flotta che utilizza

bunker tradizionale».
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COSTA CROCIERE CERCA PERSONALE DI BORDO: OLTRE 500 POSTI DISPONIBILI

Con il ritorno in servizio dell' intera flotta di 12 navi entro la prossima estate, la

compagnia è alla ricerca di nuovi talenti in Italia per i servizi di hotellerie di

bordo, il recruiting riguarda trenta diverse posizioni lavorative Costa Crociere

offre oltre 500 nuove opportunità di lavoro a bordo delle sue navi,

confermandosi come una delle principali realtà in Italia per le professioni del

mare Genova, 15 marzo 2022 - La nuova ricerca di personale è funzionale al

piano di ripartenza della compagnia italiana dopo la pausa per la pandemia,

che prevede il rientro in servizio di tutte e 12 le navi della flotta entro la

prossima estate . Le figure ricercate sono relative ai servizi di hotellerie delle

navi, ovvero tutte quelle attività che vanno a comporre l' esperienza di vacanza

proposta all' ospite, come l' intrattenimento, la ristorazione, le escursioni, il

benessere. In totale si tratta di ben 30 posizioni lavorative diverse , ognuna

delle quali prevede un numero differente di posti disponibili: addetto alle

escursioni (55 posti disponibili); tecnico del suono (10 posti); programmatore tv

(14 posti); animatore (45 posti), assistente capo animatore (35 posti),

animatore bambini (45 posti), animatore ragazzi (30 posti) e operatrice di asilo

nido per bambini sotto i tre anni (10 posti); bartender (22 posti); disk jockey (8 posti); sommelier (14 posti); casaro (15

posti); istruttore sportivo (20 posti); fotografo (25 posti); personal cruise consultant (10 posti); hostess internazionale

(26 posti); direttore risorse umane (4 posti); sales & marketing manager (4 posti); specialty restaurant manager (10

posti); assistente del direttore food & beverage (10 posti); assistente del restaurant manager (5 posti); casinò dealer

(30 posti), casinò host (5 posti) e cassiere di casinò (6 posti); hospitality & operation manager (2 posti); addetto all'

ospitalità/receptionst (50 posti); learning officer/addetto alla formazione del personale (6 posti); digital assistant (10

posti); media manager (6 posti); hotel controller (5 posti); assistente dell' inventory officer (10 posti); cassiere (11

posti); custom & immigration purser (5 posti); crew purser (5 posti). La ricerca di personale, che è già aperta e

proseguirà sino a fine primavera 2022, avviene tramite candidatura diretta. Per sottoporre la propria domanda per una

del le  pos iz ion i  d ispon ib i l i  bas ta  accedere a l  s i to  web de l la  compagnia  ded icato  a l  recru i t ing :

https://career.costacrociere.it/ I requisiti richiesti variano a seconda delle figure professionali, ma per tutte sono

necessari il diploma quinquennale di scuola secondaria superiore, una buona conoscenza della lingua italiana e

inglese, disponibilità a lavorare in team, esperienza pregressa (minimo di 6 o 12 mesi a seconda dei casi) in ruoli

analoghi a terra, o meglio ancora se maturata a bordo di navi da crociera. La selezione delle domande e i colloqui

individuali verranno effettuati direttamente da Costa Crociere, coinvolgendo anche gli specialisti dei vari dipartimenti

di bordo per i quali sono previste le assunzioni. Oltre a questa selezione relativa
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a persone già qualificate, nel corso del 2022 Costa Crociere attiverà in diverse regioni italiane anche corsi di

formazione gratuita finalizzati all' assunzione, finanziati dal Fondo Sociale Europeo, ideali per giovani in cerca di

prima occupazione, disoccupati o inoccupati. Le informazioni a riguardo di questi corsi saranno disponibili sempre sul

sito web https://career.costacrociere.it/ .
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AUDIZIONE SUL CARO ENERGIA: CONFITARMA CHIEDE UN TAVOLO ISTITUZIONALE E
RISTORI PER IL CARO GASOLIO

Il 14 marzo Confitarma è stata audita dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente)

e X (Attività Produttive) della Camera dei deputati, nell' ambito dell' esame del

disegno di legge di conversione in legge del DL n. 17 del 2022: Misure urgenti

per il contenimento dei costi dell' energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali Il

Direttore Generale Luca Sisto, intervenuto in videoconferenza, ha innanzitutto

espresso la preoccupazione della Confederazione per la grave situazione in

Ucraina esprimendo forte solidarietà alla popolazione di quel Paese Roma, 15

marzo 2022 - In questo contesto, per l' Italia, emerge l' importanza dell'

economia del mare in generale e dell' industria armatoriale e dei porti in

particolare: basti considerare che il 47% delle importazioni (in Euro) dalla

Federazione russa arriva via mare: 100% dei combustibili minerali (carbone);

40% del petrolio; 99% dei fertilizzanti, 91% dei mangimi. "Se vogliamo

diversificare le fonti di energia - ha affermato il Direttore generale di Confitarma

- occorre intervenire su ciò che è per sua natura flessibile: il trasporto

marittimo, l' infrastruttura mobile per eccellenza, in quanto la nave consente di

diversificare rapidamente i mercati di riferimento". Guardando al settore del gas, la maggior parte del quale arriva

tramite gasdotti, il ruolo del trasporto marittimo potrebbe contribuire a ridurre la dipendenza da pochi fornitori. "Per

fare ciò è però necessario riconsiderare la nostra politica in materia di rigassificatori e sostenere lo sviluppo della

flotta di navi gasiere. Confitarma, pertanto, chiede che al più presto venga convocato un tavolo istituzionale dedicato

alla politica energetica dei prossimi decenni che ricomprenda anche il trasporto marittimo, settore definito anche dal

Governo strategico per il paese, come il periodo della pandemia ha testimoniato. Considerata l' insostenibilità del

prezzo del bunker per le imprese di navigazione, Confitarma sollecita una misura per il "ristoro" del "caro gasolio" che,

nel premiare il virtuosismo delle imprese di navigazione che utilizzano combustibili alternativi, possa essere di

beneficio anche per il resto della flotta che utilizza bunker tradizionale".
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Italia prima al mondo per la produzione di superyacht. Focus sul mercato all' Expo di
Dubai

Nautica e cantieristica del settore crociere sono stati al centro del tredicesimo Innovation Talk organizzato dall'
Agenzia Ice

Ammonta a 6,6 miliardi di euro il fatturato complessivo dell' Italia per

produzione di superyacht, prima nazione al mondo in questo settore con il

49,6% degli ordini globali. Una leadership ribadita anche nella cantieristica delle

navi da crociera, un terzo delle quali sono realizzate nel belpaese. È quanto

emerso in occasione dell' incontro "Between Innovation and Beauty: the trends

in the Nautical sector" realizzato nei giorni scorsi al Padiglione Italia di Expo

2020 Dubai (posticipato tra il 2021 e il 2022 a causa della pandemia) come

tredicesimo Innovation Talk organizzato dall' Agenzia Ice in collaborazione con

l' Ambasciata d' Italia negli Emirati Arabi Uniti, il Consolato Generale a Dubai e

il Commissariato italiano per Expo 2020, in occasione del Regional Day della

Liguria. All' incontro sono intervenuti Paolo Glisenti, commissario generale per l'

Italia a Expo; Andrea Benveduti, assessore allo Sviluppo Economico della

Regione Liguria; Carlo Ferro, presidente di Ice; Barbara Amerio, direttrice

Sostenibilità Amer Yachts; Giuseppe Danese, presidente del Distretto

Produttivo della Nautica da Diporto della Regione Puglia; Marco Fortis,

direttore e vicepresidente Fondazione Edison; Alessandro Gianneschi,

amministratore delegato di Gianneschi Pumps and Blowers Srl. All' evento ha partecipato anche l' ambasciatore

italiano negli Emirati, Nicola Lener. I relatori hanno condiviso i loro punti di vista su come sta cambiando l' industria

nautica e su come i produttori italiani stanno abbracciando il cambiamento e innovando, evidenziando che le tendenze

attuali mostrano che il 2022 sarà un anno chiave per la nautica, con i cantieri che hanno già riempito i loro ordini per

almeno le prossime due stagioni.
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Costa Crociere cerca 500 hotellerie

Ma anche escursionisti, disk jockey, risorse umane, casinò dealer e animatori. Un piano di reclutamento che
continuerà per tutta la primavera

Costa Crociere avvia una nuova campagna di reclutamento del personale con

oltre 500 opportunità di lavoro a bordo delle sue navi. Un piano, spiega la

compagnia, funzionale alla ripartenza post-pandemia, che prevede il rientro in

servizio di tutte le 12 navi della flotta entro l' estate. Le figure ricercate sono

relative ai servizi di hotellerie delle navi, ovvero tutte quelle attività che vanno a

comporre l' esperienza di vacanza proposta all' ospite, come l' intrattenimento,

la ristorazione, le escursioni, il benessere. Trenta posizioni lavorative diverse,

ognuna delle quali prevede un numero differente di posti disponibili: addetto alle

escursioni (55 posti disponibili); tecnico del suono (10 posti); programmatore tv

(14 posti); animatore (45 posti), assistente capo animatore (35 posti),

animatore bambini (45 posti), animatore ragazzi (30 posti) e operatrice di asilo

nido per bambini sotto i tre anni (10 posti); bartender (22 posti); disk jockey (8

posti); sommelier (14 posti); casaro (15 posti); istruttore sportivo (20 posti);

fotografo (25 posti); personal cruise consultant (10 posti); hostess

internazionale (26 posti); direttore risorse umane (4 posti); sales & marketing

manager (4 posti); specialty restaurant manager (10 posti); assistente del

direttore food & beverage (10 posti); assistente del restaurant manager (5 posti); casinò dealer (30 posti), casinò host

( 5 posti) e cassiere di casinò (6 posti); hospitality & operation manager (2 posti); addetto all' ospitalità/receptionst (50

posti); learning officer/addetto alla formazione del personale (6 posti); digital assistant (10 posti); media manager (6

posti); hotel controller (5 posti); assistente dell' inventory officer (10 posti); cassiere (11 posti); custom & immigration

purser (5 posti); crew purser (5 posti). La ricerca di personale, che è già aperta e proseguirà sino a fine primavera

2022, avviene tramite candidatura diretta. Per sottoporre la propria domanda per una delle posizioni disponibili basta

accedere al sito web della compagnia dedicato al recruiting . I requisiti richiesti variano a seconda delle figure

professionali, ma per tutte sono necessari il diploma quinquennale di scuola secondaria superiore, una buona

conoscenza della lingua italiana e inglese, disponibilità a lavorare in gruppo, esperienza pregressa (minimo di 6 o 12

mesi a seconda dei casi) in ruoli analoghi a terra, o meglio ancora se maturata a bordo di navi da crociera. La

selezione delle domande e i colloqui individuali verranno effettuati direttamente da Costa Crociere, coinvolgendo

anche gli specialisti dei vari dipartimenti di bordo per i quali sono previste le assunzioni. Oltre a questa selezione

relativa a persone già qualificate, nel corso del 2022 Costa Crociere attiverà in diverse regioni italiane anche corsi di

formazione gratuita finalizzati all' assunzione, finanziati dal Fondo Sociale Europeo, ideali per giovani in cerca di

prima occupazione, disoccupati o inoccupati. Le informazioni a riguardo di questi
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corsi saranno disponibili sempre sul sito web dedicato .
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Nuovo Terminal MSC a Miami

GINEVRA - È iniziata da pochi giorni a Miami, con la «posa della prima

pietra», la costruzione del nuovo Terminal di MSC Crociere, il terzo brand

crocieristico al mondo di proprietà del Gruppo MSC, società leader a livello

globale nel settore dello shipping e della logistica. L' opera, realizzata da

Fincantieri Infrastructure nella città considerata la capitale mondiale del turismo

crocieristico, sarà il terminal più grande e all' avanguardia degli Stati Uniti,

nonché uno dei principali su scala internazionale, e potrà ospitare

contemporaneamente fino a tre navi di nuova generazione e a ridotto impatto

ambientale, come le future navi a gas naturale liquefatto (GNL) di MSC

Crociere destinate ad entrare in servizio nei prossimi mesi, movimentando fino

a 36.000 passeggeri al giorno. Pierfrancesco Vago, executive chairman MSC

Cruises, ha dichiarato: «Questa iniziativa rappresenta un' ulteriore importante

tappa della collaborazione proficua e di lunga data tra MSC e Fincantieri.

Siamo partner - insieme ad altri primari attori economici del 'Sistema Italia'

come Intesa Sanpaolo, CDP, Sace e Simest - di un progetto che rende onore

al 'saper fare' e alle capacità ingegneristiche italiane nel mondo, chiamate a

cimentarsi sul mercato crocieristico americano. Sarà il terminal più grande e tecnologicamente avanzato degli Stati

Uniti, nuovo punto di riferimento del settore, nonché uno degli investimenti più significativi fatti a Miami. E consentirà

alla nostra Compagnia di rafforzarsi e di crescere ulteriormente nel mercato crocieristico più importante e competitivo

al mondo». Dal design iconico, e progettato dal pluripremiato studio internazionale di architettura Arquitectonica, il

nuovo terminal avrà un corpo centrale multilivello alto quattro piani e sarà dotato di soluzioni innovative ed

«ecologicamente» avanzate, tra cui la possibilità di alimentare le navi direttamente da terra con la corrente elettrica,

riducendo così ulteriormente le emissioni durante la sosta in porto delle unità. Entrerà in servizio entro la fine del 2023

La nuova infrastruttura crocieristica costerà circa 350 milioni di euro e rappresenta uno degli investimenti più

importanti effettuati in anni recenti negli Stati Uniti da multinazionali a «matrice italiana» come il Gruppo MSC, in

partnership con eccellenze italiane come Fincantieri, numero uno al mondo nel campo della cantieristica. Entrambi tra i

più qualificati ambasciatori del «Made in Italy» nel mondo. Il finanziamento dell' operazione, nell' ottica del rilievo

strategico del progetto per l' economia italiana e del supporto all' export, è stato emesso da Intesa Sanpaolo e CDP a

favore di MSC. Il prestito è garantito da SACE, con il contributo di SIMEST per la stabilizzazione del tasso e il

contributo in conto interessi. Il rapporto tra MSC e Fincantieri si è del resto progressivamente consolidato nell' ultimo

decennio, durante il quale la Divisione crociere di MSC ha ordinato a Fincantieri ben otto navi - quattro per il brand

MSC Cruises e quattro per il brando Explora Journeys -, per un valore complessivo che sfiora 6 miliardi di euro e con

una
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ricaduta complessiva sull' economia italiani pari a circa 27 miliardi di euro. Al momento MSC ha in essere due

opzioni per altre due navi Explora Journeys e non è esclusa la possibilità di ulteriori nuovi ordini per entrambi i brand. Il

Gruppo MSC è dunque non solo uno dei principali clienti del cantiere italiano, ma anche uno dei più importanti

investitori nella Penisola, dove effettua ogni anno spese dirette per 3,5 miliardi di euro e conta circa 15.000

dipendenti, con una ricaduta occupazionale superiore a 50.000 persone.
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Tre giorni di YARE 2022

VIAREGGIO - Ieri sono arrivati i comandanti di superyachts che prenderanno

parte al primo tour dei distretti nautici, YARE (Yachting Aftersales & Refit

Experience) in programma da oggi fino a venerdì a Viareggio e in Versilia,

organizzato da NAVIGO centro servizi per l' innovazione e lo sviluppo della

nautica. Oggi, mercoledì 15 marzo, dopo la visita al distretto nautico di

Viareggio, i comandanti visiteranno il cantiere Lusben. Venerdì i comandanti

partiranno per le visite al cantiere Sanlorenzo a La Spezia, all' azienda Rolls-

Royce Solutions Italia di Arcola per terminare al Nca Refit a Marina di Carrara.

Sempre oggi è prevista la giornata clou con The Superyacht Forum Live

(Captains Edition) - organizzato dal media partner internazionale The

Superyacht Group aperta dall' intervento di Vincenzo Poerio, presidente di

YARE. Pianificazione dei progetti di refit, migliore approccio al ciclo di vita

dello yacht, formazione e recruiting del personale e degli equipaggi,

assicurazione e rischi del cantiere, sostenibilità e risparmio energetico. Sono i

temi che saranno affrontati, oltre che nel Keynote Debate, anche negli

workshop moderati da personalità ed esperti del settore quali Ken Hickling,

Alberto Perrone, Martin Redmayne, Rod Hatch, Paul Miller, Thierry Voisin e Tobias Kohl. Domani giovedì 17 marzo,

sono quattro quelli in programma: 'Refit & Aftersales', incontro sponsorizzato da Jotun è dedicato ad un

approfondimento su progetti di nuova costruzione e di refit, al monitoraggio della pianificazione e ai periodi di

manutenzione di uno yacht. 'Manning & Training' sulla necessità di formazione permanente per maestranze e

personale di bordo. 'Insurance & Risks in Refit' si occuperà delle questioni assicurative e di rischio per cantieri e yacht

management. Chiude la giornata, il workshop dedicato a 'Sustainability & Energy' sulle opportunità per il settore del

refit rappresentate dal risparmio energetico e minor impatto ambientale. Due sessioni (oggi e domani) degli

appuntamenti business, cuore di Yare, B2C Meet the Captain dove le imprese dei servizi del settore refit e aftersales

si incontrano faccia a faccia con i comandanti in appuntamenti prefissati grazie al matching della app dedicata in slot

veloci di 15 minuti. Le imprese sono provenienti principalmente da paesi europei del Mediterraneo e del nord Europa

e Regno Unito. Grazie all' accordo di sinergia con Seatec Compotec Marine, per venerdì saranno in programma due

focus proposti da RINA per il Training day aperto ad imprese e comandanti: 'ALTERNATIVE FUEL FOR YACHTING'

a cura di Giuseppe Zagaria, RINA Technical Director - Italy Marine e CYBER SECURITY & YACHTING di Stefano

Chiccarelli, deputy director Cyber Security RINA e Raul Pianca, Italy Integrated security manager RINA. I comandanti

visiteranno il salone dedicato alla tecnologia, alla componentistica, al design e al subfornitura nella yachting Industry.

Sempre in sinergia con Seatec Compotec Marine, NAVIGO ha messo a punto un nuovo format all' interno delle

attività di YARE - in programma venerdì - che prevede l' incontro di business tra
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fornitori della filiera yachting, aziende innovative e cantieri che partecipano ai due eventi. Saranno presenti buyer di

importanti cantieri navali quali Adriatic 42 DOO - Lusben - Codecasa - Next Yacht Group - Overmarine Group - Polo

Nautico - Sanlorenzo - Tankoa Yachts - Tecnopool, per citarne alcuni. YARE è sponsorizzato da Lürssen,

Confindustria Nautica, Jotun, Camera di Commercio Lucca e Lucca Promos con il progetto The Lands of Giacomo

Puccini, RINA e da un nutrito gruppo di imprese internazionali. Sponsor tecnici: Marinepool, Marco Polo Sports

Center. È supportato dal Distretto Tecnologico per la Nautica e la Portualità Toscana e gode del patrocinio di

SYBAss, PYA, Confindustria Nautica, Italian Yachtmasters, Associazione marittimi argentario, Federagenti e dei

comuni di Viareggio, Pietrasanta, Forte dei Marmi e Camaiore. Media partner internazionale: The Superyacht Group.

Mediapartner: Yachting Pages, The World of Yachts, Superyachtdigest.
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Costa Crociere riparte con dodici navi e cerca personale: 500 addetti in 30 diverse
posizioni lavorative

Ufficio stampa

Genova Costa Crociere cerca personale a bordo delle sue navi: 500 le

posizioni aperte nei servizi di hotellerie delle navi, tutte quelle attività che vanno

a comporre l'esperienza di vacanza proposta all'ospite: l'intrattenimento, la

ristorazione, le escursioni, il benessere. La nuova ricerca di personale è

funzionale al piano di ripartenza della compagnia italiana dopo la pausa per la

pandemia, che prevede il rientro in servizio di tutte e 12 le navi della flotta entro

la prossima estate. In totale si tratta di 30 posizioni lavorative diverse, ognuna

delle quali prevede un numero differente di posti disponibili: addetto alle

escursioni (55 posti disponibili); tecnico del suono (10 posti); programmatore tv

(14 posti); animatore (45 posti), assistente capo animatore (35 posti),

animatore bambini (45 posti), animatore ragazzi (30 posti) e operatrice di asilo

nido per bambini sotto i tre anni (10 posti); bartender (22 posti); disk jockey (8

posti); sommelier (14 posti); casaro (15 posti); istruttore sportivo (20 posti);

fotografo (25 posti); personal cruise consultant (10 posti); hostess

internazionale (26 posti); direttore risorse umane (4 posti); sales & marketing

manager (4 posti); specialty restaurant manager (10 posti); assistente del

direttore food & beverage (10 posti); assistente del restaurant manager (5 posti); casinò dealer (30 posti), casinò host

(5 posti) e cassiere di casinò (6 posti); hospitality & operation manager (2 posti); addetto all'ospitalità/receptionst (50

posti); learning officer/addetto alla formazione del personale (6 posti); digital assistant (10 posti); media manager (6

posti); hotel controller (5 posti); assistente dell'inventory officer (10 posti); cassiere (11 posti); custom & immigration

purser (5 posti); crew purser (5 posti). La ricerca di personale, che è già aperta e proseguirà sino a fine primavera

2022, avviene tramite candidatura diretta. Per sottoporre la propria domanda per una delle posizioni disponibili basta

accedere al sito web della compagnia dedicato al recruiting. I requisiti richiesti variano a seconda delle figure

professionali, ma per tutte sono necessari il diploma quinquennale di scuola secondaria superiore, una buona

conoscenza della lingua italiana e inglese, disponibilità a lavorare in team, esperienza pregressa (minimo di 6 o 12

mesi a seconda dei casi) in ruoli analoghi a terra, o meglio ancora se maturata a bordo di navi da crociera. La

selezione delle domande e i colloqui individuali verranno effettuati direttamente da Costa Crociere, coinvolgendo

anche gli specialisti dei vari dipartimenti di bordo per i quali sono previste le assunzioni. Oltre a questa selezione

relativa a persone già qualificate, nel corso del 2022 Costa Crociere attiverà in diverse regioni italiane anche corsi di

formazione gratuita finalizzati all'assunzione, finanziati dal Fondo Sociale Europeo, ideali per giovani in cerca di prima

occupazione, disoccupati o inoccupati. Le informazioni a riguardo di questi corsi saranno disponibili sempre sul sito

web.
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Caro Energia:Confitarma chiede un tavolo istituzionale e ristori per il caro gasolio

Catello Scotto Pagliara

Roma, Il 14 marzo Confitarma è stata audita dalle Commissioni riunite VIII

(Ambiente) e X (Attività Produttive) della Camera dei deputati , nell' ambito dell'

esame del disegno di legge di conversione in legge del DL n. 17 del 2022:

Misure urgenti per il contenimento dei costi dell' energia elettrica e del gas

naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche

industriali. Luca Sisto Il Direttore Generale Luca Sisto , intervenuto in

videoconferenza, ha innanzitutto espresso la preoccupazione della

Confederazione per la grave situazione in Ucraina esprimendo forte solidarietà

alla popolazione di quel Paese. In questo contesto, per l' Italia, emerge l'

importanza dell' economia del mare in generale e dell' industria armatoriale e

dei porti in particolare: basti considerare che il 47% delle importazioni (in Euro)

dalla Federazione russa arriva via mare: 100% dei combustibili minerali

(carbone); 40% del petrolio; 99% dei fertilizzanti, 91% dei mangimi. 'Se

vogliamo diversificare le fonti di energia - ha affermato il Direttore generale di

Confitarma - occorre intervenire su ciò che è per sua natura flessibile: il

trasporto marittimo, l' infrastruttura mobile per eccellenza, in quanto la nave

consente di diversificare rapidamente i mercati di riferimento'. Guardando al settore del gas, la maggior parte del

quale arriva tramite gasdotti, il ruolo del trasporto marittimo potrebbe contribuire a ridurre la dipendenza da pochi

fornitori. 'Per fare ciò è però necessario riconsiderare la nostra politica in materia di rigassificatori e sostenere lo

sviluppo della flotta di navi gasiere. Confitarma , pertanto, chiede che al più presto venga convocato un tavolo

istituzionale dedicato alla politica energetica dei prossimi decenni che ricomprenda anche il trasporto marittimo,

settore definito anche dal Governo strategico per il paese, come il periodo della pandemia ha testimoniato.

Considerata l' insostenibilità del prezzo del bunker per le imprese di navigazione, Confitarma sollecita una misura per

il 'ristoro' del 'caro gasolio' che, nel premiare il virtuosismo delle imprese di navigazione che utilizzano combustibili

alternativi, possa essere di beneficio anche per il resto della flotta che utilizza bunker tradizionale'.
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Costa Crociere cerca personale di bordo: oltre 500 posti disponibili

Redazione Seareporter.it

Con il ritorno in servizio dell' intera flotta di 12 navi entro la prossima estate, la

compagnia è alla ricerca di nuovi talenti in Italia per i servizi di hotellerie di

bordo. Genova, 15 marzo 2022 - Costa Crociere offre oltre 500 nuove

opportunità di lavoro a bordo delle sue navi, confermandosi come una delle

principali realtà in Italia per le professioni del mare. La nuova ricerca di

personale è funzionale al piano di ripartenza della compagnia italiana dopo la

pausa per la pandemia, che prevede il rientro in servizio di tutte e 12 le navi

della flotta entro la prossima estate . Le figure ricercate sono relative ai servizi

di hotellerie delle navi, ovvero tutte quelle attività che vanno a comporre l'

esperienza di vacanza proposta all' ospite, come l' intrattenimento, la

ristorazione, le escursioni, il benessere. In totale si tratta di ben 30 posizioni

lavorative diverse , ognuna delle quali prevede un numero differente di posti

disponibili: addetto alle escursioni (55 posti disponibili); tecnico del suono (10

posti); programmatore tv (14 posti); animatore (45 posti), assistente capo

animatore (35 posti), animatore bambini (45 posti), animatore ragazzi (30

posti) e operatrice di asilo nido per bambini sotto i tre anni (10 posti); bartender

(22 posti); disk jockey (8 posti); sommelier (14 posti); casaro (15 posti); istruttore sportivo (20 posti); fotografo (25

posti); personal cruise consultant (10 posti); hostess internazionale (26 posti); direttore risorse umane (4 posti); sales

& marketing manager (4 posti); specialty restaurant manager (10 posti); assistente del direttore food & beverage (10

posti); assistente del restaurant manager (5 posti); casinò dealer (30 posti), casinò host (5 posti) e cassiere di casinò

(6 posti); hospitality & operation manager (2 posti); addetto all' ospitalità/receptionst (50 posti); learning

officer/addetto alla formazione del personale (6 posti); digital assistant (10 posti); media manager (6 posti); hotel

controller (5 posti); assistente dell' inventory officer (10 posti); cassiere (11 posti); custom & immigration purser (5

posti); crew purser (5 posti). La ricerca di personale, che è già aperta e proseguirà sino a fine primavera 2022,

avviene tramite candidatura diretta. Per sottoporre la propria domanda per una delle posizioni disponibili basta

accedere al sito web della compagnia dedicato al recruiting: https://career.costacrociere.it/ I requisiti richiesti variano a

seconda delle figure professionali, ma per tutte sono necessari il diploma quinquennale di scuola secondaria

superiore, una buona conoscenza della lingua italiana e inglese, disponibilità a lavorare in team, esperienza pregressa

(minimo di 6 o 12 mesi a seconda dei casi) in ruoli analoghi a terra, o meglio ancora se maturata a bordo di navi da

crociera. La selezione delle domande e i colloqui individuali verranno effettuati direttamente da Costa Crociere,

coinvolgendo anche gli specialisti dei vari dipartimenti di bordo per i quali sono previste le assunzioni. Oltre a questa

selezione relativa a persone già qualificate, nel corso del 2022 Costa Crociere attiverà

Sea Reporter

Focus



 

martedì 15 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 174

[ § 1 9 1 9 9 4 5 6 § ]

in diverse regioni italiane anche corsi di formazione gratuita finalizzati all' assunzione, finanziati dal Fondo Sociale

Europeo, ideali per giovani in cerca di prima occupazione, disoccupati o inoccupati. Le informazioni a riguardo di

questi corsi saranno disponibili sempre sul sito web https://career.costacrociere.it/ .
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Costa Crociere cerca 500 figure professionali da inserire a bordo delle 12 navi della flotta

Giovanni Roberti

Le figure ricercate sono relative ai servizi di hotellerie delle navi, ovvero tutte

quelle attività che vanno a comporre l' esperienza di vacanza proposta all'

ospite Genova - Costa Crociere offre oltre 500 nuove opportunità di lavoro a

bordo delle sue navi, confermandosi come una delle principali realtà in Italia per

le professioni del mare. Lo si legge in una nota. La nuova ricerca di personale è

funzionale al piano di ripartenza della compagnia italiana dopo la pausa per la

pandemia, che prevede il rientro in servizio di tutte e 12 le navi della flotta entro

la prossima estate . Le figure ricercate sono relative ai servizi di hotellerie delle

navi, ovvero tutte quelle attività che vanno a comporre l' esperienza di vacanza

proposta all' ospite, come l' intrattenimento, la ristorazione, le escursioni, il

benessere. In totale si tratta di ben 30 posizioni lavorative diverse , ognuna

delle quali prevede un numero differente di posti disponibili: addetto alle

escursioni (55 posti disponibili); tecnico del suono (10 posti); programmatore tv

(14 posti); animatore (45 posti), assistente capo animatore (35 posti),

animatore bambini (45 posti), animatore ragazzi (30 posti) e operatrice di asilo

nido per bambini sotto i tre anni (10 posti); bartender (22 posti); disk jockey (8

posti); sommelier (14 posti); casaro (15 posti); istruttore sportivo (20 posti); fotografo (25 posti); personal cruise

consultant (10 posti); hostess internazionale (26 posti); direttore risorse umane (4 posti); sales & marketing manager

(4 posti); specialty restaurant manager (10 posti); assistente del direttore food & beverage (10 posti); assistente del

restaurant manager (5 posti); casinò dealer (30 posti), casinò host (5 posti) e cassiere di casinò (6 posti); hospitality &

operation manager (2 posti); addetto all' ospitalità/receptionst (50 posti); learning officer/addetto alla formazione del

personale (6 posti); digital assistant (10 posti); media manager (6 posti); hotel controller (5 posti); assistente dell'

inventory officer (10 posti); cassiere (11 posti); custom & immigration purser (5 posti); crew purser (5 posti). La

ricerca di personale, che è già aperta e proseguirà sino a fine primavera 2022, avviene tramite candidatura diretta.

Per sottoporre la propria domanda per una delle posizioni disponibili basta accedere al sito web della compagnia

dedicato al recruiting: https://career.costacrociere.it/ I requisiti richiesti variano a seconda delle figure professionali,

ma per tutte sono necessari il diploma quinquennale di scuola secondaria superiore, una buona conoscenza della

lingua italiana e inglese, disponibilità a lavorare in team, esperienza pregressa (minimo di 6 o 12 mesi a seconda dei

casi) in ruoli analoghi a terra, o meglio ancora se maturata a bordo di navi da crociera. La selezione delle domande e i

colloqui individuali verranno effettuati direttamente da Costa Crociere, coinvolgendo anche gli specialisti dei vari

dipartimenti di bordo per i quali sono previste le assunzioni. Oltre a questa selezione relativa a persone già qualificate,

nel corso del 2022 Costa Crociere attiverà

Ship Mag

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 175



 

martedì 15 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 176

[ § 1 9 1 9 9 4 5 7 § ]

in diverse regioni italiane anche corsi di formazione gratuita finalizzati all' assunzione, finanziati dal Fondo Sociale

Europeo, ideali per giovani in cerca di prima occupazione, disoccupati o inoccupati. Le informazioni a riguardo di

questi corsi saranno disponibili sempre sul sito web https://career.costacrociere.it/ .
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: scambi in forte rialzo per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Seduta decisamente positiva per la seconda più grande

compagnia di crociere al mondo , che tratta in rialzo del 4,05%. A livello

comparativo su base settimanale, il trend di Royal Caribbean Cruises evidenzia

un andamento più marcato rispetto alla trendline del World Luxury Index . Ciò

dimostra la maggiore propensione all' acquisto da parte degli investitori verso

Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice. Tecnicamente la situazione di

medio periodo è negativa, mentre segnali rialzisti si intravedono nel breve

periodo, grazie alla tenuta dell' area di supporto individuata a quota 69,59 USD.

Lo spunto positivo di breve è indicativo di un cambiamento del trend verso uno

scenario rialzista, con la curva che potrebbe spingersi verso l' importante area

di resistenza stimata a quota 71,94. A livello operativo, lo scenario più

appropriato potrebbe essere una ripresa rialzista del titolo, con area di

resistenza individuata a 74,29.
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Alimentari e nichel, altalena dei prezzi sui mercati

Rallenta la corsa i prezzi sulle materie prime alimentari, che restano comunque

su valori medi nettamente alti a causa delle pesanti sanzioni contro Mosca, che

hanno interrotto le esportazioni dalla regione del Mar Nero. Nelle ultime

settimane le stime delle esportazioni di grano dalla Russia sono calate di tre

milioni di tonnellate arrivando a 32 milioni, mentre quelle dall' Ucraina sono

state ridotte di quattro milioni di tonnellate. Il prezzo del grano alla Borsa merci

di Chicago, quella di riferimento mondiale, ieri si aggirava sui 10,6 dollari per

bushel (unità di misura per prodotti aridi e l iquidi usata nel mondo

anglosassone), ben al di sotto del picco degli ultimi 14 anni a 12,8 dollari

toccato nei giorni scorsi, dopo che le prospettive del Dipartimento Usa per l'

agricoltura per le forniture mondiali hanno superato le stime grazie a un

abbondante raccolto in Australia. In calo anche il costo del mais ieri mattina a

7,37 dollari, che continua comunque a viaggiare vicino ai massimi degli ultimi

10 mesi (7,6 dollari), poiché l' invasione russa dell' Ucraina ha limitato le

forniture da due delle più grandi regioni esportatrici del mondo. Restano alti

anche i future sui semi di soia, che a Chicago sono stati scambiati a 16,83

dollari, non lontano dai livelli record di settembre 2012, a causa delle continue interruzioni dell' offerta mentre i pesanti

combattimenti continuano in Ucraina e i porti sul Mar Nero restano chiusi. L' Ucraina è uno dei principali fornitori

globali di olio di mais e girasole e qualsiasi interruzione della produzione esercita ulteriore pressione su altri cereali e

oli vegetali. In aggiunta al tono rialzista, Argentina e Brasile hanno dovuto affrontare una pesante siccità dovuta al

Nino, che ha colpito la qualità e la quantità dei raccolti. Intanto sul fronte materie prime si è verificata un' altra

interruzione al London Metal Exchange (Lme) delle contrattazioni sul nichel. L' 8 marzo, dopo che nella seduta asiatica

il prezzo era raddoppiato schizzando sopra i 100 mila dollari a tonnellata, la Borsa dei metalli di Londra ha deciso di

sospenderne il trading per garantire un mercato «ordinato» dopo gli aumenti «senza precedenti», a causa delle

tensioni geo-politiche con la guerra in Ucraina. Il metallo si era poi stabilizzato intorno ai 48 mila dollari per tonnellata.

Il Lme ha dichiarato che avrebbe annullato tutte le transazioni di nichel avvenute l' 8 marzo e, dopo il riavvio, il trading

avverrà solo in orari europei e con un limite giornaliero del 10% sui movimenti di prezzo.
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Traffico porti, Italia ancora sotto rispetto al 2019

'Abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse liquide, rinfuse solide, merci varie) anche se
alcuni settori non hanno ancora recuperato i livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide, rinfuse solide)

Roma - 'Abbiamo rilevato segnali positivi in tutti i segmenti di traffico (rinfuse

liquide +4,4%; rinfuse solide +15,2%, merci varie 9,7%) anche se alcuni settori

non hanno ancora recuperato i livelli di traffico pre-crisi (rinfuse liquide -10,4%;

rinfuse solide -4,8%)". Così il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri

commenta i dati statistici consuntivi del 2021, pubblicati sul sito dell'

associazione. Nella lettura dei dati è importante sottolineare che il movimento

complessivo di merci nel 2021 ha registrato un +8,4% (481,5 milioni di

tonnellate del 2021 contro i 444 milioni di tonnellate del 2020). Questo dato

rimane ancora inferiore al 2019 (481,5 milioni di tonnellate del 2021 contro i

490 milioni di tonnellate del 2019). GUARDA LA TABELLA COMPLETA Per

quanto riguarda i contenitori, il 2021 ha registrato un +5,7% rispetto al 2020,

evidenziando il superamento dei livelli del 2019. Il settore dei passeggeri nel

2021 ha registrato una crescita in tutte le sue componenti rispetto al 2020

(locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%). Naturalmente, l' alta

percentuale incrementale del traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento

dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il traffico

passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento subisca ancora

gli effetti negativi legati all' emergenza sanitaria da coronavirus. L' imprevedibilità del conflitto tra Russia e Ucraina sta

creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci ma anche nel traffico passeggeri. In

riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da/per la Russia (Mar Nero) e l' Ucraina siano

circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell' area avranno

evidentemente effetti negativi sul traffico: 'I porti hanno dato e stanno dando grande prova di resilienza dovuta anche

ad una forte capacità organizzativa. Stiamo lavorando con tutti i presidenti delle Autorità di sistema portuale a stretto

contatto con il ministro delle Infrastrutture e mobilità sostenibile Enrico Giovannini per rafforzare sempre di più il ruolo

della portualità. È indiscutibile che il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i traffici

mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Adesso diventa difficile tracciare prossimi

scenari con certezza, in una situazione fluida causata da un conflitto armato. Purtroppo, nuovi elementi entrano nella

competitività, le armi, che sono elementi dirompenti e che arrivano improvvisamente nello scenario di tutti i giorni.

Pensare che la guerra nel 2022 sia la soluzione ai problemi tra Nazioni è da condannare in maniera assoluta sempre e

comunque. Le conseguenze per il nostro comparto, oltre all' imprevedibilità della situazione, impattano anche
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sull' approvvigionamento energetico e sul rincaro generale dei costi dei trasporti. L' auspicio è che si giunga presto

ad una tregua, base fondamentale per provare a ritrovare un equilibrio" ha concluso Giampieri.

The Medi Telegraph

Focus


